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Il trenino del mare potrebbe diventare il simbolo di que-
sta estate 2015. Non risolve certo i problemi della via-

bilità locale ma utilizzato bene potrebbe essere un testi-
monial del rinnovamento anche solo auspicato di questa
località. Il suo passaggio sul lungomare, a fianco della ci-

clabile, dovrebbe diventare uno spot, un messaggio nuovo molto diverso da quella Fre-
gene sgangherata vista negli ultimi anni.
C’è poi la sostanza, il nuovo ponte sull’Arrone, un’opera ormai in dirittura di arrivo che ren-
derà molto più agevole il traffico verso il mare. Proprio Maccarese in questo momento lancia
forti segnali di rilancio: i lavori nel centro storico, l’apertura della Torre, le feste al Castello e la
nomina di Umberto Broccoli a direttore artistico per la promozione del territorio. Una formu-
la da guardare con attenzione, prima nella sostanza perché il professore conosce bene questi
luoghi e ci tiene molto alla loro riqualificazione; poi nella forma perché l’idea di affidare all’ex
Sovrintendente di Roma la valorizzazione del patrimonio storico della società non è un’opera-
zione da poco. Una soluzione da riproporre anche su una scala più ampia, magari per il turi-
smo di questo Comune che ancora oggi non ha trovato, di nome e di fatto, qualcuno che sia in
grado di dettare la linea. 
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A
rriva il trenino del mare. Do-
po quello di Fiumicino, inau-
gurato lo scorso anno, anche

a Fregene è partita la caratteristica
locomotiva elettrica. Dalla fine di
giugno per le strade del centro bal-
neare ci sono state le prime corse
tra lo stupore generale delle perso-
ne che non sapevano dell’iniziati-
va. Voluta dal sindaco Esterino
Montino in collaborazione con le
tre associazioni dei balneari, Bal-
nearia Litorale Romano, Federbal-
neari e Sib, che hanno contribuito
al costo del servizio. In funzione
per tutta l’estate il trenino sarà gra-
tuito per tutti, è in grado di tra-
sportare una trentina di persone e
farà la spola tra le strade centrali e
il lungomare. 
“Si tratta di un esperimento in cui
crediamo molto – dichiara Monti-
no – oltre a una scelta chiara in ter-
mini di mobilità sostenibile con al-
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È arrivato 
il trenino
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Primo piano
Dalla fine di giugno la locomotiva
elettrica collega il lungomare 
con le vie interne, un’iniziativa 
dell’amministrazione comunale 
in collaborazione con i balneari 

di Fabio Leonardi 

Percorso e fermate

-capolinea (Infopoint Pro Loco, angolo v.le castellammare - V.le della Pineta),

-Viale sestri Levante

-Via Iesolo

-Lungomare di Ponente (fermate via marina di Pisa, via Lardenza, 

piazzale di fregene, tutte in corrispondenza fermate tpl)

-Lungomare di Levante (fermate via Numana)

-Via cattolica

-Viale Viareggio (fermate Via marotta)

-Via Gabicce a mare

-Lungomare di Levante (fermate via cesenatico, via Gioiosa marea)

-Via Gioiosa marea

-Viale castellammare (fermate: Bar ravarotto, via marotta, via cattolica, 

via Bagnoli, via Voltri) 

totale 14 fermate, tempo di percorrenza 45 minuti

leggerimento dei parcheggi, la pos-
sibilità di collegare durante il gior-
no le principali attività aiuterà il tu-
rismo. Dopo l’estensione della pi-
sta ciclabile, ora sarà possibile spo-
starsi all’interno di Fregene quasi
senza automobile”.
Nei primi giorni il trenino ha cir-
colato dalle 10.00 alle 12.00 e dalle

14.00 alle 17.00, ma subito dopo
l’orario è stato modificato con le se-
guenti modalità: dal lunedì al gio-
vedì e la domenica 9.00-12.00 (ulti-
ma partenza dal capolinea alle
11.00) e 16.00-19.00 (ultima parten-
za alle 18.00); venerdì e sabato
15.00-21.00 (ultima partenza dal ca-
polinea alle 20.00). 



de potenziale del rinnovato lungo-
mare come salotto per qualsiasi ti-
po di evento. 
“La Pro Loco di Fregene e Macca-
rese ringrazia vivamente le decine
e decine di esercenti, associazioni,
imprenditori, stabilimenti e sem-
plici cittadini che con il loro impe-
gno e la loro fattiva collaborazione
hanno reso possibile la straordina-
ria riuscita della Notte Bianca del-
lo scorso 20 giugno - dichiara Gio-
vanni Bandiera, presidente della
Pro Loco - E naturalmente un rin-

graziamento speciale a tutti gli ar-
tisti, musicisti, cantanti, stilisti,
creativi di ogni genere, e agli spor-
tivi che hanno messo a disposizio-
ne le loro arti e le loro performan-
ces per regalare a tutti noi una se-
rata davvero speciale. Il sindaco
Montino ha fortemente ribadito
l’obiettivo di valorizzare sempre di
più le Pro Loco, affidando loro -
d’intesa con l’amministrazione - il
compito di pianificazione e appro-
vazione delle varie iniziative che
verranno via via prese localmente.
Come Pro Loco ci attende quindi
un grande lavoro che contiamo di
portare avanti grazie alla partecipa-

zione di tutti”. 
C’è tempo per riflettere, in attesa
del prossimo evento, ma alcune
considerazioni vanno fatte, la pri-
ma: il rischio “dispersione” c’è,
quando si programmano tante ini-
ziative in contemporanea in luoghi
diversi si corre il rischio che qual-
cuna sia meno partecipata di altre;
è quasi un peccato bruciare tutto in
poche ore in un territorio dove si fa
fatica a proporre un programma
culturale di ampio respiro. Secon-
do tema, le risorse, lo sforzo corale
è stato grande, enorme, ma senza
fondi nessuno può fare miracoli.
La collaborazione dei commer-
cianti, delle attività, dei singoli cen-
tri, delle associazioni, è essenziale,
senza di loro sarebbe impossibile
fare la Notte Bianca, almeno a Fre-
gene e a Maccarese. Ma la Pro Lo-
co, che coordina tutto il program-
ma e che ha fatto in poco tempo un
piccolo miracolo, dovrebbe essere
messa nella condizione di dispor-
re di un budget sufficiente a met-
tere in campo qualche “evento” di
un certo richiamo o a intervenire
direttamente dove il programma
ha bisogno di rinforzi. Terzo pun-
to: le Notti Bianche vanno bene,
benissimo come esordio e finale di
stagione, il sindaco ha avuto un’ot-
tima intuizione nel programmarle,
bisogna riconoscerlo. Ma durante
tutta l’estate che succede? Perché
non prevedere, sulla base del for-
mat messo in campo, la valorizza-
zione del potenziale del territorio
e dei suoi gioielli, appuntamenti
settimanali a rotazione per le varie
località integrando e sostenendo
gli eventi attraverso la program-
mazione di “Metropolitana”, la
rassegna estiva della pubblica am-
ministrazione? 
Per spiegarci meglio e rimanendo
a Fregene e a Maccarese, perché
non prevedere aperture straordi-
narie del Castello e della Torre di
Maccarese con concerti o altri
eventi, chiusure serali di tratti li-
mitati di viale Castellammare, lun-
gomare, piazzette, viali, in modo
da animare tutta l’estate e non so-
lo l’inizio e la fine? Le Notti Bian-
che sono le benvenute ma la pub-
blica amministrazione con un pic-
colo sforzo potrebbe dare il via al-
le “Estati Bianche” che sarebbero
molto gradite da tutti, turisti, resi-
denti e operatori. 
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Turismo
Più di 90 iniziative in un giorno, un
miracolo della Pro Loco. Ma perché 
il Comune non estende il format 
a tutta l’estate coordinandolo 
con la rassegna Metropolitana?  

di Andrea Corona 

Notti ed estati
bianche 

N
otte Bianca, tanti gli eventi a
Fregene, dove la partecipa-
zione corale è stata ampia

non solo su viale Castellammare da
sud a nord ma anche in altre zone,
Cantiere, Piazzetta, Ottagono. Tra
le principali e piacevoli novità la
partecipazione di Maccarese che ha
messo in campo un ampio pro-
gramma. Sorprendente anche la ri-
sposta alla proposta sportiva sul
lungomare, voluta dall'assessore
allo Sport Paolo Calicchio, dove
tante associazioni, insieme all'Al-
bos Club, hanno messo in campo
molte iniziative fino a tarda notte;
un format che ha mostrato il gran-



sindaco Esterino Montino – siamo
ormai vicini a intervenire in un
punto cruciale per liberare dall’as-
sedio sia Maccarese che Fregene.
Dopo tanti anni per i cittadini l’at-
tesa è finita”. 
Il progetto, prima di diventare ese-
cutivo, attende il nulla osta del-
l’Autorità di Bacino e dell’Ardis ma
con loro l’intesa è stata raggiunta
ed è proprio quella che si vede in
questi rendering. “Lo abbiamo stu-
diato e concordato proprio insieme
a loro – conferma l’assessore ai La-
vori Pubblici Angelo Caroccia –
Una volta diventato esecutivo, sia-
mo pronti per aprire la gara per
l’aggiudicazione del lavori”. 
Nell’opera, che verrà spostata di
circa 100 metri in direzione mare,
rientrano anche due rotatorie; una
all’incrocio tra viale Maria e via Ro-
spigliosi e l’altra su viale Castel San
Giorgio, proprio all’altezza del
nuovo ponte. L’impalcato sarà co-
stituito da sette travi principali af-
fiancate e distanziate l’un l’altra di
1,60 metri, per una larghezza com-
plessiva di 12,5 metri. La carreg-
giata stradale, invece, avrà una lar-
ghezza di 11 metri. L’impalcato,

composto da una serie di travi dis-
tribuite su più appoggi, sarà in gra-
do di contenere anche le vibrazio-
ni e l’energia sismica. 
“Il nuovo ponte rispetterà le carat-
teristiche della zona – aggiunge Ca-
roccia – un progetto a basso impat-
to ambientale che prevede il rive-

stimento in legno lamellare, illumi-
nazione pubblica e tutto intorno
piantumazioni di alberature simili
a quelle già esistenti ”. 
È presto però per dare la data di
inizio lavori, ma la cosa importante
è che il nuovo ponte sta veramente
arrivando.
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I
l nuovo ponte sull’Arrone sem-
brava essere diventato una favo-
la. Un’opera fortemente voluta

dai cittadini e spesso inserita nei
piani triennali delle opere. Ma poi

destinata a rimanere solo sulla car-
ta perché le varie amministrazioni
che si sono succedute in questi an-
ni hanno sempre dichiarato che i
“vincoli” posti dagli enti, Riserva in
primis, sarebbero stati insormon-
tabili al momento decisivo della
progettazione. Così il principale
nodo della viabilità locale, almeno
per il flusso di traffico proveniente
e diretto verso l’Aurelia sembrava
senza soluzione, con disagi e file
clamorose specie nei fine settima-
na. Chiari i motivi dell’ingorgo, su
quel ponticello stretto confluisco-
no i principali flussi diretti al ma-
re, chi esce dall’autostrada o chi ar-
riva dall’Aurelia in direzione di

Fregene e Maccarese mare, passan-
do all’interno per le stradine stret-
te del centro storico del borgo agri-
colo. Un caos allucinante, ingigan-
tito dai Tir e dai camion che non ri-
escono a fare manovra per immet-
tersi sul viadotto. 
Una follia senza soluzione contro
la quale si sono mobilitati tutti in
questi anni: associazioni, comita-
ti, cittadini, senza ottenere mai
una risposta. Neanche l’idea di
aggirare il vecchio ponte passan-
do dietro al campo sportivo è mai
stata presa in considerazione, co-
sì tutto è rimasto invariato, ali-
mentando la percezione di una
ineluttabilità della situazione,
quasi fosse una condanna non-
ostante il piano regolatore preve-
desse il nuovo tracciato. 
Finalmente ora è arrivato il proget-
to definitivo, che presentiamo in
anteprima, e che potrebbe final-
mente mandare in pensione il vec-
chio viadotto per destinarlo solo al-
la viabilità locale. 
“Era una delle mie priorità – dice il
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Opere
In anteprima ecco il progetto 
esecutivo, raggiunta l’intesa con gli
enti, pronto anche il finanziamento 
da 3 milioni, presto il principale nodo
della viabilità locale verrà sciolto 

di Francesco Camillo 

Sarà possibile 
dalla stazione ferroviaria 
raggiungere il mare 
di Fregene e di Maccarese 

L’obiettivo principale dell’amministrazio-
ne resta sempre quello di rendere il ter-

ritorio come uno dei più ciclabili del Lazio. 
E anche in questo progetto non poteva ri-
manere fuori il percorso ciclabile. “Nell’im-
palcato è prevista la ciclabile – rivela l’as-
sessore ai Lavori Pubblici Angelo Caroccia
– si andrà a collegare con quella già esisten-
te lungo viale Castel San Giorgio che parte
dalla stazione ferroviaria di Maccarese e con
quella nuova prevista sul lungomare di Mac-
carese i cui lavori inizieranno entro il mese
di ottobre”.
In questo modo non sarà più un’utopia rag-
giungere in bici il mare di Maccarese o di
Fregene dalla stazione ferroviaria. F.C.

Quel sogno 
del nuovo ponte

C’è anche la ciclabile

Vecchio Ponte



U
n centro storico dal volto nuo-
vo. Sono partiti il 20 giugno i
lavori per ristrutturare il bor-

go antico di Maccarese. Tra il castel-
lo di San Giorgio e la piazza centra-
le, proprio a fianco del fiume Arro-
ne, ruspe e operai sono impegnati a
restituire dignità e decoro a tutta la
zona. Tra la fortezza medievale, da
via dei Pastori a piazza della Pace, da
via del Vergaro fino alla piazza cen-
trale e proseguendo per via delle Bu-
fale, arriveranno strade con nuovi ci-
gli in travertino, caditoie per la dis-
persione delle acque piovane, aiuo-
le verdi e nuova segnaletica. Un in-
tervento, eseguito con cura dalla dit-
ta Francesco Marcelli, che prosegui-
rà per un mese e al termine del qua-
le l’asse viario, rimasto per decenni
nell’oblio, potrà essere finalmente in

sintonia con quello monumentale
del castello di san Giorgio. 
“Lavori eseguiti dalla Maccarese Spa
in collaborazione con la pubblica
amministrazione – ha dichiarato il
sindaco Esterino Montino che ha
fatto un sopralluogo nel cantiere con
i vertici dell’azienda agricola dei Be-
netton – si poteva sistemare sempli-
cemente l’asfalto ma invece è stato
deciso di andare molto più a fondo
pensando sia al decoro che alla fun-
zionalità del borgo”. 
“Vogliamo tutti che questo luogo di-
venti più bello di come l’abbiamo
trovato - spiega l’amministratore de-
legato della società Silvio Salera - la
piazza è il cuore del borgo, lo spec-
chio della località per questo è im-
portante riqualificarla nel migliore
dei modi”. 
È già stata fissata la data dell’inau-
gurazione delle “piazze ritrovate”, la
cerimonia ci sarà il 21 luglio e dopo
il taglio del nastro seguirà la festa al
castello. L’occasione sarà la presen-
tazione del libro di Simone Cola-
franceschi “Maccarese, storia socia-
le di un’impresa agricola dell’Agro

Romano”, edito da Il Mulino. 
Un evento che verrà curato dall’ex
sovrintendente del comune di Roma
Umberto Broccoli al quale la Macca-
rese ha affidato la direzione delle ini-
ziative culturali. Perché nel nuovo
corso dell’azienda c’è anche l’obiet-
tivo della rivalutazione del suo patri-
monio storico.
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Maccarese
Sistemazione di strade, caditoie,
marciapiedi e aiuole. 
Il 21 luglio l’inaugurazione con la
festa al castello e la presentazione 
del libro di Colafranceschi 
sull’azienda agricola 

di Marco Traverso

Centro storico,
nuovo decoro



Il 20 giugno per la Notte bianca la
Torre di Maccarese è stata riaper-

ta al pubblico. Dopo 30 anni di
chiusura totale è stato di nuovo
possibile salire sulle sue scale e af-
facciarsi sulla terrazza panoramica.
Molte le persone che hanno voluto
approfittare dell’occasione per fare
la visita guidata. E’ stato lo stesso
Umberto Broccoli ad accompagna-
re i primi gruppi di visitatori e le ri-
chieste sono proseguite fino a tar-
da sera con il responsabile dell’E-
comuseo di Maccarese, Giovanni
Zorzi, che ha dato a tutti la possi-
bilità di vederla, anche senza pre-
notazioni. Nel prossimo numero ri-
costruiremo le vicende della Torre
da un punto di vista storico e attra-
verso il ricordo delle famiglie che vi

hanno abitato a lungo fino agli ini-
zi degli anni ‘70. 
Intanto la Maccarese spa ha deciso
di continuare le visite guidate
“apriremo al pubblico ogni due set-
timane, un sabato sì e uno no - spie-
ga l’amministratore delegato Silvio
Salera – il prossimo appuntamento
sarà per il 25 luglio, poi prosegui-
remo l’8 e il 22 agosto e il 5 set-
tembre, le prenotazioni si possono
fare sul nostro sito www.maccare-
sespa.com”. Sarà Giovanni Zorzi a
curare le visite con il numero mi-
nimo di dieci persone. 

“È stato piacevole tornare dopo
tanti anni a visitare la Torre - ha
detto il sindaco Montino, presente
il 20 giugno insieme all’Ad della
Maccarese Silvio Salera e al diret-
tore Claudio Destro - la riapertura
al pubblico è importante, riacqui-
stiamo un bene prezioso. Stiamo
vedendo insieme alla proprietà e al
professor Umberto Broccoli di tro-
vare anche una destinazione ap-
propriata con un programma di re-
cupero più generale, pensiamo a
un museo che raccolga testimo-
nianze del territorio”. 
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Maccarese
Riaperta al pubblico per la Notte
bianca, visite guidate su 
prenotazione ogni 2 settimane.
Montino: “pensiamo 
di trasformarla in un museo” 

di Fabio Leonardi 

La Torre ritrovata 



È
stato firmato nei primi giorni
di giugno fra la Maccarese
Spa e il prof. Umberto Broc-

coli, un contratto di collaborazione
per la valorizzazione del territorio
di Maccarese.
“Il prof. Broccoli agirà come diret-
tore artistico e ideatore di tutte le
manifestazioni che la Maccarese
svolgerà nel suo territorio - ha di-
chiarato l’ad della società Silvio
Salera – dopo il primo appunta-
mento per la Notte Bianca, segui-
rà da vicino, con interventi a sor-

presa, tutte le iniziative legate al-
la Maccarese”.
Umberto Broccoli frequenta Frege-
ne da molti anni, “dal 1972 quando
ero nazionale di pallavolo - ricorda
lui - d’estate le nostre sfide del
campionato di serie A tra Roma e
Lazio continuavano sulla spiaggia”.
È stata la Maccarese a cercarlo, ma
all’inizio c’era stata un po’ di fred-
dezza “Salera mi chiamò sul cellu-
lare privato poco prima di Natale -

racconta Broccoli – confesso che
ero un po’ infastidito, gli dissi di ri-
chiamarmi. Poi prima di Pasqua mi
arriva una seconda telefonata, que-
sta volta ci siamo incontrati, gli ho
chiesto di farmi visitare il Castello
di San Giorgio e così abbiamo co-
minciato a parlare”. Il passo suc-
cessivo è stata la Torre di Maccare-
se, che il professore conosceva be-
nissimo dai tempi in cui era So-
vrintendente a Ostia al Castello di
Giulio II. “Fui io a far chiudere nel
1980 la Torre devastata dal degrado

e in uno stato di pietoso abbando-
no - dice - ricordo ancora benissi-
mo la prima volta che la visitai, al-
la fine della scalinata mi ritrovai
sulla terrazza e rimasi folgorato dal
panorama. Ricordo ancora il silen-
zio della pineta e le sciabolate del-
la tramontana sul mare, scrissi an-
che un raccontino pubblicato poi
nel 1982”. 
In seguito la Maccarese murò l’in-
gresso della Torre per impedire ai

vandali di continuare a fare danni.
E ora, dopo più di 30 anni la ri-
apertura con la soddisfazione di
tutti. “È stato il primo obiettivo rag-
giunto - commenta l’ex Sovrinten-
dente - riaprire la vecchia Torre, un
gioiello del nostro litorale final-
mente ritrovato. Salera è un uomo
del fare, con lui mi sono trovato be-
ne. Io vengo dalla pallavolo, lui dal
rugby, sono entrambi sport in cui
c’è un profondo rispetto per l’av-
versario”. 
Adesso il progetto per la valorizza-
zione di Maccarese, oltre alla Torre
e al Castello con il borgo antico,
tutto un territorio dal grande po-
tenziale. “Una sfida molto interes-
sante - rivela Broccoli – gli obietti-
vi sono chiari, promuovere questo
meraviglioso luogo con iniziative
prima di tutto territoriali. Concer-
ti, presentazione di libri, come
quella che faremo il 21 luglio, ri-
scoperta delle tradizioni contadine.
Poi, il secondo livello, quello degli
eventi veri e propri, magari am-
bientati nei gioielli storici, nelle sa-
le del Castello, nei suo giardini. Si-
curamente ne faremo uno prima
della fine dell’estate”. 
E calcolando il livello delle cono-
scenze del professore, Gigi Proiet-
ti, Claudio Baglioni, Francesco De
Gregori, Franco Battiato, Tosca
D’Aquino, Antonello Venditti,
Paolo Bonolis, Max Tortora ed En-
rico Brignano, tanto per citarne al-
cuni, non è difficile ipotizzare un
gran finale di stagione.
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Maccarese
Il professor Umberto Broccoli 
firma un contratto di collaborazione
con l’azienda agricola, sarà 
il suo direttore artistico 
per valorizzane il patrimonio 

di Andrea Corona

Il Sovrintendente
della Maccarese



C
hissà cosa penserebbe oggi
Michele Samele di quello che
fu il suo cinema Esedra. Era

il 2004 quando lo incontrammo nel
giardino di piazza del Maccarese.
Mentre ci raccontava la sua vita da
appassionato e competente gestore
di tutte le sale cinematografiche di
Fregene e Maccarese, il suo sguar-
do si posava spesso sulla sagoma
del grande edificio già chiuso da
tanti anni, “è un peccato vederlo ri-
dotto così”, non riuscì a trattenersi
dal dire. Inaugurato il 21 dicembre
del 1957, per lui che l’aveva gestito

sin dall’inizio fino alla sua chiusu-
ra dei primi anni ’80, quell’edificio
aveva certamente un valore parti-
colare, ma il ricordo e la nostalgia
di quel luogo era comunque im-
presso e condiviso da generazioni
di famiglie del territorio. Se ne eb-
be la prova quando, qualche anno
fa, la Maccarese Spa decise di met-
tere in vendita l’edificio come cu-
batura residenziale. “Così se ne va
un altro pezzo importante della no-
stra storia”, fu il commento più co-
mune di tutti quelli che già vede-
vano l’Esedra cancellato dai loro ri-
cordi per far spazio all’ennesima,
anonima, palazzina. Un timore, ol-
tretutto, ben comprensibile visti i
precedenti dei tanti altri edifici sto-
rici nel territorio di cui è andata
persa la memoria. Tornando, però,
alla domanda iniziale, che non può
che rimanere senza risposta, di una
cosa siamo convinti; se Samele ve-
desse come si presenta oggi il cine-
ma a lavori ultimati, d’istinto ne
chiederebbe le chiavi per riaprirlo
agli spettacoli, tanto è uguale anche
nei minimi particolari il suo aspet-
to attuale rispetto a quello dei suoi
giorni migliori. Un risultato tanto
più ragguardevole, considerato che
al posto della grande sala interna

sono stati realizzati 15 appartamen-
ti comprensivi di posto macchina
coperto senza la minima variazione
delle volumetrie esterne. Probabil-
mente una sua trasformazione ra-
dicale avrebbe richiesto una proce-
dura di approvazione lunga e com-
plicata, visto che sull’immobile esi-
stevano diversi vincoli, ma ci sono
altri motivi che hanno favorito il
suo scrupoloso restauro, come
spiega l’architetto Angelo Mattiuz-
zi che ha firmato il progetto. “Ra-
ramente ho visto procedere un la-
voro con tanta rapidità e soddisfa-
zione di tutti - dichiara - questo
non solo da un punto di vista pro-
cedurale, grazie all’ottenimento
immediato del via libera degli uffi-
ci competenti convinti della validi-
tà del progetto, ma per il tipo par-
ticolare di committenza. Dietro
questa iniziativa, infatti, c’è un
gruppo di persone, come me lega-
te al territorio da generazioni, che
hanno deciso di investire sul pro-
getto ancora su carta e che riguar-
dava un edificio che apparteneva al
nostro vissuto. Ecco il perché della
nascita della “Ex Esedra srl” e del-
l’attenzione quasi maniacale che
abbiamo riservato non solo al man-
tenimento di ogni minimo partico-
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Sorprese
La trasformazione dell’ex cinema 
di Maccarese in unità immobiliari,
rispettata la struttura preesistente,
recuperati anche gli arredi 
e i proiettori 

di Francesco Zucchi 

La rinascita
dell’Esedra



lare del suo aspetto esterno. Ma an-
che al recupero di diversi oggetti ri-
salenti al cinema ritrovati al suo in-
terno, come i due grandi proiettori
e diverse sedie di legno, oggi tutti
perfettamente restaurati e ricollo-
cati all’interno per valorizzarne la
memoria. Altro fattore decisivo si è
rivelata la ditta di Francesco Lipa-
ri, che ha eseguito i lavori con pe-
rizia e grande disponibilità”. 
E se i poster di film storici sistemati
all’ingresso possono ancora lasciar
pensare di trovarsi in una sala ci-
nematografica, con in bella vista la
targa originaria dell’inaugurazione
affiancata a quella che ricorda il 2
maggio 2015, giorno la sua secon-
da rinascita, tutto il resto del nuo-
vo condominio è una piacevolissi-
ma sorpresa. Su due piani, l’intero

edificio è oggi attraversato da due
lunghi corridoi, al pian terreno per
permettere l’accesso alle varie can-
tine-garage collegate a loro volta
con l’appartamento sovrastante e
con ingresso su stra da ricavato dal-
le antiche uscite di sicurezza, men-
tre quello superiore che dà sugli in-
gressi degli appartamenti colpisce
per la sua grande luminosità garan-
tita dai grandi lucernari che corro-
no per tutta la sua lunghezza. Ma al-
tre piacevoli sorprese arrivano dagli
interni degli appartamenti, tutti si-
mili per impostazione ma diversi
per metratura, che varia dai 70 ai 120
mq, anche questi caratterizzati da
una notevole luminosità naturale
offerta dalle grandi vetrate corri-
spondenti alle vecchie finestre del
cinema, con l’ulteriore unicità di
avere come loro persiane gli origi-
nali pannelli scorrevoli che garanti-
vano un tempo il buio in sala. Lun-
go le pareti esterne dei nuovi ap-
partamenti sono stati lasciati a vista
tanti inserti in blocchi di tufo della
struttura originale, che risaltano nel
contrasto con il resto degli spazi in-
terni, realizzati come open space su
due piani con spazio living al piano
inferiore e zona letto con servizi al
superiore. Ne visitiamo due arreda-
ti con molto gusto in stile moderno
dalla signora Mattiuzzi, che li ha vo-

luti chiamare Amarcord e La dolce
vita, “ma - precisa - ognuno dei pro-
prietari ha avuto la massima libertà
di arredare il proprio appartamen-
to”. Oltre a finiture di livello, l’in-
tero edificio è stato dotato di tutti
gli accorgimenti per l’isolamento
termico-acustico, di riscaldamen-
to con pavimenti radianti e, grazie
alla copertura in pannelli solari
dell’intero tetto, di ampia autono-
mia energetica. Dei 15 apparta-
menti, alcuni sono già abitati sta-
bilmente, altri destinati a persone
delle varie famiglie, mentre qual-
cuno probabilmente verrà affitta-
to come casa vacanza. “A parte
qualche immancabile critica sui
social, sono stati molti gli apprez-
zamenti per come siamo riusciti a
lasciare intatto l’edificio. Qualche
tempo fa - rivela Angelo Mattiuzzi
- mi ha chiamato l’ad di Maccare-
se Spa, Salera, per chiedermi di
poter visitare l’edificio. All’ap-
puntamento mi sono trovato da-
vanti diversi componenti della fa-
miglia Benetton che sono rimasti
piacevolmente colpiti dal risultato
finale”. Insomma, se il cinema
Esedra non c’è più il suo edificio
c’è ancora ed è tornato a nuova vi-
ta. Tutto cambia ma, se lo si vuole,
non è detto che tutto sia irrime-
diabilmente perduto.
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MANUTENZIONE 
La fontana torna 
a zampillare 
Come ogni anno, ormai da diverso
tempo, è sempre il Sogno del Mare
a sistemare la fontana di viale della
Pineta all’ingresso di Fregene. L’8
luglio gli zampilli sono tornati in
funzione, un’operazione questa
volta ancora più meritoria perché è
stato necessario cambiare il moto-
re che si era danneggiato. Accanto
ai fratelli Zardetto, Fabio, Massimo
e Paola, prestano gratuitamente la
loro opera anche Claudio e Tonino
Pegoraro per la parte idraulica,
Paolo Di Pietro che si occupa della
pulizia e Giuseppe Nania per la
parte elettrica. Era stata la pubbli-
ca amministrazione a fine giugno a
fare lo sfalcio del prato, ricordiamo
che l'area è ancora privata, appar-
tiene al Gruppo Federici che tanti
anni fa, però, la diede in comodato
gratuito al Comune anche se il pas-
saggio non è mai stato perfeziona-
to. Tutto ciò rende ancora più me-
ritoria l'operazione dei volontari
che, a proprie spese, ogni volta con-
tribuiscono a rendere decoroso
quello spazio. A nome di tutta la co-
munità, ancora una volta grazie.
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Segni
Idee, proposte, interventi, tutto 
ciò che è in grado di migliorare 
concretamente la qualità della vita
del nostro territorio

INTERVENTI
Un parco di 2 ettari 
a Fregene sud 

La Maccarese Spa il 20 luglio
inizierà i lavori per aprire al
pubblico l’area verde di sua
proprietà che si trova tra viale
Castellammare e via della Vene-
ziana. “Ci vorranno un paio di
mesi per completare l’opera, al
termine dei lavori di pulizia e
potatura verranno tolte le re-
cinzioni, messe delle panchine
e dei cestini in modo che possa
diventare un vero parco pubbli-
co”, spiega l’ad della Maccarese
Silvio Salera. 

DONAZIONI
Le tamerici per la ciclabile
L’idea gli era venuta l’altra estate
quando aveva fatto iscrivere un bel
gruppo di amici dell’Albos Club al-
la Pro Loco proprio per cercare di
contribuire in qualche modo alla ri-
qualificazione di Fregene: “perché
non lanciamo una campagna di ado-

zione di tamerici per metterle sulla
ciclabile del lungomare e garantire
almeno in alcuni tratti un po’ d’om-
bra?”. Antonio Vatielli sa come tra-
sformare le parole in fatti ed è pron-
to a coinvolgere nell’impresa alme-
no una decina di amici. Si potrebbe
partire dall’Albos Club e poi allar-
gare l’iniziativa a chi vuole parteci-
pare. Intanto grazie Tony. 



L
’arrivo dell’estate non ha fat-
to di certo dimenticare le on-
date di furti che ci sono state

tra Fregene e Maccarese durante
tutto l’inverno. Le azioni crimino-
se, però, non sono stagionali e il ri-
schio di vedere i balordi colpire è
all’ordine del giorno. Non è però la
sola emergenza che da anni attana-
glia Fregene. Basta pensare ai par-
cheggi selvaggi, all’alta velocità, al-
la buche stradali, alla segnaletica
inesistente, all’aumento dei vu-
cumprà in spiaggia, all’inarrestabi-
le fenomeno della prostituzione e,
non ultimo, all’emergenza dei ri-
fiuti abbandonati. Le problemati-
che, di fatto, da anni sono sempre
le stesse. Il tempo scorre, ma le so-

luzioni latitano. E allora ci si chie-
de come si potrebbe affrontare ve-
ramente la questione, visto anche il
periodo storico in cui le ammini-
strazioni comunali si ritrovano fon-
di sempre più esigui in tutti i set-
tori. Anche il futuro non sembra
roseo, per questo sarebbe impor-
tante affidarsi a delle innovazioni
tecnologiche che potrebbero risol-
vere la questione delle emergenze
con un minimo costo. 
Viaggiando con la mente in questa
direzione, si pensa immediatamen-
te alla videosorveglianza che peral-
tro rientra nel programma del co-
mune di Fiumicino. Il piano del-
l’amministrazione comunale preve-
de un totale di 100 telecamere, a cui
bisogna aggiungerne altre 20 instal-
late sugli edifici pubblici, come
scuole e altre sedi, più le 30 previste
della pista ciclabile in costruzione
lungo via Coccia di Morto. 
A Fregene, stando al progetto ini-
ziale, saranno posizionate alle due
entrate, poi sul lungomare e sulle
strade ad alta percorrenza; a Macca-
rese all’inizio di via della Muratella e
su via Tre Denari. Gli occhi elettro-
nici saranno poi collegati alla cen-
trale della Polizia locale e dotati di un
sistema wifi innovativo. 
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Proposte
Furti, abbandono dei rifiuti, 
alta velocità, parcheggi selvaggi, 
con i fondi a disposizione contro 
le emergenze l’unica speranza 
diventano le telecamere 

di Francesco Camillo 

Videosorveglianza,
ultima spiaggia 

Nonostante questo sforzo, però, il
numero di telecamere predisposto
per Fregene e Maccarese non sem-
bra essere proporzionale alle con-
tinue e ripetute emergenze. Ecco
allora che di fondamentale impor-
tanza diventa il fatto che chiunque
disponga di una telecamera su stra-
da, alberghi, banche, negozi o abi-
tazioni, possa inserirla nel sistema
generale con le immagini visiona-
bili sempre solo in Centrale opera-
tiva. Come utili possono diventare
le telecamere istallate sugli im-
pianti semaforici, che servono per
controllare il traffico ma che in
realtà potrebbero essere un rinfor-
zo alle altre. Una scoperta impor-
tante poi è arrivata dalla sentenza
della fibra ottica, che ha evidenzia-
to come il territorio abbia già “la
dorsale” pronta. 
Un grande fratello che controlla
con tanti occhi il territorio, dagli
scarichi dei rifiuti, all’alta velocità,
dai parcheggi selvaggi ai furti. Con
costi molto limitati e un effetto de-
terrenza da non sottovalutare. Ov-
viamente in strada poi devono
scendere uomini e mezzi. Altri-
menti le immagini si metteranno a
scorrere come il tempo e le emer-
genze resterebbero. 



U
n vero e proprio assalto al
mare quello del 5 luglio scor-
so a Fregene. Già alle 8.00 del

mattino i parcheggi sul lungomare
si erano riempiti e il gran caldo non
ha aiutato molti a tenere i nervi sal-
di con comportamenti al limite del-
la decenza. Auto viste passare sul-
la ciclabile vicino al Cocco Loco,
parcheggi selvaggi dal Ministero
della Difesa fino al Rio sul lato del-
la ciclabile. La Polizia locale c’era,
sono stati visti Vigili alla rotatoria
del Villaggio di via Iesolo, altro
punto caldo. Ma una pattuglia ha
potuto fare ben poco contro l’as-
salto di decine di migliaia di turisti.
Un po’ di multe sono arrivate ma la
situazione parcheggi sul lato del
lungomare centrale è davvero com-

plicata, sono pochi quelli disponi-
bili per il grande afflusso, in parti-
colare davanti all’Albos e al Rivie-
ra e sulla strettoia del Villaggio
Mammolo provocata dalle recinzio-
ni stradali. Senza vigilanza tutto il

sistema lungomare è destinato a
sprofondare nel caos, compresa la
rotatoria del viale della Pineta do-
ve si crea l'ingorgo anche per l'im-
possibilità di dirigersi verso il lun-
gomare sud. 
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Emergenze
Auto in sosta lasciate sul lato della
ciclabile, inavvicinabile il tratto dal
Villaggio Mammolo al Rio, senza 
sorveglianza salta la viabilità locale 

di Fabio Leonardi

Al mare 
a cento all’ora 
Sulle strade principali, 
come su quelle interne, auto e moto
sfrecciano a velocità folle 

di Chiara Russo 

Spaventoso incidente la sera del 28 giugno su viale
Castel San Giorgio a Maccarese. Una Bmw Serie 3,

probabilmente a causa dell’alta velocità, è finita fuori
strada mentre viaggiava in direzione Fregene alla prima
curva a sinistra appena passato il ponte dell’Arrone. La
vettura, dopo aver invaso la corsia opposta, ha termina-
to la propria corsa nei campi che si trovano al di sotto
del livello stradale. Per fortuna non sono stati coinvolti
altri mezzi. A bordo dell’auto viaggiavano due uomini di
31 e 29 anni, uno di Fiumicino e l’altro di Ostia, che so-
no stati trasportati in ospedale con codice rosso. 

Un incidente che ha acceso nuovamente i riflettori sul
fenomeno dell’alta velocità, anche lungo le strade in-
terne del centro balneare. Basta vedere cosa succede
sul lungomare, così come su tutte le vie principali, via-
le Viareggio, viale Castellammare, via San Fruttuoso,
via Agropoli, Villaggio dei Pescatori. A Maccarese il fe-
nomeno dell’alta velocità si registra maggiormente su
viale di Porto, nonostante la presenza degli attraversa-
menti pedonali rialzati, sul rettilineo di viale dell’Oli-
vetello e su viale Maria.

Lungomare,
caos parcheggi



N
on versano in ottime condi-
zioni le strade di Fregene.
Nonostante negli ultimi tem-

pi molte vie siano state sistemate,
c’è ancora molto da fare. Le segna-
lazioni sono diverse, con i cittadini
ormai esasperati di vivere in questa
situazione. Via Portovenere, via
Voltri, via Rodi Garganico, via Va-
razze, sono solo pochissimi esempi
di strade in cui è urgente interve-
nire. Senza contare tutta Fregene
sud ormai al collasso tra buche e
avvallamenti. Come quello storico
all’incrocio tra via Francavilla al
Mare e via Grottammare. 
Nonostante le numerose segnala-
zioni e l’attesa per il completamen-

to del “terzo lotto” che pure preve-
de il rifacimento delle vie centrali,
per la parte sud invece non c’è al-
cun programma. Serve un cambio
di marcia perché le condizioni di
sicurezza su quelle vie non esisto-

no da tempo. Come dimostra ogni
sopralluogo fatto dalle pattuglie
della Polizia locale, nella foto quel-
lo del 20 giugno su via Maratea. 
E con il passare del tempo i “crate-
ri” diventano sempre più profondi. 
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Emergenze
Troppe ancora le strade dissestate,
serve un cambio di marcia per 
rimettere in sicurezza tante altre vie  

di Fabio Leonardi

Segnaletica, 
chi l’ha vista
Perché con l’apertura della stagione balneare 
non viene mai ripristinata in tempo?

di Chiara Russo  

Uno dei grandi alleati della sicurezza stradale da sempre è la segnaleti-
ca. Anzi, diciamo che è propedeutica alla circolazione di qualsiasi ti-

po di mezzo. Per Fregene, evidentemente, non è mai stato così perché so-
no molte le strade dove è carente. Ci doveva essere un intervento in tal
senso nel mese di maggio, per ripristinare la segnaletica orizzontale con-
sumata dal tempo. Invece la stagione balneare è entrata nel vivo e il dis-
agio è rimasto. Impensabile per una località a vocazione turistica come
Fregene. Che senso ha rifare le strisce bianche a metà agosto, come lo scor-
so anno, quando da maggio con la riapertura della stagione balneare de-
cine di migliaia di auto nel fine settimana invadono le strade? Inevitabili
gli incidenti, alcuni anche piuttosto gravi, gli incroci a volte sono invisi-
bili anche per i residenti che dovrebbero conoscere bene la toponoma-
stica. L’ultimo grave scontro ai primi di luglio tra via Bordighera e viale
Nettuno. Senza dimenticare la vegetazione che nasconde molte tabelle
verticali. La speranza di vedere una volta arrivare la segnaletica in antici-
po è un’utopia o c’è ancora qualche possibilità? 

Crateri profondi 



“O
recchini, borse, cappelli,
asciugamani”. Non è una
lista della spesa,  ma

quanto i bagnanti da sempre sono
abituati a sentire quando si trova-
no a trascorrere qualche ora di re-
lax in spiaggia. Sono i venditori
ambulanti a pronunciare queste
parole, ogni anno con sempre mag-
giore frequenza. Ne passa uno ogni
30 secondi, alla faccia del relax.
Una situazione da accettare sempre
e comunque? 
“Con la crisi sono aumentati ri-
spetto agli anni passati – dice Ma-
rio, che frequenta Fregene da di-
versi anni – e sono anche più insi-
stenti. E se li mandi via rischi di do-
ver discutere animatamente”. Più
venditori ma anche più merce pro-
posta in spiaggia e di dubbia pro-

venienza. A cesti e borsoni si sono
sostituiti carretti a dir poco ingom-
branti (nella foto). Molti di loro per
ritornare a casa monopolizzano i
bus del trasporto pubblico locale,
in particolare il Cotral, e per chiun-
que prenderlo diventa impossibile.
Chi resta sul territorio, in partico-
lare proprio chi ha i carretti, si ri-

fugia in zone isolate e protette co-
me possono essere le dune di Fo-
cene e Passoscuro, lasciando peral-
tro a terra rifiuti di ogni genere. E
proprio a Focene, tra il Waterfront
e 40° all’Ombra ormai da diverse
notti staziona un furgoncino bian-
co, dove all’interno dormono indi-
sturbati alcuni extracomunitari. 
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Emergenze
Il numero degli ambulanti in riva al
mare aumenta esponenzialmente, 
ne passa uno ogni 30 secondi 
con buona pace del relax e 
della tranquillità 

di Paolo Emilio

Prostitute 
in strada
Lungo tutte le strade che portano 
al mare di Fregene e Maccarese, 
c’è una lunga sfilata di donne 
seminude che cercano clienti 

di Matteo Bandiera 

“Aids 30 euro”. È questa la scritta che campeggia a ca-
ratteri su un bandone in via della Muratella a Macca-
rese. I residenti dicono basta, sono stanchi di dover
convivere con il fenomeno della prostituzione e il via
vai dei clienti. Il sindaco lo scorso 20 ottobre ha emes-
so un’ ordinanza per contrastare il fenomeno della pro-
stituzione sulle strade del territorio comunale. “Il prov-
vedimento avrà la durata di un anno, durante il quale

saranno costantemente monitorati i dati forniti dalle
Forze dell’ordine e dalla Polizia locale, al fine di verifi-
care il raggiungimento degli obiettivi di contrasto e  l’e-
ventuale regresso del fenomeno - diceva Montino - por-
remo in essere, attraverso i Servizi sociali, ogni utile e
necessaria azione di recupero e sostegno al reinseri-
mento sociale dei soggetti più vulnerabili dediti alla
prostituzione”. 
Ad oggi, però, ben poco è cambiato. A parte qualche
multa e soprattutto i controlli dei carabinieri di Frege-
ne, dopo qualche giorno tutto torna come prima. 

La casbah 
in spiaggia



A
nche sul fronte rifiuti è sta-
to un inizio di stagione com-
plicato, in particolare nei fi-

ne settimana.
Quando l’ondata dei barbari si fa
sentire, intorno al Centro di rac-
colta di via Cesenatico ma anche
in tante altre strade. Tante le se-
gnalazioni, va Marina di Leuca è
ormai una discarica. Tutti i giorni
un considerevole numero di per-
sone passa per abbandonare il
proprio bel sacchetto colorato che
viene gettato ai margini del bosco.
Tra i tanti ce n’era ai primi di lu-
glio persino uno con dentro un ca-

ne morto. Si può tollerare ancora
una situazione del genere? Si trat-
ta di centinaia di famiglie, secon-
do i nostri calcoli almeno un mi-
gliaio (a cui bisogna aggiungere le
altre seicento che non hanno mai
ritirato i mastelli della differenzia-
ta) che non pagano la tassa dei ri-
fiuti. Sono sconosciute al Comu-
ne, in genere si tratta di seconde
case i cui titolari non hanno la re-

sidenza a Fregene. Un esercito di
almeno 1500 persone che tutti i
giorni deve trovare un luogo dove
buttare i rifiuti. La maggior parte di
loro trova un rimedio civile, ma
molti hanno pochi scrupoli e ab-
bandonano i rifiuti ovunque, so-
prattutto lungo le strade più isola-
te cercando di non farsi vedere.
Ognuno ha la sua meta e il suo ora-
rio preferito, risultato: Fregene di-
venta una grande, indecente, pat-
tumiera. E più si riempie di perso-
ne e più la situazione peggiora. 
Una tripla beffa per tutti, la prima
perché la Tari, la tassa sui rifiuti si

paga in proporzione al costo totale,
quindi chi la paga lo fa anche per
gli evasori, accollandosi un costo
maggiore; la seconda, i rifiuti ab-
bandonati per strada hanno un co-
sto ulteriore, gli uomini dell’Ati li
raccolgono ma presentano poi un
contro supplementare al Comune,
quindi a noi tutti; la terza, pur pa-
gando e impegnandosi con i ma-
stelli, chi fa la differenziata vede le

proprie strade ridotte a uno schifo,
un degrado vergognoso con i cani
morti che vengono lasciati per set-
timane a marcire al passaggio dei
bambini. 
Dopo le sdegno si registra la lati-
tanza delle “istituzioni”, per indivi-
duare gli evasori ci sono tanti sem-
plici sistemi e il recupero delle tas-
se sarebbe una bella cifra, alcuni
milioni di euro, con cui si potreb-
bero fare tante opere pubbliche
importanti e necessarie. Perché
non si imbocca allora questa strada
con decisione? Non lo abbiamo an-
cora capito.
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Emergenze
Continua lo scandalo dei rifiuti
abbandonati ovunque da chi non fa
la differenziata o non paga la tassa
comunale e quindi non ha i mastelli

di Marco Traverso

Sacchetti vaganti 



La Regione in questi giorni po-
trebbe rilasciare la nuova auto-

rizzazione che consentirà ad Ama di
continuare a portare i rifiuti di Ro-
ma a Maccarese prima di inviarli agli
impianti di trattamento del nord
Italia. Questo è quello che è emerso
dalla Conferenza dei Servizi convo-
cata lo scorso 23 giugno nella sede
regionale di via Giorgione. “Pur ap-
prezzando l’impegno dell’assessore
Di Genesio Pagliuca che ha con de-
terminazione sostenuto il parere
contrario del comune di Fiumicino
al rilascio di questa nuova autoriz-
zazione, non possiamo non sottoli-
neare che la situazione di via Tre De-
nari, in attesa di soluzione da oltre
tre anni, avrebbe meritato ben altro
intervento da parte del nostro Co-
mune - si legge nella nota del Co-
mitato Rifiuti Zero Fiumicino - Nel
corso degli ultimi anni abbiamo più
volte evidenziato i gravi problemi
connessi alla trasferenza dei rifiuti

romani, decine le lettere di segnala-
zione, di esposti, raccolte firme, pre-
sidi. Tutto caduto nel silenzio e nel-
la fantomatica promessa di convo-
cazione, mai avvenuta, di tavoli di
confronto con Ama e comune di
Roma. Ricordiamo che a luglio
scorso chiedemmo ufficialmente al
sindaco Montino di emettere un’or-
dinanza urgente che, allo scopo di
tutelare la salute e l’incolumità pub-
bliche, regolamentasse il transito
dei Tir dell’Ama. Niente però è cam-
biato – rincarano la dose i residenti
– Anzi, i mezzi pesanti non fanno

che lasciare il percolato sull’asfalto.
Non solo con l’estate aumenta l’o-
dore insopportabile, ma sulla strada
non ci sono più le condizioni di si-
curezza. Molti altri sindaci, in ana-
loghe situazioni, hanno proceduto,
a norma di legge in questo senso -
continuano gli esponenti del Comi-
tato - Del resto i pericoli legati al
passaggio di questi mezzi nel centro
abitato sono evidenti. Via Tre Dena-
ri si è trasformata in un campo mi-
nato, una terra di nessuno dove vi-
vono ignorate pressappoco una no-
vantina di famiglie”.
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Vertenze
La Regione potrebbe rilasciare ad
Ama le autorizzazioni per continuare
a trasportare i rifiuti nell’impianto 
di via dell’Olmazzetto a Maccarese 

di Paolo Emilio 

Il problema 
della trasferenza 





A
desso a rischiare la chiusu-
ra è l’intero aeroporto di
Fiumicino. Perché le verifi-

che affidate dal procuratore di Ci-
vitavecchia ai Vigili del fuoco do-
po il rogo del 7 maggio scorso al
Terminal 3 hanno mostrato “irre-
golarità” in tutte le altre aree del-
lo scalo romano. E le prescrizioni
imposte dall’autorità giudiziaria
sono sin troppo esplicite: tre me-
si per mettersi a norma, altri-
menti scatterà il sequestro.
Un’eventualità che la società di
gestione Adr esclude assicuran-
do di essere “già in attività per ot-
temperare a quanto richiesto”,
ma al momento il pericolo di
blocco non è affatto scongiurato,
anche tenendo conto della natu-
ra delle contestazioni e dei rilie-
vi effettuati dopo i controlli degli
esperti durati quasi un mese. Due
in particolare: il materiale “non
idoneo” inserito tra il controsof-
fitto e il tetto del Leonardo Da
Vinci e “l’inadeguatezza” del pia-
no di emergenza”.
Tutto comincia a qualche giorno
di distanza dall’incendio, quando
il procuratore Gianfranco Amen-
dola dispone verifiche non sol-
tanto sulla sicurezza degli impian-
ti, ma anche sul livello di inqui-
namento causato dalla combu-
stione dei materiali “in modo da
tutelare passeggeri e dipendenti”.
Le squadre guidate dal coman-
dante Marco Chimenti si mettono
al lavoro e quando la relazione che
dà conto delle ispezioni è termi-
nata, la magistratura comunica al-
la prefettura e al ministero del-
l’Interno le anomalie da sanare

per evitare un provvedimento che
certamente recherebbe un grave
danno all’immagine della Capita-
le, ma si renderebbe necessario
proprio per evitare i rischi per chi
viaggia e per chi lavora all’interno
dell’aeroporto.
Il primo “rilievo”, ritenuto il più
grave, riguarda appunto il mate-
riale inserito sotto il tetto. Si trat-
ta infatti di un componente che
avrebbe agevolato il propagarsi
delle fiamme e dunque ritenuto
non adatto a fare da “cuscinetto”
con il controsoffitto. Il fatto che
sia stato utilizzato in tutto lo sca-
lo rende urgente la sua rimozione
e per questo sono stati concessi
novanta giorni alla società di ge-
stione per effettuare i lavori.
I responsabili di Adr su questo so-
no rassicuranti: “Abbiamo al lavo-
ro una squadra composta da un
centinaio di tecnici e ingegneri,
anche noi abbiamo come interes-
se primario quello di provvedere
in modo che non ci sia alcun tipo
di problema”. In attesa che la si-
tuazione sia sanata si è deciso di
potenziare la vigilanza anche per
fare fronte alla seconda contesta-
zione, anch’essa ritenuta “grave”
dalla magistratura: la carenza di
misure per fronteggiare un’even-

tuale emergenza. Novanta giorni
sono stati concessi per mettere a
punto un vero piano di interven-
to che possa scongiurare conse-
guenze gravi come quelle che si
sono verificate la notte del 7 mag-
gio, quando un cortocircuito o
comunque un danno apparente-
mente banale ha mandato in tilt
il Terminal 3, provocando danni
pesantissimi sia a livello di salu-
brità dell’aria, sia dell’efficienza
dell’aeroporto dove ancora si re-
gistrano cancellazioni e ritardi
dei voli. L’attività di messa a nor-
ma dovrà riguardare tutte le aree
anche tenendo conto della ne-
cessità di aggiornare la segnaleti-
ca relativa alla “compartimenta-
zione delle varie zone” in modo
da evitare che in caso di necessi-
tà chi imbocca la via di fuga pos-
sa ritrovarsi nella direzione sba-
gliata ed entrare nei luoghi vieta-
ti o su una delle piste.
Anche per questo — ma i tempi
sono più dilatati e si arriva alla
concessione di sei mesi — è sta-
to imposto di “implementare le
apparecchiature antincendio e
adeguare la sala comandi in mo-
do che ci sia un controllo conti-
nuo della situazione e la verifica
costante dei punti di criticità”. 
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Aeroporto
I Pm: se il Leonardo Da Vinci 
non sarà messo a norma 
nei prossimi tre mesi verrà chiuso 
e messo sotto sequestro

Fiorenza Sarzanini / Corriere della Sera

A rischio chiusura 



T
utta Fregene tappezzata di av-
visi con la sua foto e i proprie-
tari assicurano una lauta ri-

compensa. Cloe (nella foto) è stata
smarrita il 15 giugno nella zona di
via Giulianova. Si tratta di un chi-
huahua femmina bianco e nero a
pelo corto di 5 anni. È malata alla
zampa anteriore destra e dotata di
microchip, quindi facile da identifi-
care. Ma al momento di lei non c’è
traccia, anzi quello che sta emer-
gendo non lascia presagire niente di
buono. Non sarebbe la sola, infatti,
a essere svanita nel nulla. Tanto che
si è cominciato a pensare alla pre-
senza di una banda di ladri specia-
lizzata in furti di cani della stessa
razza. Questo in base alle tante se-
gnalazioni arrivate nelle ultime set-
timane proprio tra Roma e Fregene.
A dare l’allarme è stata l’AIDAA,
l’associazione italiana difesa anima-
li e ambiente, secondo la quale so-
no undici i chihuahua spariti solo
nell’ultimo mese. 
Ormai all’ipotesi di una fuga non
crede più nessuno e si allunga l’om-
bra minacciosa di un racket, l’ipote-
si principale è che dietro alle spari-

zioni ci siano trafficanti di animali,
pronti a utilizzare le cagnoline in
qualche allevamento illegale, per far
nascere cuccioli e venderli fuori
mercato. “Stiamo analizzando i dati
delle segnalazioni - dice Lorenzo
Croce, presidente di AIDAA - Non è
facile riuscire a capire le motivazio-
ni che spingono al rapimento di
questi cani. Sono due le piste che
stiamo seguendo, quella della pro-
creazione e quindi dell'allevamento
clandestino, ma anche quella dei
gruppi di zingari che rapiscono que-
sti cani e li trasferiscono poi al nord

per essere usati per l'accattonaggio.
Al momento non abbiamo alcuna ri-
chiesta di riscatto per i cani rapiti ma
non escludiamo nemmeno questa
pista. Intanto invitiamo le persone
che hanno subito un furto di cane a
presentare subito denuncia alle for-
ze dell'ordine senza paura. 
Chi vuole può segnalarlo anche a noi
attraverso lo sportello online segna-
lazionereati@libero.it”.
La speranza è l’ultima a morire,
chiunque trovasse o vedesse Cloe
può contattare i numeri 340.4993117
- 348.3311024.
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Misteri
Tra Fregene e Roma nell’ultimo 
mese sono spariti undici esemplari, 
secondo le associazioni potrebbe
trattarsi di una banda specializzata
negli allevamenti illegali

di Paolo Emilio

Albos Club · Fregene - Lungomare di Levante, 52 · Tel. 06.66560539 · Email: info@albosclub.it

Ladri di 
chihuahua

Psicoterapia Fregene
Studio di consultazione psicologica 

e psicoterapia

Dott.ssa Elena Albieri 

Via Grottammare 118, tel. 320.93.30.549

elenalbieri@yahoo.it.



I
l comune di Fiumicino dispone
da più di sette anni di una rete
di fibre ottiche lunga 78 km che

collega 37 tra uffici e scuole del ter-
ritorio, ma è inutilizzata. Si tratta di
un “indebito arricchimento” per la
comunità ottenuto per merito di un
consulente informatico gratuito

che va retribuito per aver prestato
questa sua opera. E a risarcirlo de-
vono essere l’ex sindaco Mario Ca-
napini con la dirigente dell’Area
Gestione del Territorio. Sono gli
estremi della singolare sentenza
emessa dal giudice Paolo Goggi
della II Sezione Civile del Tribuna-
le di Velletri al quale si era rivolto
Marco Germani, 57 anni, ex top-
manager di Tiscali, nominato a ti-
tolo gratuito nel 2004 consigliere
per l’Innovazione tecnologica del
comune di Fiumicino.

In quattro anni, fino al 2008, Ger-
mani è riuscito a ottenere da Fast-
web il cablaggio di 78 km di fibre
ottiche per la trasmissione dati e te-
lefonia, mettendo in collegamento
ben 37 presidi comunali, tra uffici
e scuole pubbliche. “Fastweb –
spiega Germani – stava realizzando

la dorsale militare nazionale e ho
sfruttato al meglio la legge Gaspar-
ri e le mie competenze per fare in
modo da una parte di accelerare il
rilascio delle autorizzazioni per l’a-
pertura cavi e dall’altra per convin-
cere l’azienda a regalare il collega-
mento all’amministrazione locale”.
In questo modo, Fiumicino è il so-
lo comune italiano proprietario di
una rete a fibre ottiche dalle innu-
merevoli applicazioni. È il consu-
lente tecnico del Tribunale a elen-
care gli strumenti donati da Fast-
web all’amministrazione tirrenica:
”la realizzazione di un backbone in
fibra ottica da Ostia a Torrimpietra,
la cessione, a titolo gratuito, di 20
cavi di fibre ottiche lungo tutta la
dorsale da Ostia a Torrimpietra, la
cessione di numero 24 cavi di fibre
ottiche lungo la via Aurelia per il
collegamento Aranova–Palidoro, la
concessione della banda internet
pari a 10 Mb per tutte le sedi co-
munali, senza alcun costo di cano-
ne, traffico e manutenzione, il tut-
to per un periodo di trenta anni”.
Un regalo, certifica il Ctu, da oltre
9 milioni di euro. “Sono stati con-
segnati anche telefoni Voip che so-
no ancora nelle scatole” segnala
Germani. Nel 2008 mancano gli ul-
timi dettagli per mettere in funzio-
ne il sistema e l’amministrazione ci
ripensa, puntando all’affidamento
della gestione di tutto l’apparato al-
la Fiumicino Tributi. E per questo
Germani si è rivolto al Tribunale ot-
tenendo la sentenza. L’ex sindaco
Mario Canapini che ha conferito
l’incarico con la dirigente comuna-
le Patrizia Di Nola avrebbe goduto
di un “indebito arricchimento”
dall’opera di Germani e per questo
devono riconoscergli un indenniz-
zo di 310mila euro più 14mila euro
di spese legali. “È una sentenza pri-
va di presupposti – commenta Ca-
napini – per essere condannato do-
vrei aver danneggiato il Comune
che invece beneficia di un’opera di
un valore di oltre nove milioni di
euro. Ovviamente ho fatto appello
alla sentenza”. “Aspettavamo l’esi-
to del procedimento per avviare
l’uso della rete di fibre ottiche – an-
ticipa il sindaco Esterino Montino
– per cominciare abbiamo in pro-
getto di posizionare cento teleca-
mere per la videosorveglianza cit-
tadina e le connetteremo al cablag-
gio esistente”.
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Sentenze
Risarcimento da 324 mila euro 
per il consulente informatico 
Marco Germani. 
L’ex sindaco: è senza fondamento,
ho portato vantaggi al Comune”

di Giulio Mancini / Il Messaggero 

Fibra ottica, 
condanna 
per Canapini



I
l 18 giugno si è tenuta presso
la Capitaneria di Porto di Ro-
ma-Fiumicino la conferenza

stampa relativa all’operazione Ma-
re Sicuro 2015  che avrà termine
il prossimo 13 settembre. Alla
conferenza stampa, presieduta dal
comandante della Capitaneria di
Porto di Roma-Fiumicino Loren-
zo Savarese, sono state illustrate

le finalità e gli obiettivi che l’ope-
razione si prefigge, in particolare
garantire in maniera ancor più in-
cisiva l’ordinato svolgimento del-
le attività in mare e a terra (bal-
neazione, diporto, pesca, etc.), at-
tuate anche mediante un’azione
sinergica con tutte le forze di po-
lizia che operano in mare.
Le attività, saranno pianificate a
livello regionale dal reparto ope-
rativo della Direzione marittima
del Lazio e vedranno il dispiega-
mento di tutti i mezzi navali e ter-
restri dei comandi della Guardia
costiera regionale. 
Altrettanto alta verrà mantenuta
la guardia sulla tutela ambientale
attraverso l’impiego di dedicati
nuclei e mirate strategie di moni-
toraggio; la protezione e la valo-
rizzazione del patrimonio comune
“mare” è un punto nevralgico
strettamente interconnesso alla
balneazione e pertanto sarà sog-
getto a costante controllo con par-
ticolare riferimento alle aree di

pregio, come l’area marina protet-
ta delle secche di Tor Paterno, do-
ve per tutta la stagione estiva ver-
ranno effettuate missioni di vigi-
lanza con le motovedette.
L’operazione Mare Sicuro 2015
comporterà, pertanto, in maniera
congiunta, l’impiego di mezzi e
uomini della Guardia costiera sul
litorale del compartimento marit-
timo di Roma (Anzio, Nettuno, Ar-
dea, Torvajanica, Ostia, Fiumici-
no, Fregene, Maccarese e Passo-
scuro).
Le risorse impiegate saranno di
circa 80 uomini e di 15 mezzi na-
vali tra motovedette e gommoni e
opereranno in maniera congiunta
(terra-mare) negli orari di balnea-
zione dalle 9.00 alle 19.00 con par-
ticolare riferimento ai giorni di
maggior afflusso di bagnanti sugli
arenili.
Si ricorda sempre che per qual-
siasi emergenza è attivo h24 il nu-
mero blu 1530 raggiungibile da te-
lefonia fissa e mobile.
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Balneazione
Fino al 13 settembre 80 uomini 
e 15 mezzi navali impegnati 
per garantire la sicurezza 
e la valorizzazione del mare

di Fabio Leonardi 

Mare sicuro 2015



L
a Giunta Montino compie
due anni. Tanto è passato da
quando il primo cittadino ha

varato la sua squadra di governo
dopo aver avuto la meglio al ballot-
taggio su Mauro Gonnelli. L’asses-
sorato ai Lavori Pubblici, uno dei
più delicati in assoluto, è andato a
Angelo Caroccia che ha ricoperto il

ruolo di consigliere comunale dal
1998 al 2003 e dal 2008 al 2013. È
nel suo ufficio di piazza Grassi, nel-
l’ex sede principale del Comune,
che passa lo sviluppo dell’intero
territorio. Un compito non sempli-
ce per scelte che determinano il fu-
turo di quattordici località con esi-

genze molto diverse l’una dall’al-
tra. È lì che ci riceve Angelo Ca-
roccia proprio all’inizio di una
nuova intensa giornata. Ci sediamo
mentre lui controlla gli appunta-
menti fitti che lo attendono.
Da due anni è assessore ai Lavori
Pubblici. Come si trova in questo
ruolo?

Sapevo che mi sarebbe aspettato
un lavoro faticoso. Anche perché
essendo stato per sette anni al fian-
co di Montino ai Lavori Pubblici
nel comune di Roma non era un
settore a me sconosciuto. Sicura-
mente è una bella esperienza. Ed è
una gioia immensa quando vedi un
progetto realizzato e consegnato al-
la città. 
Come è organizzata la sua giorna-
ta?
Alle 7.30 sono in perlustrazione nei
cantieri. Alle 8.30 arrivo in ufficio
e faccio un punto della situazione
con i collaboratori per impostare la
giornata. Poi mi aspettano i vari in-
contri in agenda. La sera è la volta
delle riunioni con i gruppi politici.
È immaginabile, quindi, che come
arriva a casa spenga il cellulare.
Per niente. È sempre acceso, sono
sempre reperibile.
Come è il rapporto con i cittadini?
A loro dedico almeno mezza gior-
nata a settimana. Li ascolto volen-
tieri per cercare di risolvere le pro-
blematiche che di volta in volta pos-
sono nascere. Questi incontri,
quando possibile, preferisco farli
sul posto per toccare con mano la si-
tuazione. Il problema grande è che
ognuno è attento a guardare la spa-
zio davanti al proprio cancello. Ma
con il dialogo alla fine questi mec-
canismi si riescono a scardinare.
In uno degli ultimi incontri, quel-
lo con il “Nuovo Comitato Cittadi-
no Focene”, è stata fatta una pro-
posta molto interessante. 
Sì. Una piazza a Focene. Ho chie-
sto al Comitato la collaborazione
per individuare un’area che po-
trebbe soddisfare l’intera comuni-
tà. E noi già ci stiamo lavorando.
Eppure da questa idea ne è nata
un’accesa discussione su Face-
book, dove non sono state rispar-
miate critiche…
Sinceramente non amo i social net-
work. Non voglio sottrarre del tem-
po prezioso al ruolo importante
che occupo. Se fossero tutti come
me, questi social avrebbero già
chiuso.
Che futuro ci possiamo aspettare?
Vivo qui e per questo mi auspico
un futuro sempre migliore. Certo,
dobbiamo fare i conti con i bilan-
ci visto che le risorse sono sempre
più ristrette. Io però non mi fer-
mo, ho l’ambizione a fare ogni
giorno di più.
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Politics
Primo bilancio dell’assessore 
Angelo Caroccia 

di Francesco Camillo 

Due anni ai
Lavori pubblici



Ècon ferma convinzione che co-
munico la mia adesione al mo-

vimento "Noi con Salvini" guidato
da Matteo Salvini. Un’adesione che
si fonda sulla condivisione di quei
valori e idee che sempre hanno gui-
dato la mia azione politica come
militante e oggi come amministra-
tore locale. La difesa della famiglia
fondata sul matrimonio tra uomo e
donna, il rispetto delle radici iden-
titarie del nostro popolo e la ric-
chezza delle specificità e tradizioni
territoriali, la lotta all'immigrazio-
ne clandestina, la battaglia per la
legalità e contro un'Europa schia-
va dei burocrati e della grande fi-
nanza, sono i punti che legano il
mio percorso al progetto di Matteo
Salvini.
Oggi questo è l'unico progetto po-
litico serio e credibile del centro-
destra italiano. Con Matteo Salvini
sapremo essere protagonisti del
cambiamento nei confronti del go-

verno Renzi che nulla sta facendo
per risolvere i problemi veri degli
italiani. Così come saremo prota-
gonisti nella battaglia di opposizio-
ne alla giunta comunale di Fiumi-
cino guidata da Montino del PD,
una giunta sempre più distante da
quella che è la realtà del nostro ter-
ritorio, come dimostra anche l'as-
sordante silenzio verso la situazio-
ne che si è venuta a creare a segui-
to dell'incendio dello scorso 7
maggio all'aeroporto di Fiumicino.
Da oggi anche nel Comune parte
un’entusiasmante sfida per offrire
una seria alternativa a questa sini-
stra ormai chiusa nel palazzo per ri-
dare a chi vota centrodestra final-
mente una casa comune. Ringrazio
il segretario Matteo Salvini e il sen.
Raffaele Volpi per la fiducia e la sti-
ma che mi hanno accordato, certo
che "Noi con Salvini"sarà presto il
primo partito anche nella realtà del
litorale romano.

Politics
Il consigliere comunale 
aderisce al movimento guidato 
dal leader della Lega 

di William De Vecchis

Io sto con Salvini





MUSICA
Ape… ritivo Reggae
Venerdì 24 luglio appuntamento
con l’aperitivo accompagnato da
musica reggae al Borgo di Traglia-
ta. Si inizia alle 18.00 con i “Moon
I Mean”, alle 19.00 “Le schegge im-
pazzite del Reggae Circus” di
Adriano Bono, seguito alle 20.30 da
“Lucignolo e la danza con il fuoco”.
Alle 21.30 chiusura della serata af-
fidata all’esibizione di “Raphael &
Eazy Skankers”. Ingresso gratuito.

OASI
Pipistrelli e falene

Tanti gli appuntamenti propo-
sti dall’associazione Program-
ma Natura all’interno dell’Oasi
di Macchiagrande per il mese di
luglio. Sabato 11 alle ore 21.00,
la visita notturna speciale: “Pi-
pistrelli e falene” e a seguire
buffet di dolci. Domenica 12 al-
le ore 17.30, la visita speciale “Il
mondo delle farfalle”. Sabato
18 luglio alle ore 18.00 un even-
to d’eccezione, “Aperitiviamo
bio”, visita suggestiva fino ad ar-
rivare al pratone dell’Oasi in at-
tesa del tramonto bevendo un
aperitivo biologico! 
Domenica 19 alle ore 10.30, “Gli
animali dell’Oasi”, un evento de-
dicato a bambini e famiglie con
laboratorio pomeridiano alle
15.00 (Metropolitana Fiumicino
Estate). Domenica 26 alle ore
17.00 protagonista l’Oasi Bosco
Foce Arrone con la visita “Pas-
seggiando sulla spiaggia” segui-
to da un aperitivo biologico ve-
getariano (Metropolitana Fiumi-
cino Estate).Prenotazione obbli-
gatoria. Per info e costi: in-
fo@programmanatura.it -  cell.
339/1588245.

LIBRI
Incontri con gli autori 

Sabato 25 luglio alle 18.30, nel giar-
dino della Biblioteca Gino Pallotta,
incontro con la scrittrice Tea Ran-
no autrice di “Viola Foscari” (Mon-
dadori). Sabato 1° agosto, sempre
nel giardino della Biblioteca e allo
stesso orario, la presentazione del
libro “Volevo fare la carmelitana
scalza ma mi hanno scambiato per
un pesce di aprile” (EMI ed.) del-
l’autrice, conduttrice e giornalista
radiofonica Lucia Cosmetico. Ve-
nerdì 7 agosto, alle 21.00 in Biblio-
teca, Lorenzo Gammarelli, tradut-
tore di alcuni libri di Tolkien, pre-
senterà il “Lo Hobbit. Un viaggio
verso la maturità” (Marietti 1820
ed.) di William H. Green, da lui tra-
dotto. Ingresso libero. 
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Cartellone
Gli appuntamenti 
da non perdere

CINEMA
Arena Fellini

Grazie alla collaborazione con la Medusa Film, l’edi-
zione 2015 della rassegna cinematografica La dolce
spiaggia, organizzata dall'associazione culturale Cine
Club Fregene Fellini presso lo stabilimento del Mini-
stero della Difesa sul lungomare di Levante 50, offre
quest’anno una programmazione ancor più completa
e adatta a soddisfare i gusti più disparati, comprese al-
cune attese anteprime. 
Questo il programma per il mese di luglio: Mer. 15
“Spy” (anteprima); Gio. 16 “Shaun, vita da pecora”;
Ven. 17 “Mia madre”; Sab. 18 “Non sposate le mie fi-
glie”; Dom. 19 “American sniper”; Lun. 20 “La fami-
glia Belier”; Mar. 21 “Si accettano miracoli”; Mer. 22 “I
pinguini di Madagascar”; Gio. 23 “Ruth & Alex - l’a-
more cerca casa”; Ven. 24 “La regola del gioco”; Sab.
25 “Pixels”; Dom. 26 “Confusi e felici”; Lun. 27 “Il no-
me del figlio”; Mar. 28 “Fast and furious 7”; Mer. 29
“Spongebob - fuori dall'acqua”; Gio. 30 “Noi e la Giu-
lia”; Ven. 31 “L’amore bugiardo - gone girl”. 
Si ricorda che quest’anno, in collaborazione con la Li-
bera Università del Cinema di Roma, lo spettacolo in
alcune serate sarà preceduto dalle proiezioni di corto-

metraggi, opere prime dei giovani allievi della scuola,
che il pubblico sarà chiamato a giudicare in forma ano-
nima su un apposito foglietto con voto da zero a dieci.
Questo il programma delle proiezioni di luglio: il 18
“C’era una volta un anello” di Filippo Orrù; il 19 “Re-
galami un sorriso” di Consuelo Pascali; il 23 “Fram-
menti di colore” di Liliana Cortès; il 25 “No signal” di
Raffaele Carro; il 28 “Una sera qualunque” di Nicolet-
ta Osci; il 31 “E gli altri ridono”. Ingresso: € 6,00. An-
teprime: € 8. Prevendita presso il centro Tim di Frege-
ne viale Castellammare 8/8A. Info: 338/48.13.732.



MOSTRE 
Doppio binario

Nel calendario di eventi di Metro-
politana Fiumicino Estate sono in
programma tre appuntamenti a
Maccarese. Il 17 luglio alle 20.00,
presso la Casa della Partecipazione,
la proiezione de “La buca”. Sempre
alla Casa della partecipazione, il 18
luglio alle 17.30, “Anche io mi pren-
do cura di…”, laboratorio a cura
della Biblioteca dei Piccoli sul rap-
porto tra l'uomo e gli animali che vi-
vono con noi. Ancora il 18 luglio,
nelle sale del Castello San Giorgio,
la mostra “Doppio binario. Macca-
rese un borgo ad arte”, con presen-
tazione della manifestazione e visita
alla mostra insieme agli artisti pre-
senti. La mostra rimarrà aperta do-
menica 19 e dal 24 al 26 luglio con
orario d’apertura 16.00 – 20.00. 

VISITE
Bosco Macchiagrande 
di Galeria

Il programma di visite guidate or-
ganizzate dall’associazione Natu-
ra 2000 per il mese di luglio pre-
vede, giovedì 16 alle 17.30, la pas-
seggiata nel Bosco di Macchia-

grande di Galeria seguita da cena
con prodotti tipici. Giovedì 23 al-
le 17.00 i suggestivi ruderi im-
mersi nel verde di Galeria Antica.
Ad agosto, giovedì 6 alle 18.00, i
Canali di Bonifica in bicicletta. 
Per info e prenotazioni (entro 3 gior-
ni precedenti), cell. 339/6595890 -
natura2000@libero.it.
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FESTIVAL
Fregene Forrest 

Mentre si sta già lavorando alacremente per definire il programma del-
la prossima edizione della rassegna “Fregene Forrest Festival”, dal 6 al
9 agosto, la scuola di musica La Pantera Rosa, organizzatrice dell’even-
to, sta ancora valutando tra diverse alternative il luogo migliore per ac-
cogliere le serate musicali, vista l’impossibilità di usufruire dell’Oasi di
Macchiagrande per problemi logistici, “ma la collaborazione con Pro-
gramma Natura continuerà certamente in futuro”, spiega Carmelo Io-
rio, direttore della scuola. Una scelta che va attentamente ponderata in
quanto si tratta di concerti esclusivamente acustici che richiedono quin-
di un ambiente ben adatto allo scopo. Come nelle passate edizioni, il
programma musicale spazierà tra diversi generi, dal classico al jazz fino
all’etnico, con la partecipazione di eccellenti musicisti del panorama na-
zionale preceduti dalle esibizioni di giovani talenti locali. Per informa-
zioni, 338/9832673 - 334/1734613.



C
on l’avvento del nuovo go-
verno comunale e i suoi pro-
grammi innovativi mi è sem-

brato fosse arrivato il momento
giusto per osare l’impensabile,
progettando e proponendo un’i-
dea - bisogna dirlo - indubbia-
mente coraggiosa. Intitolare, cioè,
al comune di Fiumicino un Pre-
mio di Poesia di alto profilo con
l’obiettivo di diffondere nel terri-
torio la potenza della parola poe-
tica e contribuire a rendere il Co-
mune stesso un qualificato punto
di riferimento della cultura nazio-
nale. Le Autorità comunali, in pri-
mis lo stesso sindaco Esterino
Montino e l’assessore alla Cultura
Daniela Poggi, hanno subito spo-
sato e patrocinato il progetto pro-
mosso dall’associazione culturale
“Corte Micina” di cui faccio parte
e allora, osare per osare e con
l’aiuto degli amici componenti il
Comitato Organizzativo del Pre-
mio, ho potuto costruire un per-
corso di grande qualità e spessore
culturale, avendo il privilegio di ri-
cevere l’immediata disponibilità
di alcuni tra i più noti intellettua-
li italiani a far parte della Giuria
Tecnica: Brunella Antomarini, do-
cente di Fenomenologia ed Esteti-
ca alla John Cabot University, sag-
gista  e traduttrice di testi poetici;
Milo De Angelis, una delle più im-
portanti voci della poesia italiana
contemporanea; Fabrizio Fantoni,
critico letterario, autore di nume-
rosi saggi dedicati ad autori di
poesia; Luigia Sorrentino, giorna-
lista Rai, poetessa di grande forza
espressiva, direttrice del blog

‘Poesia’ sul sito di Rai News24 de-
dicato anche all’arte, alla lettera-
tura, al teatro; Emanuele Trevi,
noto critico letterario del Corriere
della Sera, autore di numerosi li-
bri. A loro, in qualità di compo-
nenti del Comitato d’Onore del
Premio, si sono aggiunti il critico
d’arte Vittorio Sgarbi e Tommaso
Cerno, direttore del quotidiano ‘Il
Messaggero Veneto’. 
Il Premio Poesia Città di Fiumici-
no ha preso rapidamente forma
con il lancio del bando del con-
corso teso a premiare, per la qua-
lità espressa, cinque libri di poe-
sia in lingua italiana di autori vi-
venti. La mancanza di spese di
partecipazione e l’autorevolezza
del profilo culturale dei membri
della Giuria hanno garantito un
immediato successo, anche al di là
delle migliori aspettative, trattan-
dosi di una prima edizione. 
Nonostante avessimo stabilito la
regola di accettare solo opere pub-
blicate dal 1 gennaio 2014 al 30
maggio 2015, l’adesione è stata en-
tusiasmante per il numero delle
opere arrivate da tutta Italia e an-
che dall’estero, gran parte conno-
tate da una considerevole qualità
compositiva. 
La presenza poi delle più note e
importanti Case Editrici ha con-
fermato la credibilità ottenuta dal
Premio, ratificata dai patrocini
della Regione Lazio e di Città me-
tropolitana di Roma capitale. La
manifestazione, pensata come una
rassegna poetica, si articola in due
giorni di incontri con i poeti, il 17
e 18 luglio, declinati in vario mo-

do: dalla presentazione dei libri in
concorso, alle conversazioni, ai
readings (letture collettive) che co-
involgeranno anche il pubblico,
come nel pomeriggio di venerdì 17
luglio, durante la gita a risalire il
Tevere con il battello (aperta a chi
voglia partecipare) con la presen-
tazione dei cinque finalisti e alcu-
ne letture di testi poetici. Il pro-
gramma continua la mattina di sa-
bato 18 luglio con una visita gui-
data alla necropoli di Porto per far
conoscere agli ospiti uno dei teso-
ri del territorio e, il pomeriggio,
con l’evento conclusivo all’interno
della corte della settecentesca Vil-
la Guglielmi a Fiumicino per la
premiazione dei finalisti e la nomi-
na dell'autore vincitore al cospetto
delle autorità amministrative e dei
membri più rappresentativi della
società civile del Comune. 
Nella stessa occasione, arricchiti
da intermezzi di musica classica
dal vivo, verranno assegnati il Pre-
mio alla Carriera al celebrato poe-
ta Valentino Zeichen e il Premio
Speciale Studenti di Fiumicino
nato dalla volontà di coinvolgere e
far partecipare i ragazzi, convinti
come siamo che la scuola, in pri-
mis, dovrebbe sensibilizzare e sti-
molare ben presto i giovani all’a-
more della parola poetica, nella
piena condivisione di una massi-
ma di Oscar Wilde per cui “la que-
stione non è tanto di rendere po-
polare l’opera d’arte, quanto di
rendere artistico il pubblico”.
Per seguire la manifestazione:
www.premiopoesiacittadifiumici-
no.it
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Rassegne
Il 17 e 18 luglio in programma 
la prima edizione 

di Gianni Caruso / curatore del Premio

Premio Poesia
Città di 
Fiumicino



I
l territorio di Fiumicino, tutto
pianeggiante fino al mare, ha la
vocazione per essere visitato e

frequentato utilizzando la bicicletta.
Questo mezzo "ecologico" permette
di godere pienamente dei panorami
che variano dalle assolate distese dei
campi coltivati ai freschi boschi di
macchia mediterranea attraversati
da lenti e tranquilli canali. Lungo di
essi l'acqua si muove con estrema
lentezza permettendo lo stabilirsi di
microambienti talmente preziosi da
essere tutelati dall'istituzione della
Riserva naturale statale "Litorale
Romano". Qualche secolo fa nello
stesso luogo vi erano paludi salma-
stre e grandi laghi costieri che ren-
devano la zona acquitrinosa e insa-
lubre. Nel fango pascolavano sol-
tanto le bufale e i pochi contadini
che vi abitavano molto spesso si am-

malavano di malaria. Soltanto dopo
l’unità d'Italia, nel 1878, fu varata la
legge che prevedeva la bonifica del-
l’Agro Romano, ma solo alcuni an-
ni dopo iniziarono i primi tentativi
coinvolgendo i braccianti di Raven-
na. Per prima cosa, si separarono i
due laghi costieri dai terreni circo-

stanti, scavando i “canali di acqua
alta”, che raccoglievano le acque
provenienti dalle colline convo-
gliandole direttamente al mare; alle
idrovore, poi, toccò il compito di
svuotare gli stagni. Quindi ci si oc-
cupò delle “acque basse”, che dove-
vano essere innalzate mediante
pompe idrovore, poiché si trovava-
no decisamente al di sotto del livel-
lo del mare. I collettori di ponente e
di levante entrarono in funzione al-
la fine del 1889, quando furono ac-
cese le prime idrovore a vapore. An-
cora oggi le idrovore sono indi-
spensabili perché, mantenendo
l'acqua ad uno stesso livello, per-
mettono l'utilizzo dei terreni, sia per
l'agricoltura, sia per gli insediamen-
ti urbani. Percorrendo in bicicletta
le piccole vie lungo i canali, come
propone di fare giovedì 6 agosto

l’Associazione “Natura 2000”, vuol
dire osservare con facilità, grazie al-
la vegetazione poco rigogliosa e agli
ampi spazi dei campi coltivati, ana-
tidi quali folaghe e gallinelle d’ac-
qua, ma anche, con un po’ di fortu-
na, aironi cinerini e garzette. L’ap-
puntamento è alle 17.30 al semafo-
ro tra viale della Pineta e viale Ca-
stellammare; da lì, attraverso sicure
strade interne, ci si sposta alla volta
di Torre Primavera, la torre di avvi-
stamento che aveva il compito, nel
medioevo, di proteggere la foce del-
l’Arrone dagli sbarchi dei nemici.
Lasciando la torre, lungo via Tirre-
nia, si cominciano ad incontrare
piccoli canali, che preparano all’in-

vaso più grande che si costeggia una
volta imboccata via dei Collettori.
La strada è sterrata ma agevole, ric-
ca di fascino; gli osservatori più at-
tenti saranno sicuramente premiati
con l’avvistamento di grandi rapaci
o con il piccolo tesoro rappresenta-
to dagli aculei di istrice. Via dei Col-
lettori conduce fino all’impianto
delle idrovore chiamato della “Bot-
te”, dove si incontra appunto il col-
lettore delle acque alte, quello che,
attraversata l’Oasi di Macchiagran-
de, sbocca direttamente al mare. Da
qui, si può tornare indietro per la
stessa strada oppure, se si preferi-
sce, si può proseguire verso via del-
l’Olivetello per tornare pedalando
su la strada asfaltata. Per informa-
zioni e prenotazioni (per questa vi-
sita entro lunedì 3 agosto) cell.
339/6595890 - natura2000@libero.it
.
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Itinerari
Il 6 agosto la visita guidata 
nella campagna di Maccarese 

di Anna Scudo / Natura 20000

Lungo i canali 
in bicicletta



Per un aficionados come me era
un’occasione da non perdere…

l’ultima puntata dell’anno del Rug-
gito del Coniglio, nota trasmissio-
ne di Radio 2, in diretta dalla Eni
Station di Ponte Galeria. Orario un
po’ infame (7.30), ma per i “coni-
glioni” questo e altro.
Le aspettative sono state confer-
mate in pieno, tutta la banda del
Ruggito al completo, Marco Presta,
Antonello Dose, Max Paiella con

tutta la band, il mitico Gianfranco
Ratti e Paola Minaccioni, hanno
imbastito due ore di spettacolo fra
musica e battute coinvolgendo, co-
me sempre, il pubblico presente e
il pubblico da casa con le imman-
cabili telefonate.
I 20 anni di carriera il Ruggito non

li dimostra proprio, continua ad es-
sere una trasmissione fresca e vin-
cente grazie, fondamentalmente
agli interventi del pubblico sui
quali i conduttori sanno ironizzare
con grande abilità. Vi aspettiamo a
settembre e… lunga vita al Ruggi-
to del Coniglio.
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Incontri
Il 26 giugno a Ponte Galeria 
l’ultima puntata estiva 
del Ruggito del Coniglio 

di Stefano Castiglionesi

Quei fantastici conigli 



E
ravamo nell'estate del 1948,
stavo girando un film a Ro-
ma, e nel giorno di riposo an-

davo a fare un bagno al mare. Ostia,
che mi avevano descritto come la
spiaggia di Roma non mi era pia-
ciuta, e così dopo essermi docu-
mentato meglio mi sono indirizza-
to su Fregene. Ci si arrivava se-
guendo un'Aurelia stretta e sinuo-
sa. All'ingresso del viale della Pi-
neta c'era un cancello dove un
guardiano chiedeva ben cinquanta
lire per farti entrare. Le strade
asfaltate erano poche, e molte di
quelle attuali non esistevano. An-
che le ville non erano numerose,
ma in compenso erano grandi con
ampi giardini. In una di queste vil-
le, la più spaziosa, chiamata la Vil-
la dei Pini per i pini maestosi che
la circondavano, avevano creato un

albergo-ristorante. Ci si mangiava
bene ed era molto rilassante man-
giare in giardino, all'ombra di quei
grandi alberi profumati dopo lo
stress del set. E di sera, sempre in
giardino, durante l'alta stagione,
c'era una piccola orchestra che
suonava piano piano canzoni ro-
mantiche. Gli stabilimenti non era-
no molti, il più alla moda era Toni,
dove Rossano Brazzi, Gino Cervi e
tanti altri attori, erano di casa. Un
po' più in la, verso nord, dopo l'ul-
timo stabilimento, si fermava la
strada del lungomare, e la spiaggia
era deserta, a parte che, distanziate
le une dalle altre, c'erano delle ba-
racche fatte di legno e di canne do-
ve vivevano dei pescatori. Sulla
spiaggia tenevano le loro barche,
erano molto pittoresche dipinte

com'erano di vari colori. Mi piace-
va molto fare il bagno lì, e andare a
spasso sulla battigia. Arrivavo fino
a un fiumiciattolo chiamato Arro-
ne, distante quasi due chilometri
dall'ultimo stabilimento. Spuntava
dalla pineta e zigzagando tra le can-
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F
regene piange uno dei suoi
illustri residenti: l'attore Jac-
ques Sernas, icona degli an-

ni '50 del cinema internazionale,
scomparso il 2 luglio a quasi 90 an-
ni. È stato un vero pioniere del
Villaggio dei Pescatori, il suo
"buen retiro" al mare venne imita-

to da tanti altri attori del cinema
italiano.
“Jacques nasce nel 1925 in Litua-
nia - raccontava Enrico Vanzina in
occasione del suo ottantesimo
compleanno - Suo padre è mini-
stro e fondatore di quella repub-
blica. Ma muore quando Jacques
ha un anno. Il giovanissimo Ser-
nas si trasferisce a Parigi con la
madre, una gran signora russa di
San Pietroburgo. In Francia la si-
gnora si risposa con un medico
ebreo che lavora a Vichy. Scoppia
la guerra e divampa la follia nazi-
sta. Jacques, a sedici anni, entra
nella Resistenza. 
Ma viene arrestato dai tedeschi e
deportato a Buchenwald. Per for-
tuna la sua vita è illuminata da una
stella propizia. Si salva e viene li-
berato dagli alleati alla fine della
guerra. Il suo patrigno ebreo, in-
vece, non tornerà più dal campo di
concentramento. È un dopoguer-

ra difficile per Jacques. Per man-
tenere sé stesso e la madre studia
medicina, fa il portiere di notte, il
maestro di sci e il pugile. Ha un fi-
sico pazzesco. E una enorme vo-
glia di farcela. E ce la fa. Perché
viene notato da Jean Gabin che lo
prende in suo film nel ruolo di un
boxeur. È l'inizio di una formida-
bile carriera. Carlo Ponti nota a
sua volta Jacques nel film di Gabin
e lo prende, come protagonista,
nel film di Pietro Germi “Gioven-
tù perduta”. Jacques vince il Na-
stro d'Argento. Adesso la sua vita
è segnata. Cinema e Italia. E l'Ita-
lia ha un nome particolare: Frege-
ne. Jacques, infatti, è il primo a
scoprire il fascino del Villaggio dei
Pescatori, dove compra una casa
pionieristica. Ed è lui a trascinare
a Fregene Moravia, Fellini e Flaia-
no, con i quali ha lavorato ne “La
dolce vita”.
“Sernas - dice Maurizio Mastino -
è stato davvero uno dei pionieri
del Villaggio, vi realizzò la sua ca-
sa bianca, a un piano e mezzo, pro-
prio nella punta più a nord della
zona: dopo di lui arrivarono Soli-
nas, Flaiano, Moravia e Pontecor-
vo. Nel '64 un'ondata di piena del
fiume Arrone gliela distrusse ma
lui, con caparbietà, la ricostruì. È
una perdita amara: ricordo la sua
affabilità e semplicità, era di casa
come Walter Chiari, si fermava a
salutarci a bordo della sua jeep
con il suo doberman”.
“Amava Fregene e la sua casa al
mare: qui si sentiva libero - rac-
conta Claudia Serafini del Singita
- era una persona di cuore: a fine
giugno era qui con noi, fino all'ul-
timo, come sempre, allegro, sere-
no, abbiamo festeggiato insieme
l'inizio della stagione brindando
con un prosecco. Amava la vita
semplice ma era felice nel raccon-
tare le sue storie di cinema, gli
aneddoti, gli incontri avuti nella
sua lunga carriera”.
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Chapeau
Il 2 luglio è scomparso a 90 anni
Jacques Sernas, un’icona 
del cinema italiano degli anni ’50,
fu il primo a costruire una casa 
al Villaggio imitato poi da molti 
altri personaggi 

di Andrea Corona

Chapeau
Dal libro “Fregene Racconta”
il ricordo dell’attore 
di quei giorni felici

di Jacques Sernas

Addio Jacques, 
Fregene ti saluta

Come è nato 
il Villaggio 
dei Pescatori 



ne, pigramente, si buttava a mare.
Era anche lui molto pittoresco, at-
traversato com'era da larghe reti
che si alzavano e si abbassavano
con dei verricelli. Poco prima, a so-
lo un centinaio di metri dal fiumi-
ciattolo, c'era, stranamente co-
struito in muratura, un cubo bian-
co con una grande vetrata che si af-
facciava sul mare. Apparteneva a
un farmacista di Latina che, mala-
to, non lo usava più, così me lo af-
fittò. Lo usavo molto. Era molto ro-
mantico dormire lì, sulla spiaggia
deserta, dopo avere fatto il bagno di
notte nel mare che allora luccica-
va. Ma siccome non c'era la strada,
ed era faticoso arrivarci a piedi con
le provviste, avevo comprato una
Fiat Campagnola che lasciavo alla
Villa dei Pini. Da lì prendevo
un'altra macchina per andare a
Roma. Mi ero affezionato al cubo,
ma dopo due anni mi stava stretto
e così chiesi al demanio una licen-
za per costruire un bungalow in
muratura. E così fecero altri miei
amici: Ercole Patti e Alberto Mo-
ravia che spesso erano venuti ospi-
ti da me per un piatto di spaghet-
ti con le telline. Io costruii, tra
l'Arrone e il mare, una casa fatta
con dei blocchetti di tufo intona-
cati di bianco. Sotto c'era un sog-
giorno, i servizi e un garage dove

tenevo una canoa con la quale, ol-
tre che andare a mare, risalivo il
fiume fino ad arrivare all'Aurelia.
Sopra, sul terrazzo dove si arriva-
va con una scala esterna, c'era la
mia stanza che come il soggiorno
aveva una grande vetrata sul mare. 
Lavoravo molto, ma quando ero a
Fregene c'era la grande scomodità
di come comunicare con gli studi.
Mi facevo telefonare alla Villa dei
Pini e dalla portineria, dietro com-
penso, mi mandavano un ragazzo a
casa per comunicarmi i messaggi.
Arrivava trafelato, parte a piedi e
parte in bicicletta. Ma qualche vol-
ta i messaggi mi risultavano sba-
gliati o incomprensibili, così feci
mettere il telefono. Fu piuttosto
dispendioso perché dovetti pagare
la palificazione per oltre due chilo-
metri! Poi, per potere installare un
motore per evitare di pompare fa-
ticosamente l'acqua a mano dal
pozzo, ed eventualmente sostituire
le candele con delle lampadine, ho
fatto mettere l'elettricità, altra pali-
ficazione, altra spesa terrificante! E
lungo la fila dei pali, poco a poco sì
creò una strada. Con la strada la
Campagnola non serviva più, ma le
macchine normali potevano arriva-
re e così cominciarono a crescere
altre case. Dopo un paio d'anni Al-
berto Moravia costruì accanto a me,

e un po' più in là, Ercole Patti com-
prò una capanna di paglia da un pe-
scatore ed in seguito la trasformò in
un'unica stanza, con bagno e cuci-
na. Poi, venne il pittore Amerigo
Bartoli, che mi aveva dipinto un ri-
tratto ed era diventato mio amico.
Da invitato diventò un vicino anche
lui. Il mio collega Pierre Cressoy si
fece una casetta anche lui, che poi,
un pò ampliata, divise con Gian
Maria Volontè. In seguito costrui-
rono o comprarono anche loro Gil-
lo Pontecorvo, Walter Chiari ed
Enrico Lucherini. Un architetto
olandese fece due case gemelle con
i tetti spioventi di ardesia, tipici del
suo paese; una la comprò lo sce-
neggiatore Franco Solinas e l'altra
Lina Wertmuller. Il cinema italiano
era entrato in forza in questo posto
meraviglioso. E, purtroppo, anche
il boom edilizio. La Capitaneria di
Porto ha dovuto lavorare parecchio
per mettere le cose a posto. Masti-
no, il pescatore, decise di fare un ri-
storante, ed anche Gina che faceva
la cuoca in un famoso ristorante di
Roma. Accanto al suo ristorante fu
costruita la chiesa. C'erano già il
negozio di alimentari di Marcello
Tucciarone ed anche la rivendita di
tabacchi che aveva fatto Fortunato
Pazzelli, dove vendeva anche pani-
ni. Insomma era nato un villaggio
che qualcuno un giorno chiamò il
Villaggio dei Pescatori ed il nome
così è rimasto. 
Io me ne andai in America, e men-
tre giravo un film a Hollywood, nel-
l'autunno del 1955 ci furono a Ro-
ma delle piogge torrenziali che tra-
sformarono il pacifico Arrone in
un fiume ruggente. Distrusse in
poche ore la mia casa e ne buttò i
detriti a mare. Anche quella di Mo-
ravia, l'anno dopo, subì la stessa
sorte. Per fortuna gli argini dell'Ar-
rone sono stati consolidati, ed ora
può fare suoi capricci soltanto sul-
la spiaggia. Moravia ricostruì, an-
cora vicino al fiume, ma questa vol-
ta uno strano cubo, su dei piloni di
cemento armato profondi sei me-
tri. Io, prudentemente, trecento
metri più in là, una casa più tradi-
zionale. In seguito lui vendette il
suo cubo e se ne andò a Sabaudia.
La solitudine che ricercava non
c'era più! Io sono ancora qui, al Vil-
laggio dei Pescatori, dove, malgra-
do tutto, continuo a passare dei
giorni sempre più felici.
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L
e mani verso il mare come un
giocoliere che maneggia ciò
che lancia e rilancia nell’aria,

lasciando che la sua creatura lo tra-
scini in un’altra dimensione. Dopo
le prove di Shakespeare in riva al
mare, all’alba, quando Fregene ap-
pena si stiracchia, Federigo Ceci
prende al bar il suo caffè e con le
maniche della camicia di lino nera
tirate su fino ai gomiti, sbircia le
pagine di un quotidiano. Giusto un

attimo di relax, prima di prosegui-
re il resto della mattinata che lo
porterà nella vicina Fiumicino, in
un’azienda agricola dove sta giran-
do l’ultima edizione di Don Matteo.
Un trionfo di scene, ruoli e cast più
disparati. Dai versi shakespeariani
di Don Pedro, recitati appunto sul-
lo sfondo del mare e poi dai primi
di agosto portati sul palcoscenico
del Globe Theatre di Villa Borghe-
se, alle interpretazioni più accade-

miche rivestite sul set di Terence
Hill, dove invece è uno psicologo
che sostiene le vittime del gioco
d’azzardo, e su quello del prossimo
film di Carlo Verdone dove l’attore
interpreta un avvocato, in un’atmo-
sfera a tratti melanconica, mentre è
ancora top secret tutto il resto. Non
è certo modellato come cera in un
unico personaggio Federigo Ceci
che a Fregene ci viene da quando
era bambino e di cui ama il profu-

mo del mare e la brezza mattutina.
“Dopo la nascita dei miei due figli
sono mattiniero - sorride con un
ghigno irresistibile - e svolgo mol-
to del mio lavoro alle prime ore del
mattino, quando mi concentro me-
glio e ho la mente più fresca”. Co-
sì ha pensato bene di trasferirsi
nella località balneare per qualche
giorno e approfittare della lonta-
nanza dal caos della capitale per
preparare a puntino i suoi viaggi ci-
nematografici del momento. “Que-
sta località mi riporta indietro ne-
gli anni - racconta - quando con i
miei genitori venivo in spiaggia.
Erano gli anni settanta e c’era
un’atmosfera diversa che ricordo a
tratti con nostalgia. Ancora penso
alle lunghe passeggiate in biciclet-
ta e ai gelati sempre più grandi che
mi comperava mia mamma e che
oggi, quando posso, vengo a pren-
dere con i miei figli”. 
Corsi e ricorsi storici per l’attore
figlio della regista Luciana Masco-
lo, scomparsa una decina di anni
fa e definita da Veltroni come un
“mito per chi ne sa di televisione”.
Passione, tenacia e talento per
quest’artista, figlio d’arte e di ori-
gini toscane, che riesce con cama-
leontica presenza a essere in que-
sti giorni su set impegnativi e di-
versi quali appunto quelli dei
prossimi lavori di Terence Hill e
Carlo Verdone. Anche quest’ulti-
mo, a fine anni ottanta, a Fregene
lasciò una pagina di cinema dedi-
candole il set delle scene balneari
nella cornice dello stabilimento
“La Nave”. Non solo cinema e tv.
Ceci in questi giorni, in riva al ma-
re ha trascinato pure il dramma-
turgo e poeta inglese mentre lui
improvvisa Don Pedro che lo ve-
drà sul palco del Globe tutto il me-
se di agosto in “Molto rumore per
nulla”. Sono già sette anni che re-
cita nel suggestivo teatro di Villa
Borghese. E anche se il testo è lo
stesso e lo conosce a memoria ogni
volta le parole hanno un suono
mai uguale. L’alba in spiaggia co-
me nuova ispirazione e  nuova at-
mosfera per rendere diversa la sua
interpretazione di questa estate e
replicare il tutto esaurito delle
scorse stagioni. Un altro caffè pri-
ma di lasciare Shakespeare. Frege-
ne si è del tutto svegliata e Teren-
ce Hill lo aspetta a Fiumicino per
una nuova creatura.
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Personaggi
L’attore Federigo Ceci a Fregene
prova le scene dei suoi spettacoli
all’alba sulla riva del mare prima 
di andare sul set del prossimo film 
di Carlo Verdone 

di Francesca Procopio

In spiaggia con
Shakespeare



C
’è davvero di tutto nella scaletta
di Federigo Ceci che davanti a
caffè e cornetto in un bar a due

passi dalla spiaggia si racconta con
semplicità e una simpatia travolgente,
grazie anche al suo indistinguibile ac-
cento toscano. Prima di iniziare la no-
stra chiacchierata riaffiorano i suoi
personaggi più famosi e mentre lo fa si
accentua la sua inguaribile mania di
dominare la tecnica interpretativa.
È insolito vedere un attore che all’alba,
da solo, al mare recita Shakespeare!
Quando provo talvolta sono lontano
dalla mia troupe e spesso cerco il si-
lenzio che mi permette una maggiore
concentrazione. E quale momento mi-
gliore dell’alba, in riva al mare quando
Fregene sonnecchia ancora mentre io
recito e mi lascio trasportare dai ricor-
di? In più sono un mattiniero, alle 5.30
sono già alla ricerca di un buon caffè.
Un ritorno al passato il suo soggiorno
a Fregene?
Dovendo girare delle scene di Don
Matteo a Fiumicino ho approfittato
dell’ospitalità di una coppia di amici
per trasferirmi in questa località che

conosco da quando ero bambino. Le
pedalate in bicicletta e i bagni al mare
sono tantissimi ricordi che non cancel-
lo. Amo questo luogo soprattutto la
mattina molto presto, quando la spiag-
gia è ancora deserta, quando si avverte
solo il rumore dell’acqua e io mi sento
veramente in pace con me stesso.
Quando ha deciso che voleva fare l’at-
tore?
Mia madre era una nota regista, sono

cresciuto fra il Teatro delle Vittorie e il
Festival di Spoleto. È qui che si è acce-
sa la scintilla per il Teatro quando ho
visto in scena Roman Polanski ne “La
metamorfosi di Kafka”. Avevo sedici
anni e ho capito che il mio mondo sa-
rebbe stato il palcoscenico. Dopo il li-
ceo ho studiato in Francia e debuttato
all’Odéon di Parigi. Da lì non ho più
cambiato idea.
Sulla scena ha interpretato diversi ruo-
li, ce n’è uno che ama in particolare?
Ognuno ha una sua indimenticabile
storia! Quando si ha la fortuna di por-
tare sulla scena i ruoli più disparati e di
lavorare con famosi registi del calibro
di Spike Lee, Vanzina, Bruschetta, Ta-
viani, Tognazzi, Verdone e molti altri,
non si può scegliere un personaggio
piuttosto che un altro. 
Ci sono distinzioni nel recitare al ci-
nema piuttosto che in teatro o in tv?
Ritengo che oggi un attore sia tale
quando riesce a gestire la sua voce, il
suo sguardo, la sua gestualità ed il suo
corpo in contesti diversi. La crisi, pro-
fonda anche nel mio mondo, ha livella-
to i vari ruoli, peccato soltanto che tal-
volta manchi una sceneggiatura com-
plessa che consenta uno spazio inter-
pretativo  più ampio. Purtroppo le scar-
se risorse sacrificano enormemente i
set. 
A Fregene in riva al mare prova Sha-
kespeare?
Sono in scena con “Molto rumore per
nulla” sotto la direzione artistica di Gi-
gi Proietti, dal 5 al 30 agosto al teatro
di Villa Borghese. Ogni anno per l’e-
state il Globe ospita molte opere di
Shakespeare e ogni volta si registra il

tutto esaurito. La scorsa stagione ab-
biamo raggiunto gli oltre diecimila
spettatori. Il successo di “Molto rumo-
re per nulla” è nascosto nell’attualità
del tema legata ai social network dove
si parla tanto intorno al nulla. Quando
questo accade in amore si capisce
quanto il superfluo sia da mettere nel
dimenticatoio.
A proposito di amore, com’è Federigo
Ceci papà?
È un papà in via di maturazione. Per un
attore trovare la misura giusta fra la
propria follia, la realtà dei fatti e l’a-
more non è sempre un equilibrio faci-
le da raggiungere. Mi ritengo un padre
aperto ad ascoltare i miei due figli, il
che è molto difficile per un attore.
Oltre al teatro sta girando l’ultimo
film di Verdone. Top secret?
Anche io so ancora veramente poco del
film. Posso dire che sarà molto diverso
dai precedenti di Verdone, che farà co-
munque molto ridere e la cui uscita è
prevista per gennaio 2016. Accanto al-
la coppia Verdone-Albanese ho un
ruolo in cui interpreto un avvocato
amante della moglie di quest’ultimo.
Sarà un cast che farà fuochi d’artificio
in una sorta anche di giallo melanconi-
co che per lo più si svolge a Roma e che
avrà sulla scena anche Clotilde Sabati-
no, che rivedo dopo dieci anni quando
insieme lavorammo in “ Un posto al so-
le”.
Per finire la vedremo con Terence Hill
col quale sta girando proprio a due
passi da Fregene. Quest’estate ha fat-
to l’en plein?
Sto lavorando tantissimo in questo pe-
riodo e sono molto felice di questo.
Don Matteo si gira anche a Fiumicino
in una azienda agricola non lontana dal
mare. In questa edizione sono un per-
sonaggio focoso ma buono. Io che ge-
neralmente interpreto ruoli da cattivis-
simo come è stato nel “Commissario
Rex”, “La narcotici”, “Il commissario
Manara” oppure nella nuova serie Me-
diaset “I misteri di Laura” ed altri an-
cora, divento in Don Matteo uno psi-
cologo che aiuta le persone affette da
dipendenza da gioco d’azzardo, il cui
centro di recupero sarà proprio questo
casale in campagna. Lo psicologo si
troverà coinvolto, suo malgrado, in un
fatto di cronaca avvenuto proprio nel-
l’ambito del gioco d’azzardo. Questa
produzione ha cercato di toccare argo-
mentazioni molto attuali con inciden-
ze profonde nella nostra società come
malesseri diffusi purtroppo anche fra i
giovani.
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Personaggi
Figlio della regista Luciana Mascolo, 
a 16 anni decise di fare l’attore dopo
aver visto Roman Polanski interpretare 
le Metamorfosi di Kafka 

di Francesca Procopio

Il palcoscenico
come mondo



A
pochi chilometri da Roma,
Fregene è sempre stata fre-
quentata dai romani. Molti

fanno “avanti e indietro”, qualcuno
ha scelto di trasferirvisi. Come è
successo a Fabio Verna, economista
socialmente impegnato, saggista,
già docente universitario, ma so-
prattutto subacqueo impenitente. 
Professor Verna, come mai ha
scelto proprio Fregene come nuo-
va residenza?
Comincerei col mettere da parte il
“prof.”, torniamo semplicemente a
Fabio, del resto una delle cose che
ho subito amato di Fregene sta nel-
la semplicità dei rapporti umani,
inoltre siamo parecchio distanti
dall’università dove ho insegnato
in passato, dunque direi che la ri-
sposta alla domanda sia tanto faci-
le quanto scontata: la qualità della
vita e ciò pur restando vicini alla ca-
pitale dove ho avuto e mantengo
ancora talune attività di carattere

professionale. Come dissi lo scorso
mese ai microfoni di una emitten-
te televisiva romana, Fregene appa-
re come un’isola felice con il mare
di fronte, i vastissimi campi della
Maccarese alle spalle e due splen-
dide oasi di macchia mediterranea
che la includono a nord e a sud. 
Detto così sembrerebbe tutto per-
fetto, ma punti di criticità ve ne sa-
ranno?
Viviamo in un mondo imperfetto e

comunque siamo tutti esseri uma-
ni e quindi fallibili, ma per gli stan-
dard di vita di moltissime città ita-
liane, a mio modesto avviso, la qua-
lità della vita resta decisamente ele-
vata; del resto io mi occupo di altro
e non sono politicamente impe-
gnato, inoltre ho sempre ritenuto
sterili quelle critiche verso le am-
ministrazioni locali dettate dal
semplice antagonismo.
Ha accennato al suo impegno pro-
fessionale, le testate finanziarie
l’hanno spesso citata come una
sorta di “medico” per aziende in
crisi, continua a svolgere la sua at-
tività anche qui sul nostro litorale?
In linea di massima direi di no, e spe-
ro non ve ne debba essere bisogno,
comunque siamo a pochi minuti dal
più importante “hub” del nostro
paese, l’aeroporto Leonardo da Vin-
ci e ciò mi consente di raggiungere i
principali distretti industriali italia-
ni con circa un’ora di volo.
Non vuol dirci altro sulla sua atti-
vità?
Il mio è un impegno per addetti ai
lavori peraltro spesso noioso, ma
soprattutto la mia deontologia pro-
fessionale mi comporta una dove-
rosa riservatezza.
Alla luce delle sue esperienze co-
sa potrebbe dare nuova vitalità al-
la nostra cittadina?
Fregene, nacque come una zona tu-
ristica, fortemente caratterizzata
dalle seconde case di villeggiatura,
più di recente è diventata un polo
di attrazione giornaliero, bisogne-

rebbe dunque potenziare le attivi-
tà ricettive, con tre o quattro resort
o dei cosiddetti “hotel de charme”
che riescano ad intercettare un tu-
rismo che possa divenire meno
“mordi e fuggi”, anche se per rag-
giungere questo scopo bisognereb-
be al contempo dare vita ad alme-
no due o tre iniziative di richiamo;
sto pensando a un salotto letterario
permanente, che potrebbe essere
ospitato nella nostra splendida pi-
neta monumentale, sull’impronta
della “Versiliana” di Marina di Pie-
trasanta, oppure a un festival del ci-
nema, magari semplicemente cir-
coscritto alla “commedia all’italia-
na” che troppo spesso ha trovato il
suo set naturale proprio nella no-
stra bella location.
Di un festival del cinema a Frege-
ne se ne è parlato spesso, potreb-
be dirci qualcosa in più?
Anche io mi sono direttamente in-
teressato all’iniziativa, sottoponen-
dola alla nostra Pro Loco, per strut-
turare un primo evento ipotizzato
per l’inizio della prossima estate, in
tal senso si è riunito un comitato
promotore che ne sta valutando gli
oneri ma anche gli indubbi ritorni
d’immagine. Personalmente ag-
giungerei che dovrebbe essere l’i-
niziativa privata a sostenere la ma-
nifestazione, altri suggeriscono un
impegno di carattere pubblico,
probabilmente la risposta concreta
potremmo trovarla in un equilibra-
to mix di apporti.
Un’ultima domanda, mi hanno
riferito di una sua grande passio-
ne per la subacquea, quali affini-
tà vi possono essere con il suo im-
pegno di studioso delle tematiche
economiche?
Il mare è indubbiamente una gran-
de risorsa per il futuro dell’umani-
tà, ma in realtà le hanno riferito be-
ne, ho un’indubbia passione verso
il mare, mi appaga d’inverno pas-
seggiare  sulla nostra bella spiaggia,
solcarlo con una barca a vela o fo-
tografarne i fondali con la muta e le
bombole, vivo il mare come avven-
tura infinita, ma magari di questo
parleremo in un’altra occasione.
Dunque un cittadino soddisfatto?
Direi più che soddisfatto, anzi vor-
rei cogliere l’occasione per ringra-
ziare i tanti che già conoscevo ed i
tanti altri che ho conosciuto, per la
calorosa accoglienza che la comu-
nità mi ha riservato.
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Persone
Il professor Fabio Verna ha scelto
Fregene come residenza e per
migliorare la sua accoglienza 
propone un Festival del Cinema 
o un salotto letterario stile Versiliana  

di Andrea Corona 

Il medico
delle aziende 



S
abato 20 giugno presso la
Darsena di Fiumicino, si è te-
nuta una serata interamente

dedicata al poeta e regista Pier
Paolo Pasolini, ucciso 40 anni fa a
Ostia il 2 novembre 1975. “Con-
troversi. Pasolini 1975-2015” è sta-
to un evento promosso dal comu-
ne di Fiumicino e dalla Fondazio-
ne Benetton Studi Ricerche, con il
supporto di Aeroporti di Roma;
curato da Stefano Ribaldi e con-
dotto dal giornalista del Corriere
della Sera Paolo Fallai. Tanti gli
ospiti che hanno discusso aperta-
mente dell’eredità culturale che ci
ha lasciato uno dei più rappresen-
tativi intellettuali del Novecento. 
A cominciare dai poeti Renzo Paris
e Valerio Magrelli. Il primo, che fu
definito proprio da Pasolini, in un
articolo sul Corriere della Sera del
1973, uno degli scrittori più interes-
santi della nuova generazione, ha
raccontato il suo rapporto di amici-
zia con il poeta friulano, anticipan-
do i contenuti di un libro a lui de-
dicato in uscita a ottobre, leggendo
infine un suo componimento poeti-
co. Valerio Magrelli, considerato tra
i poeti più rappresentativi della con-
temporaneità, ha letto un suo com-
ponimento tratto dalla sua ultima
raccolta, Il sangue amaro, intitolato
I giovani senza lavoro dedicata ai
“giovani”, osservandoli in maniera
critica, allo stesso modo in cui Pa-
solini aveva intuito nelle nuove ge-
nerazioni un irrimediabile muta-
mento antropologico.
Tra gli ospiti anche critici letterari
come Franco Cordelli, che ha letto
Una disperata vitalità, una delle più
celebri poesie di Pasolini, nella qua-
le compare anche Fiumicino e il suo

Castello, come immagini di un’in-
nocenza perduta, e Paolo Mauri, fir-
ma storica de La Repubblica che ha
spiegato cosa ha significato la voce
dell’autore de Le ceneri di Gramsci
nella cultura italiana del secondo
dopoguerra.
Ma sul palcoscenico di Fiumicino
non sono mancate le voci degli at-
tori che lavorarono a stretto contat-
to con il regista. A partire da Paolo

Bonacelli, che recitò nell’ultimo
film, considerato un drammatico te-
stamento, Salò o le 120 giornate di
Sodoma e che ha recitato alla fine
della serata una poesia inedita di Pa-
solini dedicata a Marilyn.
La serata si è conclusa con la proie-
zione di tre documentari storici
conservati negli archivi della Rai
che hanno fatto riecheggiare nella
Darsena di Fiumicino la voce e il
volto del grande poeta: Pier Paolo
Pasolini - Terza B facciamo l'appel-
lo; Pier Paolo Pasolini - La forma
della città; Pier Paolo Pasolini - Un
poeta scomodo. Nell’estate del 1959

per la rivista "Successo" Pasolini, in
compagnia del fotografo Paolo di
Paolo, al volante di una Fiat Mille-
cento percorreva la costa italiana da
Ventimiglia a Trieste. Il reportage fu
pubblicato in tre estratti dal titolo
"La lunga strada di sabbia". 
Fu un viaggio pieno di incontri: a
Forte dei Marmi vede Gianni Agnel-
li, "robusto, ricco, abbronzato", che
non vuole essere fotografato da Di

Paolo. A Fregene fa visita ad Alber-
to Moravia, intento a scrivere il suo
ultimo romanzo: "La Noia". Sempre
a Fregene incontra anche Fellini che
sta girando un episodio de "La Dol-
ce Vita". Sale poi un brivido al let-
tore: "Arrivo a Ostia con un tor-
mento azzurro come la morte. L'ac-
qua evapora tra tuoni e raggi. I vil-
leggianti si stringono nei bar, nelle
casette, con la coda tra le gambe. I
luoghi, vuoti, sembrano immensi".
Sedici anni dopo, nella notte tra
l'uno e il due novembre Pasolini
verrà brutalmente assassinato sul
litorale romano. 
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Anniversari
Durante la Notte Bianca l’evento per
ricordare uno degli intellettuali più
rappresentativi del Novecento italiano
che frequentava Fiumicino e Fregene 

di Chiara Russo

Pasolini e Fiumicino



È
da poco disponibile in libre-
ria “Riziero e il gioco dei ta-
rocchi”, l’ultimo libro edito

da Imprimatur di Fabrizio Batti-
stelli. Professore ordinario di So-
ciologia presso il Dipartimento di
Scienze Sociali ed Economiche
dell’Università Sapienza di Roma,
dove ha insegnato anche Sociolo-
gia dell’organizzazione e Organiz-
zazione internazionale, Battistelli è
da molti anni una presenza costan-
te a Fregene. Dove ha una villetta
che è un piccolo gioiello e fa parte
da anni della giuria del Premio Fre-
gene. “Riziero e il gioco dei taroc-
chi” non è la sua opera prima, ben-
sì il seguito di un altro suo lavoro
“Riziero e il collegio invisibile” del
1995 edito da Garzanti. Prima an-
cora nel 1991 ha pubblicato il suo
grande successo, “Il Conclave” edi-
to da Einaudi e più volte ristampa-
to. Protagonista principale dei suoi
romanzi è Riziero di Pietracuta,
giovane gentiluomo di provincia,
chiamato a Roma dal fratello mon-
signore per indagare su un'inquie-
tante catena di delitti. Un intreccio
di segreti, intrighi, amori e sfide
mortali nella Roma settecentesca

di papa Lambertini in cui Riziero si
destreggia come un moderno agen-
te segreto, bello e spericolato. 
Tra le molte lusinghiere critiche ri-
cevute, spicca quella di un altro cit-
tadino eccellente di Fregene, Fede-
rico Fellini. Come ricorda Vincen-
zo Mollica, direttore della rivista di
fumetti d’autore “Grifo” su cui è
apparsa, con illustrazioni di Milo
Manara, la prima delle nove avven-
ture che compongono “Riziero e il

gioco dei tarocchi”. “Fu Fellini a
farmi conoscere Fabrizio Battistel-
li. Gli piaceva Riziero, per il suo ca-
rattere avventuroso e quel suo mo-
do spericolato di affrontare la vita.
Ma gli piacevano soprattutto le
qualità letterarie di Battistelli che
incollano il lettore alla pagina”.
E come il grande regista nei suoi
film, anche Battistelli si è lasciato
sedurre dal fascino di Fregene am-
bientando nel suo territorio alcune
pagine, come nel terzo episodio del
libro, “Il Marinaio Fenicio”, da cui
riportiamo alcuni estratti.
“Eccolo lì, il castello di San Gior-
gio. Di contro alla desolazione del-
la campagna, popolata unicamente
da mandrie di bufali che si adden-
savano intorno a stagni di acqua
immobile, il piccolo castello spic-
cava per la sua grazia. Era poco più
di un palazzo fortificato, ma incor-
niciato da eleganti torrioncini qua-
drati che si riflettevano nella stri-
scia verde del fiume Arrone. La du-

plice immagine del castello, acqua-
tica e terrestre, così come le forme
regolari del giardino all’italiana da-
vano all’insieme una sembianza
fiabesca…
A un tratto sull’orizzonte a mezzo-
giorno, dove a sottili linee di terra
color ocra, si alternavano banchi di
sabbia candida e lo specchio im-
mobile degli acquitrini, Riziero
scorse i pini. Allineati come grana-
tieri prima dell’inizio delle mano-

vre, alti, dinoccolati, le chiome ele-
gantemente arrotondate, verdi
contro l’azzurro del cielo. Era la pi-
neta di Fregene.
Il bosco lasciava il passo a un’am-
pia radura, incolta ma asciutta, al
centro di essa sorgeva una torre
quadrata, dalle tozze forme cin-
quecentesche. Riziero conosceva la
torre di Maccarese detta la Prima-
vera e neppure si avvicinò alla
grande porta di quercia che si apri-
va sul lato opposto, sicuro che sa-
rebbe stata presidiata. Giunto ai
piedi dell’edificio, dalla parete che
restava in ombra rispetto alla luce
lunare, saggiò con entrambe le ma-
ni la consistenza del muro. Soddi-
sfatto di trovarlo pieno di scon-
nessure, iniziò silenziosamente
una scalata che, in capo a una de-
cina di minuti, lo portò in cima al-
la terrazza merlata”. Cosa accadrà
in seguito al giovane Riziero?
Un’appassionante lettura vi aspet-
ta sotto l’ombrellone...
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Libri
Dopo il Conclave e Riziero e il
Collegio invisibile, Fabrizio Battistelli
torna a raccontare le avventure del
gentiluomo che piaceva tanto a Fellini

di Francesco Zucchi 

Riziero e il gioco 
dei tarocchi 



S
arà in parte colpa della crisi,
ma è in atto una vera e propria
rivoluzione silenziosa sulle

due ruote. Era il 2011 quando per
la prima volta le vendite delle bici-
clette in Italia superavano quelle
delle automobili, con 1.750.000
unità vendute in un anno. Da allo-
ra il trend non si è più fermato: sia
nei piccoli centri che nelle grandi
città, l’uso della bicicletta come
mezzo di trasporto quotidiano ha
registrato un vero e proprio boom.
Questo fenomeno dipende in par-
te dalla crisi, ma anche dalla cre-
scita culturale delle nuove genera-
zioni che non vedono più la bici-
cletta come un mezzo per chi non
può permettersi un’automobile,
ma uno strumento per guadagnare
in salute, velocità e praticità di par-
cheggio. Ce ne accorgiamo quoti-
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Io scelgo la bicicletta 

Genius loci
Grazie anche alla ciclabile, sempre più
persone utilizzano la bici, si aprono
nuovi scenari: dallo scuolabus a pedali
a gadget sensazionali 

di Elisabetta Marini 



dianamente anche a Fregene: è suf-
ficiente affacciarsi nel parcheggio
degli stabilimenti balneari, dove
scintillano al sole centinaia di bici-
clette, per notare che le due ruote
sono il mezzo di trasporto preferi-
to dai fregenati, ora in qualche mo-
do certificato dalla ciclabile.
Quante ce ne sono in circolazione?
Se facciamo una stima in base alla
popolazione residente nel periodo
estivo, diremo che nella sola Frege-
ne esistono almeno 25.000 biciclet-
te! Un numero assolutamente rag-
guardevole, ma che potrebbe esse-
re ulteriormente incentivato. Pen-
siamo ad esempio al periodo scola-
stico: perché non prendere in con-
siderazione la bici-tandem gialla al
posto del tradizionale scuolabus?
In Olanda si chiama BCO ed è in
commercio già da qualche tempo.
Si tratta di un incrocio tra una bi-
cicletta e uno scuolabus con 8 sel-
lini e pedali per i ragazzi, una po-
stazione per un guidatore adulto e
una panchina con qualche posto a
sedere sul retro, per chi fosse stan-
co di pedalare. Il mezzo è anche do-
tato di un motore elettrico in caso
di necessità e può essere coperto
con un telo nei giorni di pioggia.
L’appello è diretto all’amministra-
zione comunale, notoriamente sen-
sibile al tema della mobilità soste-
nibile, che potrebbe considerare
proprio Fregene come area test per
questo innovativo mezzo di tra-
sporto urbano. Ma anche gruppi di
genitori potrebbero accordarsi per
acquistare e utilizzare a turno la
scuola-bici per portare i ragazzi a
scuola. Facendo un giro in rete, è
interessante scoprire l’infinità di
gadget dedicati alle biciclette che
avrebbero un buon mercato anche
a Fregene. Ce ne sono di utili, di
strani, di futuristici o semplice-
mente di design.
Che dire del caschetto che si ripie-
ga per occupare meno spazio? E dei
guantini con le frecce per svoltare
in sicurezza? La pompa che si “na-
sconde” sotto il sellino e il porta
cellulare sul manubrio sono di cer-
to di grande utilità per tutti, ma per
chi ha il pollice verde qualcuno ha
anche ideato il vasetto per la pian-
tina da ancorare al telaio della bici. 
Insomma, di idee ce ne sono tante
ma abbiamo ancora tanta strada da
fare per realizzare compiutamente
“Fregene, la città delle biciclette”.
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S
iamo nei primi anni del 1930 e
alle porte di Roma era da po-
co nata la grande Azienda

Agricola Maccarese. I risultati della
bonifica integrale cominciavano a
dare i frutti sperati e si raccoglieva
tabacco, grano, cocomeri, pomodo-
ri e uva. L’uva da tavola era bellissi-
ma, bianca e nera con chicchi gran-
di come palline da ping pong.
Nell’Ecomuseo del litorale Polo di
Maccarese è stato da poco restau-
rato e creato un video di un filma-
to d’epoca dal titolo “La festa del-
l’uva a Maccarese 1930”.
Si può vedere la partenza dei carri
allestiti che dalla piazza di Macca-
rese si dirigono verso il vecchio
ponte sul fiume Arrone per poi gi-
rare su via Castel San Giorgio; un
bellissimo corteo partito dopo il se-
gnale dato dal suono di una trom-
ba suonata da un simpatico perso-
naggio vestito con abito medioeva-
le e con un grosso cappello in testa.
Sopra i carri, giovani donne ma-
gnificamente vestite che cantano e
grandi botti in legno adornate da
enormi grappoli d’uva. Tutto que-
sto con alcune migliaia di persone
lungo il percorso, intente ad am-
mirare tanta bellezza.
La festa dell’uva a Maccarese si fe-
ce per alcuni anni, almeno fino al-

la seconda guerra mondiale che ne
decretò la fine. Nel dopoguerra la
Maccarese Spa. continuò la produ-
zione coltivando anche uva nera da
vino, partecipando e vincendo al-
cuni premi della Sagra dell’uva di
Marino.
Il filmato prosegue facendo vedere
le donne nei campi intente a rac-
cogliere l’uva, il trasporto nelle
centrali per il conferimento in ce-
stini e in cassette in legno e di se-
guito il carico su vagoni posiziona-
ti nella vicina stazione ferroviaria
per la vendita in tutta l’Italia.
Il film termina con la grande sago-
ma di un carro armato con la scrit-
ta “Maccarese”, in rassegna a piaz-
za di Siena a Roma; nelle immagi-
ni della manifestazione tantissima
gente applaude il passaggio dei car-
ri allestiti da ogni paese del Lazio.
Il filmato dura pochi minuti ma dai
gesti e dai visi di quegli uomini e di
quelle donne che partecipano alla
festa dell’uva traspare gioia e den-
tusiasmo per il giorno di festa, an-
che se hanno tanto sudato nei cam-
pi. Forse sono proprio la gioia e
l’entusiasmo che mancano ai nostri
tempi. Orario apertura Ecomuseo,
piazza della Pace (Castello San
Giorgio), giovedì 17.00 - 19.30, sa-
bato 10.30 - 13.00.
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Storia
Nell’Ecomuseo del litorale Polo
di Maccarese è stato da poco
restaurato un filmato d’epoca 
del 1930 in cui si celebra 
questa antica tradizione

di Giovanni Zorzi / Resp. Ecomuseo del Litorale 

Romano Polo di Maccarese

La festa dell’uva
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M
i è d’obbligo fare un po’ di
chiarezza sulle tante voci,
spesso inesatte che odo, so-

prattutto nei confronti della ammi-
nistrazione comunale, sul tema del-
la immigrazione. Spesse volte chi
parla non distingue tra immigrazio-
ne irregolare e quella regolare. Non
sa cosa significa rifugiato. Confonde
i flussi di Rom con i flussi migratori
regolari di cittadini comunitari e an-
che extracomunitari. Comincerei in-
tanto col dire quali sono gli “obbli-
ghi di legge” che pendono sul co-
mune di Fiumicino e non da oggi.
Quale sede territoriale dell’aeropor-
to Leonardo Da Vinci, al Comune ri-
cade l’obbligo di presa in carico dei
minori stranieri non accompagnati
rinvenuti presso lo stesso scalo. Si
tratta di un obbligo giuridico che fa
capo unicamente al nostro Comune
e che lo rende, di fatto, “comune di
frontiera”, unico in tutta la Regione
Lazio a dover svolgere tutte le fun-
zioni connesse all’accoglienza. Esat-
tamente come Lampedusa, ovvia-
mente con le dovute proporzioni in
riferimento a una tragedia umana
che si consuma tutti i giorni in ma-
niera spropositata in quei luoghi.
L’iter procedurale prevede la segna-
lazione da parte della Polaria della
presenza del/i minore/i e l’immedia-
ta presa in carico attraverso una re-
te sociale di ricerca della struttura
con disponibilità immediata dei po-
sti necessari, prelevamento e colla-
zione presso la stessa. Si sottolinea
che l’unica struttura presente sul
territorio di proprietà comunale è il
centro Petronio, in località Passo-

scuro, che offre ospitalità a carattere
residenziale, e sono previste, a cura
del Servizio Sociale e delle istituzio-
ni competenti in materia, attività di
mediazione linguistico culturale e
indagini presso il paese di origine fi-
nalizzate alla predisposizione di pro-
getti di reinserimento scolastico e
sociale in genere. Nel dettaglio i da-

ti che maggiormente rendono un’i-
dea più concreta dell’onere di que-
sta accoglienza sono: nel 2014 i mi-
nori accolti in strutture specifiche
quali case famiglia e centri di acco-
glienza sono stati 117 per un totale
di 721.260,35 euro. Il solo Centro Pe-
tronio ha accolto 80 minori, non in
maniera continuativa, per un costo
di 418.500 euro; nel 2015 il numero
dei minori accolti, aggiornato al 10
giugno 2015, è di 57 minori distri-
buiti in 6 case famiglie diverse per
un costo totale di 28.403,40 euro. Al
Petronio sono finora transitati 40
minori. Va, infatti, specificato che
l’accoglienza è prevista fino al rag-
giungimento della maggiore età, tut-
tavia, non tutti i minori accolti per-
mangono nelle strutture, molti di lo-
ro scelgono volontariamente di ab-

bandonarla. Fuggono, come fuggo-
no gli adulti dai centri di accoglien-
za di altre regioni, per raggiungere la
loro meta finale che molto spesso,
anzi quasi sempre, non è l’Italia.
L’impegno economico a carico del
bilancio comunale è pertanto note-
vole, il rimborso delle spese, pari a
75,00 al giorno a minore, è previsto

solo su specifica rendicontazione e
comunque non appare sufficiente
alla copertura dei costi dei servizi e
delle attività che è necessario attiva-
re e predisporre a favore di una così
particolare tipologia di utenza. Si
tratta infatti di minori, con tutte le
difficoltà che i minori in stato adole-
scenziale hanno, aggravati da situa-
zioni personali indescrivibili. Non
bisogna sottovalutare infatti che
questi ragazzi hanno affrontato da
soli un viaggio lunghissimo, hanno
assistito spesso a episodi di violenza
e guerre, hanno qualche volta subi-
to violenza psicologica e anche fisi-
ca. Attualmente le strutture presso
cui sono stati collocati i minori stra-
nieri non accompagnati, oltre al
Centro Petronio sono: casa famiglia
Campus Future ad Aranova; casa fa-
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Migranti
Sul tema dell’immigrazione le regole
dell’accoglienza stabilite dalla legge 
e applicate dal Comune 

di Paolo Calicchio / assessore comunale ai Servizi sociali

Stranieri: l’impegno
dell’amministrazione



miglia Suore di Fregene; casa fami-
glia la casa di Tom a Cassino; casa fa-
miglia Itaca a Roma; casa famiglia
Sant’Antonio a San Cesareo; casa
famiglia Linus a S. Giovanni Cam-
pano; casa famiglia Track a Terni; ca-
sa famiglia Suore di Passoscuro. 
Su tutti i casi di inserimento e indi-
pendentemente dalla collocazione
della struttura all’interno del territo-
rio comunale o meno, il Servizio So-
ciale Professionale è responsabile
della elaborazione delle singole pro-
gettualità, del monitoraggio sull’an-
damento delle stesse, oltre ovvia-
mente al controllo sui livelli di ade-
guatezza delle singole strutture. Tut-
to ciò, quindi, è indice del carico di
lavoro in capo al servizio sociale, sia
in ordine al livello di responsabilità,
sia in ordine all’impegno professio-
nale delle assistenti sociali. 
In relazione agli adulti stranieri, e
nello specifico alla categoria dei ri-
chiedenti asilo politico (che non so-
no “immigrati” veri e propri giacché
anche la maggior parte di essi deve
essere riconosciuto innanzitutto co-
me rifugiato dagli organi di compe-
tenza, e dopo scegliere la sua meta

finale, che non è detto sia l’Italia), è
noto che il comune di Fiumicino
partecipa alla rete SPRAR (acroni-
mo che significa sistema di prote-
zione richiedenti asilo e rifugiati)
quando ancora la stessa non aveva
un riconoscimento normativo. A
partire dalla prima adesione ad oggi
il comune di Fiumicino ha accolto e
avviato all’integrazione più di 500 ri-
chiedenti asilo politico e protezione
internazionale. 
L’unica struttura presente sul terri-
torio e fin dall’inizio deputata a tale
accoglienza è il centro di accoglien-
za Il Fontanile, in località Aranova,
in cui attualmente sono accolti 15 ri-
chiedenti asilo, oltre alla disponibi-
lità offerta di ulteriori 6 richiedenti.
Nel Centro sono svolte tutte le atti-
vità relative all’accoglienza stabilite
per legge e secondo normative in-
ternazionali (vitto, alloggio, fornitu-
ra di vestiario, kit di igiene persona-
le, fornitura abbonamento metre-
bus, schede telefoniche internazio-
nali). Per ognuno di essi i servizi so-
ciali provvedono alla redazione di
specifici ed individuali progetti di
integrazione sociale (corsi di ap-

prendimento della lingua, corsi pro-
fessionali, attività sportive, tirocini
formativi), oltre all’assistenza legale
e burocratica per il riconoscimento
dello status di rifugiato. I costi di ta-
le gestione ammontano a 251.796,13
euro, di cui il Ministero dell’Interno
riconosce al comune di Fiumicino, a
seguito di presentazione di specifica
progettualità, un contributo di
177.119,53 euro.
Come nel caso dei minori, anche per
gli adulti, sul Comune grava l’onere
dell’anticipazione delle spese neces-
sarie all’accoglienza e all’integrazio-
ne che solo in parte sono successi-
vamente coperte dai finanziamenti
ministeriali. Sulle ultime vicende re-
lative alla attribuzione di un addi-
zionale numero di richiedenti asilo
da parte della prefettura, il sindaco
ha personalmente scritto al prefetto
Gabrielli dichiarando l’impossibilità
strutturale ed economica della città
a poter ricevere un numero superio-
re di rifugiati rispetto al già grande
impegno profuso dall’amministra-
zione stessa. Sono certo che il pre-
fetto Gabrielli ascolterà la voce del
sindaco e del territorio. 84
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Decoro 
e civile convivenza

Susciterò le ire dei tanti buonisti ostag-
gio delle politiche che sbandierano in-
tegrazione e aiuti agli emarginati pur-
ché nella girandola delle aree da asse-
gnare non sia presa in considerazione
la loro. “Pecunia non olet” diceva il
motto dei romani ma se i soldi non han-
no odore (evito di citare il forte raf-
freddore che ha colpito Roma capitale)
non certo si può chiamare chanel quel-
lo che aggredisce le nostre narici nel-
l’area circostante la casa abusiva del
nostro Petrocco che nonostante le of-
ferte ricevute dai servizi sociali ha de-
ciso che la vista su via Castellammare
non possa essere barattata con nessu-
na altra alternativa “abitativa”.  In esta-
te la realtà di Fregene raddoppia le pre-
senze, si adopera per accogliere i vil-
leggianti nel migliore dei modi e sì che
in tempi di crisi ce ne vuole di effi-
cienza. Il caldo acuisce gli odori e an-
che i più raffreddati riescono a sentir-
li. Non è necessario descrivere a cosa si
assiste e quale puzzo nauseabondo si
respira passando davanti al corpo iner-
me di Petrocco, seminudo, sporco ( ine-
vitabile), coperto di mosche, contorna-
to di recipienti di cibo cotto al sole e
quindi avariato. Perché dilungarmi,
ogni giorno vado a Roma per i miei im-
pegni e ne vedo tanti di disgraziati sen-
za tetto non certo più decorosi del no-
stro. Ma quando si supera la soglia del-
la decenza vedo che i vigili romani si
danno da fare per allontanarli. Mi sono
chiesta con quali argomenti convin-
centi ottengano lo sgombero. Esistono
delle norme sul decoro urbano e la ci-
vile convivenza in tanti comuni che
fanno parte del regolamento della Po-
lizia Municipale. Secondo le disposi-
zioni contenute nelle leggi statali e re-
gionali, nonché i regolamenti comuna-
li vigenti è fatto divieto a  chiunque pre-
giudicare in qualsiasi modo l’igiene
della propria o altrui abitazione, non-
ché di qualsiasi area o edificio pubbli-
co o privato. In particolare è vietato ab-
bandonare o depositare rifiuti sul suo-

lo pubblico, gettare o disperdere carte,
bottiglie, lattine, involucri.. è fatto di-
vieto di causare odori nauseanti o qual-
siasi altro pregiudizio all’igiene e al
pubblico decoro a luoghi pubblici e o
private dimore..Il limite della tolleran-
za non è deciso dalla nostra suscettibi-
lità ma da norme che tutti devono ri-
spettare. Non possiamo certo risolve-
re il problema chiedendo alla farma-
cia Spada di fornire un antidoto a tut-
ti i clienti della sua farmacia, dello stu-
dio medico, dei clienti della trattoria,
del bar Camillo perché come è un do-
vere aiutare gli indigenti è altrettanto
un diritto difendere il proprio territo-
rio abitativo da ogni fonte di degrado
senza per questo servirsi della deni-
grazione o infierire inumanamente.
Aggiungerei che qualcuno dovrebbe
vigilare quando sia Petrocco che l’al-
tro barbone Marco vanno a frescheg-
giare nel giardino dei giochi dei bam-
bini perché a me adulta non fa tanto
effetto vederli espletare i loro bisogni
corporali ma per favore..a tutto c’è un
limite e non parliamo di tolleranza al-
trimenti mi incavolo.

Delfina Ducci

Gentile signora Delfina, 
leggendo la Sua lettera non ho potuto
non sentirmi coinvolto dalle sue consi-
derazioni sul caso Petrocco di Fregene.
E questo non solo in quanto persona
con un ruolo istituzionale nell’ammi-
nistrazione di questa città, ma anche, e
soprattutto, come cittadino di Fiumici-
no e membro di questa comunità.
Quella che si vive ogni giorno sul mar-
ciapiede di viale Castellammare è, se-
condo me, un problema che mette in
luce le falle di tutto un sistema e, se ri-
esco, vorrei spiegarle il perché.
Prima, però, vorrei fare un paio di
puntualizzazioni. Prima di tutto, non
parlerò del signor Petrocco in partico-
lare, che Lei cita espressamente, ma di
quella particolare tipologia di persone
che vive la sua stessa situazione di
emarginazione e disperazione sociale.
E questo perché, come Servizio socia-
le, abbiamo prima di tutto l’obbligo di
tutelare la riservatezza dei nostri citta-
dini e di tutte le persone che sono in
un modo o nell’altro coinvolte nelle
storie di cui ci facciamo carico, dal pri-
mo all’ultimo, qualunque sia la loro si-
tuazione sociale. Parlare del signor Pe-
trocco nel dettaglio significherebbe
porre lui, la sua famiglia e chi gli sta
intorno in una posizione di visibilità

che probabilmente gli interessati non
approverebbero.
Seconda precisazione. La prospettiva
dalla quale parto, per la mia sensibili-
tà di cittadino e come assessore, non è
quella del fastidio di chi si trova a do-
ver convivere con tali forme estreme
di povertà e degradazione, ma quella
di volermi preoccupare di come alle-
viare una situazione di vita così estre-
ma e compromessa; cioè di voler sì ado-
perarmi per garantire alla comunità la
possibilità di vivere tranquilla e in ar-
monia, ma il più possibile attraverso la
tutela del singolo svantaggiato, piutto-
sto che tramite il suo allontanamento e
la sua ulteriore marginalizzazione. E
questo non per buonismo, tolleranza o
quant’altro. Ma per senso di responsa-
bilità nei confronti della mia comunità
e dei miei concittadini.
Lei ha ragione quando dice che in tut-
ti i comuni esistono norme e regola-
menti che tutelano il decoro urbano e
vietano qualsiasi comportamento che
possa pregiudicare l’igiene dell’am-
biente cittadino e la civile convivenza.
Anche Fiumicino si è dotato di tale
normativa, nello specifico l’Ordinanza
sul decoro urbano del Sindaco Monti-
no dell’8 agosto 2013 (n. 331) che, al-
l’art. 15, sanziona proprio il tipo di
comportamenti di cui qui stiamo trat-
tando. Ma un atto amministrativo come
l’Ordinanza non può certo prevedere
lo spostamento coatto o addirittura
l’arresto per chi non si uniformi al suo
dettato, così, proprio per la sua natura
ordinamentale, è costretta a prevedere
una multa per chi trasgredisce, e pos-
siamo facilmente immaginare che la
minaccia di una pena pecuniaria abbia
poca presa su chi non ha niente e non
teme certo la presentazione di una car-
tella esattoriale. Tutte le volte che a Ro-
ma, come dice Lei, o in altro luogo, i vi-
gili urbani provvedono ad allontanare i
senzatetto dal luogo in cui si trovano,
lo fanno senza un vero mandato di leg-
ge (a meno che non stiano commetten-
do reati penali), e soprattutto si adope-
rano in un’impresa che non sortisce al-
cun effetto, perché dopo poco o po-
chissimo tempo il malcapitato ritorna
indietro e il problema si ripresenta
identico a prima. Perché altrimenti si
continuerebbero a vedere così tante
persone in queste condizioni per le vie
di Roma, come Lei fa notare?
C’è poi da considerare che le persone
di cui qui stiamo trattando, le persone
alla Petrocco, per essere precisi, rien-
trano in quella particolare condizione
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di barbonismo che presenta anche pro-
blemi di alcolismo correlati e probabi-
le patologia mentale. Non sono quindi
persone che si ritrovano per la strada
per vicissitudini di vita avverse che le
hanno portate a perdere qualsiasi tipo
di legame sociale e familiare, e che pos-
sono trovare vantaggio in un progetto
di inclusione sociale immaginato dai
Servizi sociali, ma di soggetti che tro-
vano nell’alcool e nella vita di strada la
loro unica motivazione di vita, alla qua-
le dicono di non riuscire a rinunciare
per nulla al mondo. E infatti, come Lei
nota, è andato a vuoto il tentativo dei
Servizi sociali di proporre un progetto
di reinclusione sociale anche in questo
caso. Questa tipologia di soggetti, for-
temente compromessa dall’uso e abu-
so di alcool, riesce proprio grazie al-
l’alcool a sopportare le angherie della
vita di strada, il freddo, il caldo, la man-
canza di cibo, la mancanza di un posto
dove espletare i propri bisogni, la con-
tinua umiliazione della propria dignità
di persone. L’unica necessità, per loro
come per qualsiasi persona con dipen-
denza, diventa il procurarsi ancora al-
cool, in qualsiasi modo possa avvenire.
Un tipo di utenza così complicato, da
chi dovrebbe essere preso in carico?
Visto che la malattia mentale e la di-
pendenza alcoolica sono due patologie
di carattere sanitario, forse dalla Asl? E,
più precisamente, dal Dipartimento di
salute mentale e dal Servizio per le di-
pendenze? Certo. Ma tutti sappiamo
che l’articolo 32 della nostra Costitu-
zione vieta di sottoporre chicchessia ad
un trattamento sanitario contro la sua
volontà, e nel caso di tali soggetti le
probabilità che possano chiedere loro
stessi di essere sottoposti a cure e trat-
tamenti riabilitativi e disintossicanti
sono scarse se non nulle. Esiste certo

la possibilità dei trattamenti sanitari
obbligatori (e nella realtà spesso ven-
gono attuati ricoveri coatti per questo
tipo di utenti), ma è altrettanto noto
che la legge 180/78, e poi la legge
883/78, che li ha regolamentati, hanno
posto limiti precisi alla loro attuabilità,
e hanno previsto un periodo di ricove-
ro di sette giorni, dopo i quali, in ge-
nere, le persone coinvolte ritornano al-
la loro situazione di partenza.
Forse sta alle Forze dell’ordine impedi-
re la permanenza in strada di questi
soggetti? In Italia, sarà bene ricordarlo,
non esiste una legge contro il barboni-
smo. Il vivere per strada o il vagabon-
dare non costituiscono reato, qui come
in tutti o quasi i paesi cosiddetti civi-
lizzati. E questo perché la libertà del
cittadino e la sua possibilità di autode-
terminarsi e gestirsi, fin dalla spinta
propulsiva della Rivoluzione francese,
sono entrate nelle Costituzioni come
diritti fondamentali e irrinunciabili
che costituiscono, con il loro peso e la
loro forza, la spina dorsale delle legis-
lazioni nazionali occidentali. Solo nel
momento in cui tali soggetti commet-
tono dei reati le Forze dell’ordine sono
chiamate a intervenire, ma quello degli
schiamazzi, o degli atti osceni, o delle
molestie occasionali sotto i fumi del-
l’alcool sono reati che il nostro ordina-
mento sanziona con pene lievi, e che
non impediscono a queste persone di
tornare nel giro di poche ore nei loro
luoghi di usuale permanenza.
Ma se la responsabilità dell’intervento
non è dei servizi diciamo così, istitu-
zionali, allora di chi è? Delle famiglie di
queste persone? Ma se le istituzioni
non riescono, possono riuscire le fami-
glie da sole? È possibile che, alla fine,
nessuno possa fare niente e i cittadini,
le attività commerciali, i turisti, i bam-

bini debbano vivere alla mercé di que-
sti soggetti e delle loro abitudini molto
discutibili? È possibile che non si pos-
sa fare niente per aiutare chi si trova in
tali condizioni quasi inumane, anche se
dice di stare bene così come sta?
È mia ferma convinzione che qualco-
sa si possa e si debba fare, ma solo a
condizione di farla tutti insieme, Ser-
vizi sociali, Asl, Forze dell’ordine, fa-
miglia, vicini esercenti, volontariato e
tutta la comunità che ruota intorno al
luogo di dimora di queste persone.
Perché nessuno da solo ha la soluzio-
ne, nessuno è tenuto alla presa in ca-
rico, nessuno ha la bacchetta magica
per risolvere il problema, ma tutti
hanno la responsabilità di non voltar-
si dall’altra parte. Perché questi sog-
getti scelgono un posto preciso dove
fermarsi e dimorare, anche solo po-
steggiati su un marciapiede o su una
panchina? Non certo perché un posto
è più bello o ameno di un altro, come
Lei sa e ironicamente suggerisce. Ma
perché proprio in quel luogo trovano
chi li rifornisce di alcool o di cibo, an-
che solo come una sorta di “pizzo” da
pagare quotidianamente per toglier-
seli di torno. Perché in quel luogo di
passaggio trovano sempre chi lascia
qualche spicciolo, che poi alla fine
sempre nella bottiglia va a finire. Al-
lora un progetto complessivo dovreb-
be partire proprio dal togliere al sog-
getto quella benzina che sola gli per-
mette di andare avanti in tanta mise-
ria, che lo anestetizza a tal punto da
non percepire più le sofferenze alle
quali la sua vita di stenti lo costringe.
E questo non per farlo andare ancora
più a fondo, ma perché una volta che
venga tolta la coperta di Linus abbia
modo di percepire il suo stato di biso-
gno, abbia la possibilità di sentire di88
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non poter continuare così e di accet-
tare finalmente un aiuto. Si potrebbe
allora immaginare una collaborazione
tra Servizi sociali e il quartiere nel re-
perimento di un posto più sicuro e
protetto dove la persona possa dimo-
rare, un gruppo di volontari che voglia
assicurarsi a turno che il soggetto si la-
vi, un sistema di qualche genere, fi-
nanziato dai Servizi sociali, per assi-
curargli almeno due pasti caldi al gior-
no, in quelle realtà, come la nostra ad
esempio, dove non sono presenti
mense sociali o servizi di pasti a do-
micilio. Si potrebbe attivare un servi-
zio di strada da parte del Servizio per
le dipendenze, che cerchi di aggancia-
re il soggetto per avviarlo ad un pro-
gramma di recupero. Attivare la fami-
glia, se e quando ancora presente, af-
finché convinca il proprio caro a ri-
volgersi al Dipartimento di salute
mentale, magari accompagnandolo
periodicamente. Insomma, se tutti si
integrano e tutti si mobilitano, pezzo
a pezzo è possibile che qualcosa di
concreto possa essere fatto anche per
una tipologia di utenza così difficile e
così sfuggente. Purché però si riesca
a spezzare lo stato di ebbrezza peren-
ne nella quale versano queste perso-
ne, stato che non permette loro di
aderire a qualsivoglia tipo di aiuto o
di proposta.
Da assessore alle politiche sociali pos-
so assicurarLe, cara signora Delfina,
che i Servizi sociali sono pronti a dar-
si da fare, ora e nel futuro, per affron-
tare situazioni complesse come quella
del nostro concittadino e di altri che
si trovano nella sua stessa condizione
sul territorio comunale, e anzi già la-
vorano su alcuni casi tentando di ar-
ginare come possibile lo stato di diffi-
coltà del singolo e della comunità che
gli sta intorno. Certo è però che i Ser-
vizi sociali possono fare solo una par-
te del lavoro, e per ottenere i migliori
risultati hanno bisogno che anche tut-
ti gli altri, Servizi e privati cittadini,
collaborino sinergicamente e si attivi-
no come e quanto possono. 
Quello che mi preme sottolineare è
che il Servizio sociale c’è, è in gioco, e
si propone come interlocutore attento
e collaboratore leale di chiunque vo-
glia mettersi altrettanto in gioco e vo-
glia davvero collaborare perché qual-
cosa di positivo e di concreto possa es-
ser fatto. Cordialmente. 

Paolo Calicchio 
assessore comunale ai Servizi Sociali

La nuova 
roulotte di Rocco 
Conosciamo ormai un po’ tutti la storia
di Rocco, quel ragazzo che “vive” a Fre-
gene sud. L’estate scorsa la sua roulotte
è stata danneggiata dai vandali e per tut-
to questo tempo è stato costretto a vive-
re sotto le stelle. Grazie alla generosità
di una persona siamo riusciti a strap-
parlo al freddo dell’inverno. Radio Fre-
gene ha lanciato un messaggio di soli-
darietà: sostituiamo la roulotte con una
vivibile. In pochi giorni sono stati rac-
colti 1350 euro e ne è stata acquistata
una in perfette condizioni. Il 18 giugno
è stata rimossa quella vecchia e succes-
sivamente sono stati effettuati i lavori di
bonifica di tutta l’area. Un passo molto
semplice che ha dimostrato ancora una
volta il grande cuore di Fregene. Prossi-
mo step sarà quello di sottoporre Roc-
co ad una visita medica (psicologo) per
curare eventuali forme di depressione e
dopo inizierà il processo di inserimento
nel mondo del lavoro. Prima dell’opera-
zione Rocco lavorava come pony ex-
press e Radio Fregene ha iniziato una
seconda raccolta per acquistare un’ Ape
50 che diventerà l’Ape Audio Volantino
di Radio Fregene.

Stefano Manduzio

Se ami Fregene, 
la raccogli!
La stagione estiva è ormai nel suo pie-
no svolgimento, e come sempre la no-
stra bella cittadina ospita un numero
esponenziale di turisti. Al seguito di
questi è arrivata anche una numero-
sissima e variegata popolazione cani-
na, incrementando l’esistente… Sia
chiaro, sono i benvenuti, li amiamo
tutti, sono simpatici e ci fanno com-
pagnia, piccoli, grandi o minuscoli, a
pelo liscio, lungo, riccioluto  o irsuto,
a manto chiaro, scuro o pezzato, non
facciamo distinzioni, gli vogliamo be-
ne, e loro ci ricambiano sempre con
affetto  incondizionato e totale. Tutta-
via, non loro, ma i loro padroni, si ri-
velano spesso essere dei gran maledu-
cati. Spesso eleganti o in look simil
sportivo li accompagnano in passeg-
giata (magari non più in là della tra-
versa vicina, ma comunque  subito do-
po la loro villetta estiva, o peggio sul-
la pista pedonale del lungomare) e si
guardano bene dal raccogliere dalla
strada o nei parchi i “ricordini” che gli
amici a 4 zampe devono per forza di
cose lasciare a terra. Sperano che il lo-

ro cagnolino si liberi in fretta, ben sa-
pendo che quello è il solo momento in
cui è evidente il loro “essere in difet-
to”, il momento in cui possono essere
colti “in fallo”, poi rapidamente, spes-
so tirando via l’animale ad opera non
del tutto completata, con una stratto-
nata al guinzaglio si allontanano assu-
mendo subito un aria di finta inno-
cenza del tipo “io non ne so niente”!
Non hanno ancora capito poverini che
la rispettabilità e l’educazione non si
acquisiscono indossando un abito da
passeggiata alla moda o ben stirato, ma
si esprimono con il comportamento
rispettoso verso l’ambiente, la cittadi-
na che ti accoglie e i tuoi consimili. Per
la verità, esiste anche un'altra parte di
proprietari canini che invece si com-
portano adeguatamente, e puntual-
mente dotati di bustina di plastica rac-
colgono quanto prodotto dal cane.   
Peccato che i civici comportamenti  di
alcuni risultino meno evidenti e ven-
gano vanificati dalla più evidente inci-
viltà di altri. È tempo ormai che ten-
tiamo di combattere questa sorta di
maleducazione, anche interpellando
direttamente i maleducati. Risponde-
ranno bruscamente, ma si sentiranno
in colpa. Non temiamo, facciamoli
Vergognare e inoltriamo segnalazioni
al Comune. Sembra che, tra i tanti
compiti che già svolge,  la Polizia Co-
munale abbia proprio recentemente
accertato anche alcune effrazioni di
questo tipo sanzionandole. 
Speriamo avvenga più spesso. Ricor-
diamo anche al conduttore che è san-
zionabile anche se è in passeggiata con
il cane ma sprovvisto di paletta o busta
di plastica per la raccolta. Anche se ri-
maniamo fermamente nell’idea, o me-
glio nella speranza, che non sarebbe
necessario dover  pensare a sanzioni o
alle multe, potendo bastare solo un bri-
ciolo di buona educazione da parte di
alcuni per risolvere il problema. La pa-
rola d’ordine è una sola: raccoglierla.
Vogliamo bene ai cani e ai loro padro-
ni, ma a questi chiediamo semplice-
mente di afferrare gli escrementi con
un sacchetto, legarlo e smaltirlo ade-
guatamente. Zero costi e zero sforzo. E
per favore smettiamola di pensare che
se la fanno nelle aiuole (magari di fron-
te all’ingresso di altre ville) si possa la-
sciare lì, provate voi ad essere schizza-
ti di m. quando tagliate l’erba, o a do-
ver ripulire marciapiedi con la pala e
poi fateci sapere.

Ettore Farinelli
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Se non è un record poco ci man-
ca. Pierluigi Vigna è arrivato a

toccare quota tre dimissioni in
due anni da allenatore del Frege-
ne. La prima fu a inizio della sta-
gione 2013-2014, quando poi è ri-
tornato a campionato in corso con
un super ruolino di marcia. La se-
conda è arrivata un anno fa, dopo
alcune divergenze con la società
che l’hanno poi spinto sulla pan-

china del Fiumicino Calcio. E l’ul-
tima, davvero clamorosa, è arriva-
ta lo scorso 21 giugno, dopo ap-
pena una settimana dall’ufficializ-
zazione del suo ritorno al posto di
Paolo Caputo. “La Polisportiva
Fregene Calcio comunica che a
causa di sopraggiunti e inderoga-
bili impegni personali, il tecnico
della Prima Squadra Pierluigi Vi-
gna ha rassegnato le proprie di-
missioni”, si legge nella nota uffi-
ciale del Fregene. 
Era il 14 giugno quando il presi-
dente della Polisportiva e del Fre-
gene Calcio, Davide Ciaccia, oltre
a annunciare Vigna come nuovo
allenatore, aveva confermato in
blocco tutti i giocatori della prima
squadra compreso il talentuoso
Leonardo Nanni. In più aveva re-
se pubbliche le trattative per ri-

portare all’Aristide Paglialunga i
calciatori Andrea Luciani, Seba-
stian Gay e Juan Carlos Garat. Do-
po sette giorni Vigna ha imbocca-
to l’uscita dell’impianto sportivo
di via Fertilia e Leonardo Nanni a
sorpresa è diventato un calciatore
dello Sporting Città di Fiumicino,
dopo due stagioni da fenomeno
con la maglia biancorossa. 
“Avevo bisogno di nuovi stimoli e
per questo ho accettato con entu-
siasmo – dice Nanni - Devo rin-
graziare mister Paolo Caputo, con
il quale ho avuto un gran rappor-
to. È stato lui a decidere di ac-
centrarmi a un certo punto del
campionato e la sua scelta ha pa-
gato: i 23 gol all’attivo sono la te-
stimonianza della bontà della sua
mossa”. Non è solo Leonardo
Nanni a lasciare il club fregenate,
insieme a lui se ne va anche la
bandiera Riccardo Cardinali.
L’ormai ex capitano biancorosso
è passato all’Aranova, per lui do-
po una vita al Paglialunga inizia
una nuova avventura. 
E l’8 luglio scorso l’ennesimo col-
po di scena: il Fregene ha comu-
nicato che per la stagione 2015-
2016 la guida della prima squadra
è stata affidata nuovamente al mi-
ster Paolo Caputo.
Per quanto riguarda la rosa, la so-
cietà ha annunciato l’arrivo del
centrocampista Ludovico Le Ro-
se congiuntamente alla firma del-
l’attaccante Lorenzo Regis. Nel
frattempo in casa Fregene nasce la
nuova sezione dedicata al Calcio
Femminile. Per ogni informazione
basta contattare la segreteria al
tel. 06.65.64.446 oppure Luca Ste-
fanini al cel. 339.86.35.346.92

Calcio
Le dimissioni lampo di Vigna, 
il ritorno del mister, l’addio di Nanni 
e Cardinali, l’estate calda 
del Fregene

di Francesco Camillo 
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torna Caputo



Prosegue in modo più che positi-
vo il programma societario per

ridare un’ulteriore svolta al calcio di
Maccarese. Si è ripartiti da zero lo
scorso anno con pochi e piccoli
bambini, ora si sta lavorando per un
ulteriore rinnovamento e crescita di
categorie. “Ho voluto ripartire dac-
capo con bambini che mi hanno
molto impressionato sia per bravu-
ra che per attaccamento alla società

dandoci ancora più stimoli - dice il
presidente Dante Papili - io e mio
fratello Giancarlo siamo ricono-
scenti per la fiducia accordataci e
desiderosi di migliorare pur di rida-
re importanza al calcio locale”. 
Per la prossima annata, la rinata
ASD Giada Maccarese avrà molte
più categorie; a partire dai bambi-
ni più piccoli nati negli anni 2007-
2008-2009 e 2010 che andranno a
formare il gruppo “Piccoli Amici”.
I bambini nati negli anni 2005-2006
faranno parte della categoria “Pul-
cini” mentre i nati nel 2004 faran-
no parte del gruppo “Esordienti”. I
nuovi arrivati andranno a unirsi ai
gruppi che tanto bene hanno fatto
lo scorso anno. Ci sarà poi il setto-
re Agonistica. La categoria “Gio-
vanissimi” per i nati 2001-2002-
2003; l’ossatura è già ben collau-
data con i 2002 che in modo ec-
cellente hanno disputato la cate-
goria Esordienti lo scorso anno, la
rosa sarà completata con l’innesto
di ragazzi 2001 e 2003.
Ragazzi poco più grandi (1999-
2000) andranno a formare la cate-
goria “Allievi”. La rosa è da com-
pletare, ottime impressioni sono
scaturite da provini e stage che si
stanno svolgendo al Darra e fa tan-
to piacere rivedere alcuni ragazzi
che furono costretti a praticare

calcio in altri lidi. “Ci fa tanto pia-
cere ritornare a Maccarese - dico-
no - ci sembra un sogno è tutto più
bello; anche gli amici che vengono
con noi al Darra per la prima vol-
ta sono entusiasti per l’impianto,
l’organizzazione e l’ambiente so-
cietario”. È già quasi pronto il
gruppo (1997-1998) che andrà a
formare la categoria “Juniores”
con un tecnico il cui ritorno a Mac-
carese è gradito da tutti avendo
evidenziato grande professionali-
tà, esperienza e carisma.
Tecnici e istruttori esperti andran-
no a guidare i vari gruppi di ragaz-
zi; dirigenti e responsabili della so-
cietà rappresenteranno al Darra i
punti di riferimento.
Saranno questi, per ora, i gruppi
che nel secondo anno di crescita
rappresenteranno il calcio della
ASD Giada Maccarese. Le porte
sono aperte a tutti, bambini, ra-
gazzi e genitori; per qualsiasi de-
lucidazione al Darra è sempre pre-
sente personale responsabile.
“Vogliamo fare le cose bene e con
calma - conclude Dante - la rior-
ganizzazione del primo anno ha
soddisfatto appieno le nostre
aspettative, vogliamo crescere gra-
datamente, poco ancora e riusci-
remo a eguagliare il prestigio di un
passato non lontano”.94

Calcio
Il Maccarese nel secondo anno 
della rinascita allarga il numero 
delle categorie 

di Nino Saccavino

Sempre
più giovani



A
nche quest’anno giunge al
termine la stagione sportiva
della San Giorgio Pallavolo,

in cui più di 150 atleti hanno dato
vita a circa 200 gare agonistiche di
ogni età e sesso, a partire dai più
piccolini del minivolley fino ad ar-
rivare agli atleti più grandi. In par-
ticolare è da evidenziare il mese
conclusivo di questa stagione, in
cui 4 nostre squadre hanno vinto
ben 5 finali dei rispettivi campio-
nati, un risultato per nulla sempli-
ce e scontato! Iniziamo con le più
piccoline, le Under 13 allenate da
Veronica Grillo (cresciuta nella no-
stra società e alla sua prima espe-

rienza in panchina), che dopo aver
chiuso al primo posto il proprio gi-
rone del campionato CSI Esor-
dienti, il 2 giugno hanno superato
con un secco 3-0 le pari-età del-
l’Aurelio SG e si sono laureate
campionesse provinciali della loro
categoria. Un applauso da parte di
tutta la società a queste giovani at-
lete, molte delle quali al loro primo
anno di pallavolo, per l’impegno e
la voglia che hanno dimostrato du-
rante tutto l’anno. Nel pomeriggio
dello stesso giorno, le Under 16 al-
lenate da Luigi “Gigi” Attardi, par-
tecipanti al campionato nazionale
CSI Top Junior U22, hanno vinto
la finale del loro campionato, bat-
tendo con un sofferto 3-1 il Villa
Flaminia Sport e diventando cam-
pionesse provinciali. Un plauso an-
che a questa giovane squadra che,
nonostante partecipasse sotto età a
un campionato Under 22, ha con-
seguito un ottimo risultato che per-
metterà alla società di rappresenta-
re Roma e il Lazio alle finali nazio-
nali di categoria a Montecatini Ter-
me dall’8 al 12 luglio. Proseguendo
la marcia in questo giugno trionfa-
le, menzioniamo la grande impresa
della squadra maschile, parteci-
pante al campionato nazionale CSI
Open. Il 10 giugno, nel bellissimo
palazzetto dello sport dell’Olgiata,
i ragazzi della San Giorgio sono di-
ventati campioni provinciali Open
Maschile, battendo con un convin-
cente 3-1 La Storta, squadra più
grande ed esperta, considerando
che la nostra compagine è formata
da quasi tutti ragazzi U21 al loro se-
condo anno di pallavolo agonistica.

Questa vittoria ha dato la possibili-
tà di disputare la finale interregio-
nale con il Corito Free Sport (Ar),
squadra laureatasi campione pro-
vinciale della Toscana; infatti, il 14
giugno, in un match senza troppe
difficoltà, i ragazzi allenati da Clau-
dio Pellegrini ed Emiliano Cillo si
sono laureati campioni interregio-
nali ottenendo il tagliando necessa-
rio per partecipare alle finali nazio-
nali di Montecatini Terme dall’8 al
12 luglio, grandissimo risultato! Per
concludere in bellezza non poteva
mancare l’ultimo trionfo stagionale.
Il 21 giugno, nello splendido im-
pianto sportivo di Tor Sapienza, la
serie D Femminile allenata da An-
drea Pascali, giunta in finale del Tor-
neo Appio, ha sconfitto con un in-
discutibile 3-0 il Fiano Romano e ha
alzato al cielo la coppa di questo im-
portantissimo torneo di fine stagio-
ne, organizzato in 8 gironi da 4 squa-
dre per un totale di 32 compagini
provinciali di buon livello. Non-
ostante una regular season con ri-
sultati poco soddisfacenti, questa
vittoria è un ottimo punto di parten-
za e di svolta per la stagione a veni-
re e un monito per le ragazze, con la
speranza di ritrovare quei risultati
positivi e quel divertimento nel qua-
drato di gioco che da qualche anno
purtroppo manca. La San Giorgio
Pallavolo, augurando i migliori pro-
positi alle squadre impegnate nelle
finali nazionali, saluta tutti i propri
atleti e invita tutti coloro che voles-
sero cominciare ad assaporare il
mondo pallavolo nelle proprie pale-
stre a partire dal mese di settembre.
Buona estate a tutti! 
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Volley
La stagione della San Giorgio
Pallavolo con un finale fantastico 

di Bruno Sinigaglia

Ancora in volo



Sbarca il paddle a Fregene. O
“padel”, come lo scrivono e

pronunciano spagnoli e argentini
che sono i maestri di questo gioco.
Una disciplina che rappresenta
una sintesi di molti sport che si pra-
ticano con la racchetta ed elemen-
ti appartenenti al tennis, allo
squash e al racquetball. Il paddle si
gioca in doppio, con racchette più
piccole di quelle da tennis, costi-
tuite da una gomma speciale rico-
perta di fibra di vetro o carbonio fo-
rate. Anche i campi sono più pic-
coli: circa la metà di quelli da ten-
nis, disciplina di cui condivide re-
gole e punteggi.
Questo sport è diventato popolare
in poco tempo. È nato alla fine del-
l’Ottocento negli Stati Uniti, ma è
nel 1969 che è arrivata l’esplosio-
ne. In Messico, Enrique Corcuera
lo ha riscoperto e riadattato poi-
ché per il campo che si stava fa-
cendo costruire nella sua villa non
aveva tanto spazio. Allora, il signor

Corcuera ha pensato di rivedere le
regole e considerare i muri, quel-
li di fondocampo, parte del gioco.
Dal Messico il paddle ha trovato
popolarità in Argentina e in Spa-
gna, dove tra gli affezionati prati-
canti c’è Rafa Nadal. 
Il primo germoglio è nato in Italia
nel maggio del ’91 a Bologna quan-
do, per il debutto su un campo rea-
lizzato in Fiera, si è svolto un tor-
neo con Italia, Francia e Argentina.
Negli ultimi tempi il boom di ap-
passionati ha investito anche Ro-
ma, facendo registrare il tutto esau-
rito sui campi, pochi, della Capita-
le. E il contagio si è esteso alla riva
del mare. Già lo scorso anno, visto

il successo, era nata l’idea di realiz-
zare due campi all’interno della pi-
neta monumentale di Fregene. 
Quest’anno sono arrivati i fatti, gra-
zie agli stabilimenti balneari “Rivie-
ra” e “Arcobaleno” è possibile gio-
care a paddle anche a pochi passi dal
mare. Una disciplina di tendenza
ma anche molto divertente. Non so-
lo, è anche vantaggiosa per tutti gli
sportivi; può essere semplicemente
un’occasione di incontro e di “ritro-
vo”; può diventare nello stesso tem-
po una valida attività motoria senza
movimenti aggressivi per tenersi in
forma; può essere un'attività prati-
cata da tutta la famiglia anche da
persone della terza età. 98

Novità
Due i campi aperti quest’anno,
entrambi in riva al mare: 
agli stabilimenti balneari 
Riviera e Arcobaleno 

di Paolo Emilio

Piante e Fiori -Trattamenti antizanzare
Allestimento Giardini

Impianti di irrigazione e illuminazione

Il paddle a Fregene 
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Torna “Scacchi lungo la strada”.
L’ormai storica manifestazione,

che si terrà il prossimo 26 luglio,
tocca quota 31 edizioni. È un ap-
puntamento entrato a far parte del-
la tradizione del centro balneare at-
teso da tutti gli appassionati della
disciplina. Un’iniziativa dell’archi-
tetto Patrizio Bitelli, che anche
quest’anno metterà a disposizione
dei partecipanti la piazzetta di via-
le Castellammare 69/B, in collabo-
razione con l’Uisp Roma (Unione
Italiana Sport Per tutti).
Ai primi tre assoluti del gruppo A,

ai primi di ogni fascia Elo con al-
meno cinque giocatori e al primo
degli under 16 andranno le coppe.
A tutti i partecipanti poi verrà con-
segnata una medaglia ricordo, in-
sieme a libri, materiale scacchisti-
co, gadgets. 
La premiazione è prevista per le
20.00. Le preiscrizioni dovranno

essere inviate via fax o via mail en-
tro e non oltre il 24 luglio. Le iscri-
zioni giunte oltre tale data saranno
accettate solo in caso di disponibi-
lità dei posti.  Per informazioni, Im-
mobil iare Bitel l i ,  tel .
06/665.63.973, fax. 06.665.62.698 -
U.I.S.P. Roma, tel. 06/57.81.929 -
scacchi.roma@uisp.it.
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Tornei
Il 26 luglio Agliarchi dell’Immobiliare
Bitelli il tradizionale appuntamento
per gli appassionati 

di Chiara Russo

Scacchi lungo la strada 



C
on 17 anni di esperienza sul
campo ma ancora tanta voglia
di inventare, ha riaperto i

suoi battenti il Baubeach di Macca-
rese, la prima spiaggia attrezzata
per cani liberi e felici d'Italia, con
il patrocinio del comune di Fiumi-
cino. La struttura, unica a poter
usare il marchio registrato Bau-
beach®, per non cadere in confu-
sione con altri lidi accessibili ai ca-
ni, è garante di alcune priorità che
si rendono necessarie in presenza
di animali: il benessere dei cani, la
sicurezza, il controllo sanitario,
l'attività educativa. Inoltre Bau-
beach garantisce il comfort, con at-
trezzature balneari studiate anche
per le esigenze del cane, acqua po-
tabile a volontà, servizio di lavaggio
del cane, pronto soccorso veterina-
rio.  L'estate  sarà accompagnata da
una istallazione permanente dal ti-
tolo “L’ultimo paradiso”, con stam-
pe in grandi dimensioni di scatti fo-
tografici di Claudia Candido, com-

mentati da stralci di testi dallo stu-
dio di Etologia Relazionale di Pa-
trizia Daffinà. 
Se Baubeach risorge ogni volta do-
po l’inverno, è perché qualcuno lo
ha desiderato e sognato, perché an-
no dopo anno qualcuno crede an-
cora in questo piccolo angolo di pa-

ce, perché qualcuno lavora e mette
energia perché si possa condivide-
re ancora, cani e umani, un picco-
lo lenzuolo di spiaggia.Tutto que-
sto non è scontato. Se finissero il
sogno e l’impegno, le oasi di ri-
spetto e condivisione potrebbero
non esserci più. Perché i luoghi
unici esistono se qualcuno si
preoccupa di conservare il loro
cuore. Per tutti gli eventi in pro-
gramma, sarà previsto un Aperive-
gan, per ribadire la scelta etica del-
la associazione, che prevede una
alimentazione scevra da prodotti di
origine animale, privilegiando il
biologico certificato, prodotti a km
zero, le alternative cruelty free,
energizzanti e vitaminiche del cibo
crudo, offerto in sapienti composi-
zioni a opera di due appassionati

della cucina naturale e vegan, Leo
Cigna e Rita Ghilardi. Baubeach è
anche arte: il 31 luglio previsti i
“Concerti della Luna Piena“, in cui
Artisti Amici degli Animali (Sara
Berni e The Hots), porteranno le
loro note dopo gli  AperiVegan pre-
visti ogni week end, mentre ad ago-

sto il laboratorio di Arte Orafa
Bluemonde presenterà la Collezio-
ne Baubeach. Il cuore di Baubeach
batte forte per creare i presupposti
a un mondo dove ci sia spazio per
il rispetto e l'empatia tra le specie.
Dal 1998, anno della sua nascita,
l'obiettivo è sempre stato questo e
quest'anno lo ha voluto ricordare
stampando sulle t-shirt promozio-
nali la citazione meravigliosa e ta-
gliente, della grande etologa ingle-
se Jane Goodall “Il futuro del no-
stro pianeta dipende da noi. Siamo
noi che possiamo fare la differen-
za. E se riusciamo a lasciare anche
il più piccolo segno, possiamo cam-
biare il mondo in una notte”. Il
programma completo dell' Estate
Baubeach 2015 sul sito  www.bau-
beach.net. 
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Quattro zampe
La prima spiaggia attrezzata per cani
liberi e felici d'Italia, ha riaperto
i battenti con tante nuove iniziative
per gli animali e i loro padroni

di Patrizia Daffinà 

Baubeach, tanti
programmi 



rimandare indietro le forniture che
non ci soddisfano completamente. Il
resto è tutto nelle mani del nostro
chef e della sua straordinaria capaci-
tà di sfilettare e presentare anche lo
stesso piatto con aspetto differente”.
Agli alti standard qualitativi delle
materie prime, Ninja unisce anche
un altro aspetto fondamentale a tute-
la della clientela, il rigoroso rispetto
delle normative sull’abbattimento
per garantire la più assoluta sicurez-
za alimentare del pescato crudo.
“Sebbene molti ormai abbiano pro-
vato piatti giapponesi, sono ancora
pochi quelli che conoscono la gran-
de varietà di proposte di questa cuci-
na che, a differenza di quanto comu-
nemente si crede, non è basata solo
su piatti di crudo e di solo pesce. Nel
nostro menu, infatti, c’è un buon
30% di piatti caldi e diverse portate a
base di manzo e pollo”. A conferma
delle sue parole Jinwei ci mostra il
menu di Ninja, dove assieme a ter-
mini di base ben noti, tipo sushi per
i piatti a base di riso o sashimi solo di
pesce crudo, compaiono dall’antipa-
sto ai dolci molti altri piatti che per
combinazione di materie prime e tec-
niche di cottura utilizzate dallo chef

diventano veri piatti unici. Qualche
esempio? Le varietà di Usuzukuri,
sfoglie sottili di pesce crudo serviti
con salsa ninja, di Temaki, cono ri-
pieno di riso e pesce, o di Gunkama-
ki, rotoli di riso con ingredienti vari
avvolti in fogli di alghe, e via dicen-
do. Il tutto da accompagnare, insie-
me a vini e liquori della nostra tradi-
zione, con bevande tipiche giappo-
nesi, come tè verde e di riso caldi e
diverse varietà di sakè. “Ho puntato
tutto sulla qualità - conclude Jinwei
- una scelta che poteva essere un az-
zardo ma che per fortuna è stata ri-
pagata dai tanti complimenti che
stiamo ricevendo anche per l’assolu-
ta onestà dei prezzi che non sono cer-
to da ristorante esclusivo. Oltre a rin-
graziare tutti da parte dello staff, in-
vitiamo i clienti a darci le loro opi-
nioni e consigli che sono sempre ben
accetti”. Ninja è aperto tutti i giorni a
pranzo e cena, ma vista l’accoglienza
più che positiva e le richieste, Jinwei
sta pensando a un calendario di aper-
ture anche per l’aperitivo pomeridia-
no che verrà sempre aggiornato sul-
la pagina Facebook del ristorante. 
Il Sol Levante è sorto a Fregene. 
Tel. 06/66563215.
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Extra
In viale Castellammare ha aperto
“Ninja”, il primo ristorante del 
Sol Levante del centro balneare, 
prodotti di alta qualità preparati 
dallo chef Ye Kang Sheng

di Francesco Zucchi 

Il giapponese 
a Fregene 

S U S H I  R E S T A U R A N T

D
opo un accurato
lavoro di ristrut-
turazione dei lo-

cali che ha creato una
suggestiva atmosfera
orientale, dalla Notte
Bianca del 20 giugno
è arrivato in viale Ca-

stellammare 45/c Ninja,
il primo ristorante giap-

ponese a Fregene. “Ho scel-
to questo nome non solo per il

richiamo immediato alla cultura
giapponese ma anche per omaggio al
nostro chef Ye Kang Sheng, un vero
maestro di grande abilità ed espe-
rienza nell’arte dell’uso dei coltelli”.
A raccontarci la nascita del ristoran-
te è il giovane titolare, Jinwei Sun, il
28enne figlio della famiglia Sun che
dal 2011 gestisce l’emporio su viale
Castellammare. “Avevo 8 anni quan-
do siamo arrivati in Italia e da quan-
do ci siamo trasferiti qui, Fregene è
diventata per noi una seconda casa –
spiega Jinwei in perfetto italiano mi-
sto a espressioni in puro romanesco
- ci troviamo benissimo con tutti e ci
sentiamo ormai parte della comuni-
tà. Come è nostra tradizione e sull’e-
sempio dei miei genitori, ho iniziato
a lavorare molto presto nell’attività di
famiglia prima di intraprendere un
mio percorso autonomo, e quando
abbiamo trovato un locale che faceva
al caso nostro non ci siamo fatti scap-
pare l’occasione. Con mio fratello
Jinjun Sun, infatti, avevamo deciso
da tempo di aprire un ristorante del
genere, anche perché ce lo chiedeva-
no sempre più clienti. Noi a quel
punto abbiamo optato per il giappo-
nese perché meno inflazionato e so-
prattutto perché si tratta di una cuci-
na basata su pesce freschissimo e di
prima qualità, requisito su cui noi
per primi siamo assolutamente in-
transigenti, tanto da non dubitare a



“P
inus Pinea”, l’azienda di
Salvatore Garofalo che si
trova a Fregene in via

Agropoli 79/a, da sempre punto di
riferimento per l’acquisto di pino-
li del territorio, è in continua evo-
luzione. Da qualche giorno, infatti,
è diventata punto vendita di frutta
secca. Così, oltre ai pinoli, è ora
possibile acquistare nella quantità
desiderata nocciole, mandorle e pi-
stacchi. “Prima di venderle le as-
saggio personalmente – dice Salva-
tore Garofalo – La frutta secca non
è di mia produzione ma scelgo sem-
pre la migliore, così ha la stessa
qualità dei nostri pinoli”. I pistac-
chi della Sicilia o le nocciole del vi-
terbese, come anche le mandorle,
sono davvero eccellenti. Oltre a
questa nuova linea commerciale,
“Pinus Pinea” continua a essere l’a-
zienda dei pinoli. “Iniziamo a lavo-
rare dalle 6 del mattino – spiega
Salvatore – E giornalmente arrivia-
mo a produrre circa un quintale e
mezzo di pinoli sgusciati”. Nel cor-
so degli anni l’attività è cresciuta
esponenzialmente e oggi è diventa-
ta una sorta di mini stabilimento at-
trezzato. Ogni macchinario è fun-
zionale all’altro, nella catena entra
la pigna ed esce il pinolo sgusciato.
“Questo è un lavoro che comunque
rimane artigianale – dice Salvatore
– di elettronico c’è solo la fase del-
la scelta del pinolo. Ci è voluto un

anno dalla progettazione alla rea-
lizzazione di questi nuovi moderni
macchinari e adesso sono ancora
più soddisfatto del mio lavoro”. 
I pinoli da acquistare si trovano tut-
to l’anno da Pinus Pinea, da no-
vembre a maggio avviene la rac-
colta delle pigne mentre l’estate è
il momento della “sgusciatura”.
Suggestiva è la fase dell’asciuga-
tura, con il terreno di Maccarese
di viale Plutone che diventa un
tappeto di pigne. “Dal prossimo
novembre siamo disponibili an-
che ad aprire i nostri cancelli per
le visite a chi fosse interessato al-
le nostre metodologie di lavoro”,
dice Salvatore. Alla fine del pro-

cesso anche le pigne svuotate ven-
gono utilizzate: “Le vendiamo a
aziende specializzate nella com-
posizione degli addobbi floreali e
natalizi”, spiega Salvatore.
“Pinus Pinea” è aperta al pubblico
dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 16.00 al-
le 19.00. E durante il mese di ago-
sto non andrà in ferie. Allora non
resta che andare a provare le sue
prelibatezze. Info, tel. 06.6685209 ,
cell. 335.7064317 – mail. info@pi-
nuspinea.it – web. www.pinuspi-
nea.it.
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Extra
Pinus Pinea, l’azienda specializzata
nella produzione di pinoli del 
territorio, apre anche a mandorle,
nocciole e pistacchi 
della migliore qualità 

di Paolo Emilio 

Non solo pinoli



stimolazione del microcircolo, otti-
mizzare l’equilibrio e la coordina-
zione, rilassamento psicofisico. 
La riabilitazione in acqua è indica-
ta nei casi in cui patologie ortope-
diche (recupero post-chirurgico,
gonalgie, lombaggine, esiti di frat-
ture, tendiniti, ecc.), o patologie
reumatologiche (osteoporosi, ar-
trosi cronica, artrite, ecc.) o addi-
rittura patologie neurologiche (esi-
ti di ictus, emiplegie, tetraplegie,

ecc.) necessitano di un recupero
funzionale senza carico e senza for-
za di gravità, come le posizioni di
riabilitazione con il paziente diste-
so in acqua e con la resistenza solo
del corpo e dell’acqua stessa.
Per cui per le patologie ortopedi-
che il recupero funzionale è in as-
senza di dolore grazie al lavoro am-
biente microgravitario. 

Inoltre traumatologiche e reumati-
che, in cui si permette di mobilita-
re in acqua, in assenza di gravità, in
maniera dolce e controllata, non-
ché l’allungamento di tutta la co-
lonna vertebrale e rilasciamento
della colonna vertebrale stessa. Le
uniche controindicazioni sono in
caso di febbre, patologie cardiache
in fase acuta e infezioni varie.
Lo studio di Fisioterapia Fisiolab
di Fregene - Aranova, con lo spe-

cialista del settore, il fisioterapista
Mauro Brugnaletti, organizza il ser-
vizio di idrokinesiterapia presso la
piscina dello stabilimento “Tirre-
no” nelle seguenti modalità: tera-
pia assistita, terapia individuale, te-
rapia di gruppo. Vi aspettiamo an-
che per un consulto tecnico e più
specifico. Buon inizio vacanza da
tutto lo staff. 
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Extra
Lo studio Fisiolab propone nella
piscina del Tirreno trattamenti di 
idrokinesiterapia con il fisioterapista
Mauro Brugnaletti, tanti 
i benefici per il fisico 

di Chiara Russo

La riabilitazione in acqua 
L

a riabilitazione in acqua, no-
ta anche come idrokinesitera-
pia, è un trattamento esegui-

to da un terapista specializzato ba-
sato sull’utilizzo della proprietà
specifica dell’acqua a scopo tera-
peutico. Quali sono i benefici del-
l’acqua? Tanti, per esempio: la ri-
duzione del dolore, il migliora-
mento dei movimenti articolari, la



Farm market
vendita diretta al consumatore

“Insufficienza cardiorespiratoria
acuta”. È stato un malore a to-

gliere la vita ad Andrea Mannocci
la notte dell’11 giugno. Con ogni
probabilità una “sincope”, una del-
le cause più frequenti di morte in
mare. Ma che sembra assurdo pos-
sa aver tolto la vita a uno come An-
drea. Trentuno anni, in piena for-
ma, esperto assistente bagnanti,
conosceva il mare come pochi. Un
atleta che ha viaggiato nei mari di
mezzo mondo: California, Austra-
lia, Costa Rica, Maldive, Isole Fiji.
“Ovunque c’erano onde alte lui an-
dava, senza paura, incurante del
pericolo”, racconta un altro appas-
sionato di surf. 
Quella sera aveva passato alcune ore
con gli amici di sempre al Glauco
dove lavorava, avevano organizzato
una piccola festa per una amica, poi
verso mezzanotte prima di tornare
casa, ha deciso di farsi una remata
in pattino. Magari per fare un bagno
al largo o forse, chissà, per guarda-

re meglio le stelle dal mare. 
Una scelta fatale, lui che aveva sal-
vato tante vite se n’è andato per un
banale malore. Un destino crudele,
un vuoto incolmabile per la fami-
glia e tutti gli amici. 
Al padre Claudio, alla moglie
Jeanmarie e al fratello Gianclau-
dio, le più sentite condoglianza
della redazione e di tutti gli amici
di Fregene. 
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Cronache
Stroncato da un malore il 31enne
che nella notte dell’11 giugno aveva
preso il pattino per farsi un bagno 
in mare al largo di Fregene 

di Andrea Corona

La morte di 
Andrea Mannocci



“Ad oggi è stato speso oltre 1 mi-
lione e 200mila euro per rea-

lizzare le fogne in via Monti dell’A-
ra a Maccarese. Un progetto che
inizialmente prevedeva solo l’im-
pianto fognario su via Monti del-
l’Ara, ma che su nostra sollecita-
zione ha visto l’inserimento anche
di viale Maria e della prosecuzione
di via Monti dell’Ara verso il mare,
il tutto mantenendo la cifra di par-
tenza”. Lo dichiara l’assessore ai
Lavori Pubblici del comune di Fiu-
micino Angelo Caroccia. “Al mo-
mento però – prosegue l’assessore
– abbiamo ancora poche richieste
di allaccio da parte degli abitanti
della zona. Ricordo che chi farà la
domanda in questi giorni pagherà
circa 500 euro, mentre chi lo farà in

un secondo momento sarà costret-
to a spendere oltre 3000 euro. Sen-
za considerare che costringerà
questa amministrazione a una se-
conda rottura del manto stradale,
cosa che, ovviamente vorremmo
scongiurare. Invito dunque i citta-
dini a provvedere a fare richiesta di
allaccio entro la fine di questo me-
se, perché a luglio la ditta che si oc-

cupa dei lavori finirà l’appalto e se
ne andrà. Ricordo inoltre che, se-
condo il regolamento sanitario, il
pozzo nero è consentito dove non
esistono fogne comunali. Una vol-
ta che queste vengono realizzate, il
pozzo nero diventa irregolare e -
conclude Caroccia - chi ne usu-
fruisce è passibile di ammende, an-
che sostanziose”.
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Cronache
Per i residenti di Maccarese 
in via Monti dell’Ara e viale Maria.
L’assessore Caroccia: 
“costi sestuplicati se non verranno
fatte le domande in tempo”

di Chiara Russo 

Fogne, pochi allacci 



“Sono molto deluso dall’incon-
tro che ho avuto con il sinda-

co Esterino Montino lo scorso 2
giugno”. È quanto dice, amareggia-
to, Elia Rebustini, presidente del
Comitato di Vivibilità Stazione di
Maccarese. “Ho chiesto lumi sulla
situazione del cimitero e della stra-
da che porta ad esso - dichiara Re-
bustini - Nei mesi scorsi sembrava
che il Comune volesse acquisire il
campo santo attualmente di pro-
prietà di Roma Capitale e sistema-
re la strada. Invece dal primo citta-
dino non ho ricevuto alcuna rispo-
sta. Così è stato anche quando ho
chiesto a che punto fosse l’iter per
la realizzazione del parco nei pres-
si del liceo”. Elia Rebustini ha evi-
denziato la necessità di riqualifica-
re il sottopasso ferroviario, quello
che dalla pista ciclabile porta da-
vanti all’ex dazio. “Andrebbe fatto
anche uno scivolo – sottolinea Re-
bustini – sia per i disabili sia ai ci-
clisti, soprattutto per la possibile
apertura della Casa della Salute lì
dove c’era il dazio. Ma anche per
questa cosa il sindaco non mi ha ri-
sposto e sono molto deluso”. Nel

frattempo nella piazza davanti alla
scuola è stata piantumata una ma-
gnolia, donata dai fratelli Mattiuz-
zo. “È stata trasportata da Rinaldo
Silvestri, e lo ringraziamo per que-
sto - dice Rebustini - mentre è stata
messa a terra da due persone paga-
te dal dottor Claudio Sabbatini. Il

tutto è stato autorizzato dall’asses-
sore all’Ambiente Cini. Però devo
constatare che il sistema di irriga-
zione ancora deve partire e così ci
pensiamo noi all’irrigazione di pian-
te e fiori della piazza grazie all’acqua
di un cittadino. Almeno in questo
spero che il Comune dia risposte”.
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Cronache
Nonostante le promesse 
non arrivano le risposte 
per i problemi del quartiere 

di Paolo Emilio 

Stazione, 
la delusione 
del Comitato



Il 30 giugno è arrivata la notizia
che tante famiglie aspettavano: il

via libera della Asl RmD alla ripre-
sa del servizio di ippoterapia nel
Comune. “Finalmente è arrivata
un’importante schiarita per quan-
to riguarda il servizio di ippotera-
pia - commenta l’assessore ai Ser-
vizi sociali Paolo Calicchio - in una
lettera della Asl RmD, a firma del
direttore della Tutela Salute Men-
tale e Riabilitativa Età Evolutiva
Enrico Nonnis, si dà disposizione
della ripresa dei progetti relativi al-
l’ippoterapia, come indicato dal-
l’Azienda Sanitaria Locale. Il tutto
è nero su bianco in una lettera del-
la direzione sanitaria della Asl che
autorizza momentaneamente la ri-
presa dei progetti, anche su indica-
zione della recente conferenza sta-
to-regioni che ha disposto le linee
guida per le normative dei proget-
ti di riabilitazione anche con gli
animali. Una bella notizia, alla luce
della raccolta firme che avevo per-

sonalmente promosso il 2 aprile in
occasione della celebrazione della
Giornata mondiale dell’autismo,
proprio per la ripresa di un servi-
zio che costituisce un approccio te-
rapeutico importantissimo, soprat-
tutto rivolto a bambini e adole-
scenti. Finalmente, anche dopo ri-
petute sollecitazioni e incontri nei

giorni e settimane passate con i ver-
tici della Asl, si riattiveranno pro-
getti extramoenia legati alla riabili-
tazione anche con animali, penso
alla pet therapy e l’ippoterapia. Ora
- conclude Calicchio - mi auguro
che la Regione Lazio promulghi un
regolamento per autorizzare defi-
nitivamente tali progetti”. 
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Cronache
Dalla Asl RmD il via libera alla ripresa
dei progetti di riabilitazione 

di Chiara Russo 

Ippoterapia,
si riparte



L
a lingua dei segni si differen-
zia dalla lingua italiana parla-
ta, poiché è una lingua pura-

mente visiva. Con una propria
struttura fonologica, morfologica e
sintattica ed è particolarmente usa-
ta dalla comunità dei sordi e figli di
genitori sordi. In questo ultimo pe-
riodo l’insegnamento di questa lin-
gua si sta diffondendo notevol-
mente, implicando più campi, è
una lingua che non bisogna igno-
rare o lasciare a chi ha in famiglia
queste problematiche, bisogna col-
tivarla e portarla a conoscenza di
molte istituzioni. A tal proposito,
con l’ausilio della dirigente scola-
stica dell’Istituto Comprensivo
Fregene e Passoscuro, il progetto è
entrato nella scuola primaria di
Fregene, coinvolgendo alcune clas-
si che hanno seguito un percorso di
comunicazione usando questa ti-
pologia linguistica. 
Nella classe III E, il percorso si è
concluso con la messa in scena di
“Mary Poppins” il 3 giugno. Un ri-
sultato a cui si è arrivati grazie al la-
borioso lavoro svolto con profes-
sionalità da Manola Scimionato e

dalle sue collaboratrici. In merito a
ciò gli alunni hanno recepito che
non esiste il “diverso” e che non vi
è nessuna differenza tra loro e i
bimbi sordi. Pur essendo due enti-
tà diverse per alcuni aspetti sono
bimbi uguali a loro e, grazie a que-
sto percorso, adesso avranno la
possibilità di colloquiare e scopri-

re il loro animo. Lo spettacolo è sta-
to molto apprezzato dai genitori e
anche dall’assessore Paolo Calic-
chio e dal presidente del consiglio
comunale Michela Califano. Spe-
riamo che questo sia solo l’inizio di
un lungo percorso e potenziamen-
to di questo linguaggio all’interno
di molte istituzioni.
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Cronache
Alla scuola di Fregene in scena 
lo spettacolo con la lingua dei segni,
un risultato straordinario 
per diffondere sempre di più questo
modo di comunicare 

di Carmela Panuccio

OMBRA COLOSSEO

Mary Poppins
per tutti



Nel comune di Fiumicino arriva
il “Garante dei Diritti per l’In-

fanzia e l’Adolescenza” . Una nuo-
va figura, approvata il 30 giugno in
consiglio comunale insieme allo
schema di Regolamento del Garan-
te. L’obiettivo è quello di promuo-
vere e sostenere il rispetto e la tu-
tela dei diritti riconosciuti ai mino-
ri, in base a quanto stabilito dalla
Convenzione Onu sui diritti del
Fanciullo del 1989. Le funzioni del
Garante saranno molteplici. Tra
queste: vigila sull’assistenza pre-

stata ai minori ricoverati in istituti
educativo-assistenziali convenzio-
nati, in strutture residenziali, in
ambiti comunque esterni alla fami-
glia; segnala alle amministrazioni
pubbliche competenti i fattori di ri-
schio o di danni per i minori deri-
vanti da situazioni ambientali ca-
renti o inadeguate dal punto di vista

igienico-sanitario; accoglie le se-
gnalazioni in merito a violazioni dei
diritti dei minori e le rappresenta al-
le istituzioni competenti per gli in-
terventi necessari; promuove, in ac-
cordo con gli enti e le istituzioni che
se ne occupano, iniziative per la dif-
fusione della cultura dell’infanzia e
dell’adolescenza. 
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Cronache
Istituita la nuova figura nel territorio
del Comune, avrà il compito 
di sostenere il rispetto e la tutela 
dei diritti dei minori

di Paolo Emilio

Il Garante dell’Infanzia 



Alice
Il 25 luglio di un anno fa nasceva
Alice. Tantissimi auguri alla nostra
piccola nipotina per il suo primo
compleanno dai bisnonni Libera
Gastone Nina, i nonni Luciano e
Loredana e gli zii Luana e Massimo.  

Jacopo
Tanti, tanti, tanti auguri al nostro
nipotino Jacopo Attardi, che il 13
agosto compirà 4 anni. Con amore
la bisnonna, i nonni e gli zii.

Martina
Marti il 30 luglio compie 13 anni.
Tantissimi auguri alla principessa di

casa, mille e più cuori celesti per te.

Matteo
Tanti auguri a Matteo Simone che il
16 giugno ha compiuto 11 anni.
Buon compleanno da tutti gli amici. 

Francesco
Francesco Giannobile ha festeg-
giato i suoi 11 anni il 25 giugno.
Tanti auguri da tutti i  suoi amici
più cari.

Riccardo
Il 4 luglio Riccardo Piergentili ha
compiuto 40 anni. Tantissimi au-

guri dal figlio Leonardo, dalla mo-
glie Chiara, dal nipote Matteo, da
Luigi e Mary.

Enrico
Tanti, tanti, tanti auguri a Enrico
che il 3 luglio ha spento 44 cande-
line! Buon compleanno dagli ami-
ci di sempre.

Andrea
Auguri ad Andrea che anche que-
st’anno ha festeggiato con gli ami-
ci il suo compleanno riuscendo a
spegnere le candeline senza aiuto
della badante. 

Paolo
L’8 luglio Paolo Bottan ha compiu-
to 61 anni. Tanti auguri da tutti gli
amici della Ginestra.  
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Liete
Gli auguri ai nostri cari 

Aspettando Nicole…
Cara piccolissima creaturina, ancora non sei nata e già, da molto tempo,
occupi completamente i nostri pensieri! Tutti noi ti stiamo preparando la
migliore delle accoglienze e non vediamo l'ora di incontrarti. Sì, perché
conoscerti ti conosciamo già, per il prodigio delle ecografie di tua madre
e, soprattutto, perché sembri esserci sempre stata. Prima nei nostri sogni
e ora nei nostri cuori. Siamo sicuri che il tuo arrivo porterà una ventata
di… vita nuova in ognuno di noi! Per questo ti aspettiamo fremendo e
mettendo da parte ogni preoccupazione, affidandoti fin da ora a Gesù e a
Sua Madre Maria Santissima. Dio ti benedica, baby! Cresci bene nella pan-
cia di tua mamma. Ci vediamo presto.

Nonno L.



Eda Saba Felician 
Il 13 maggio si è spenta Eda Saba
Felician. “Il tuo ricordo vivrà per
sempre in noi. Non ci sono parole
per descrivere il vuoto che hai la-
sciato, sei stata e sarai per sempre
una persona speciale per i tuoi ni-
poti e nipotini. Ciao nonna”. 

Famiglia Cavicchi e Stevanella
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Memoria
In ricordo di 

Ciao Angela
Lo scorso 11 giugno è morta nella sua residenza
di Rignano Flaminio Angela Bertozzi. Per gli stu-
denti che negli anni settanta hanno frequentato
la scuola di ragioneria era semplicemente la
"professoressa di matematica"! Ma Angela, che
non ha mai trattato i suoi ragazzi come discenti
che apprendono dai docenti, era molto di più.
Una persona che amava il suo lavoro come pochi
e che a Fregene, in quei difficili anni, ha dato for-
se il meglio di sé stessa. 
Molti di noi hanno continuato ad avere rapporti
con lei anche dopo la fine delle superiori, sen-
tendola sempre come una sorella più grande, e a
volte come una mamma, alla quale confidare
dubbi e ansie via via sempre meno adolescenzia-
li. Ai pochi eletti che l'andavano a trovare conti-
nuava a donare il suo affetto anche negli ultimi
dodici anni passati, dopo un ictus devastante, su
una sedia a rotelle nella casa della sorella Bian-
ca. E non è un caso che se ne sia andata 5 giorni
dopo l'amata sorella sentendo che il suo tempo
in mezzo a noi era finito. 
Ora è facile immaginarla, se davvero esiste un
paradiso degli insegnanti, godere di una ritrova-
ta e totale autonomia unita ai suoi cari e ad alcu-
ni dei suoi allievi che l'hanno preceduta dall'al-
tra parte. Sempre col suo bel sorriso, senza alcu-
na spocchia, e con un grande senso di responsa-
bilità (che si può senza dubbio tradurre con la pa-
rola Amore) verso i ragazzi che le erano stati af-
fidati per prepararli alla vita. Ciao Angela e gra-
zie infinite Prof!  

Lorenzo D’Angelantonio

Zia Gina 
Lo scorso 7 giugno ci ha lasciato zia Gina alla veneranda età di 102 anni.
È stata protagonista principale del film “Camilla” diretto da Luciano Em-
mer nel 1964. I nipoti la ricordano insieme a tutti gli amici del Villaggio.

Rossana Montesperelli
Il 16 giugno si è spenta serenamente nella sua casa di
Roma Rossana Montesperelli, vedova di Gino Pallot-
ta. Insieme al marito, giornalista parlamentare, fondò
nel 1979 il Premio Fregene al quale per molti anni de-
dicò il suo contributo con grande passione. Vera Si-
gnora, schiva e bellissima, ha vissuto la propria esi-
stenza con gentilezza e serenità, volutamente lontana
dai clamori della notorietà.



Franco Vanzani 
A te che nonostante la malattia hai
sempre affrontato la vita con il sor-
riso… a te che avevi sempre una
buona parola per tutti e non cono-
scevi la cattiveria… a te che avevi
sempre la battuta pronta anche nei
momenti più difficili… a te che hai
lasciato un vuoto nella mia vita che
nessun uomo potrà mai colmare…
a te ovunque tu sia… arrivederci
anima mia!

Valentina

L’unico rimpianto che ho è di aver
passato con te solo 20 anni ma gra-
zie perché per me ci sei sempre sta-
to… Ogni volta che giocavo tu eri lì
a sostenermi e come al tuo solito a
prendere in giro l’arbitro. Sempre
con me.

Federico

Parlando del Maccarese Calcio si
deve ricordare una persona molto
familiare: il massaggiatore Franco
Vanzani, i giocatori vedevano in lui
una sicurezza nel preparare la par-
tita. Le sue mani erano una bravu-
ra anche se grandi come palanche,
ma quando ti toccava i muscoli
mentre ti incoraggiava con le sue
battute, acciacchi o problemi mu-
scolari sparivano. Era il bene della

società, con il presidente Franco
Menegotto e i dirigenti tutti, veder-
lo lavorare era una garanzia. Forza
Maccarese! Noi tutti ti aspettiamo
ad alti livelli con Franco Vanzani.

I tuoi amici
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treni da Roma a Maccarese
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5.42
6.06
6.37
6.52
7.07
7.13
7.25
7.34
7.39
7.50
8.00
8.07
8.15
8.26
8.37
8.39
8.55
9.26
9.35

10.11
10.15
10.37
11.15
11.31
12.15
12.37
13.15
13.37
14.15
14.37
15.36
16.26
16.36
17.31
17.56
18.14
18.37
19.31
20.10
21.53
22.22

5.26
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6.42
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7.27
7.42
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8.42
9.12
9.42

10.42
11.12
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11.42
12.42
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14.27
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15.42
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19.12
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12.48

13.48
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14.48

15.48
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6.37
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7.23
7.38

8.23
8.53
9.20
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11.21
11.23
11.53
12.53
13.21
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14.38
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15.20
15.53
16.38
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17.22
17.38
17.53
18.23
18.53
19.08
19.21
19.53
20.53
21.21
22.23
23.38

5.41
6.41
6.57
7.27
7.42

8.27
8.57
9.25
9.57

10.57
11.25
11.27
11.57
12.57
13.25
13.57
14.42
14.57
15.25
15.57
16.42
16.57
17.26
17.42
17.57
18.27
18.57
19.12
19.25
19.57
20.57
21.25
22.27
23.42

5.46
6.46
7.02
7.32
7.47
7.55

8.32
9.02
9.30

10.02
11.02
11.30
11.32
12.02
13.02
13.30
14.02
14.47
15.02
15.30
16.02
16.47
17.02
17.31
17.47
18.02
18.32
19.02
19.17
19.30
20.02
21.02
21.30
22.32
23.47

5.52
6.52
7.07
7.38
7.52

8.38
9.08
9.36

10.08
11.08

11.38
12.07
13.08

14.07
14.53
15.08

16.08
16.53
17.08

17.53
18.08

19.08
19.23
19.36
20.08
21.08

22.38
23.53

8.00

6.15
6.46
7.01
7.16

7.34

8.00
8.09

8.35
8.46
8.48
9.04
9.35
9.50

10.20

10.46

11.47

12.46

13.46

14.46
15.45
16.35
16.45
17.46
18.05

18.46
19.46

22.02
22.31

6.07
6.27
6.59
7.14
7.27
7.33
7.44

8.00
8.14
8.20
8.26
8.34
8.45
8.59
8.59
9.15
9.45

10.01
10.30
10.31
10.59
11.32
11.59
12.31
12.59
13.31
13.59
14.31
14.59
15.58
16.45
16.58
17.59
18.15
18.31
18.59
19.55
20.29
22.14
22.44

6.12
6.33
7.06
7.21
7.34
7.39
7.51

8.07
8.21
8.27
8.33
8.39
8.52
9.06
9.06
9.22
9.51

10.06
10.37
10.38
11.06
11.39
12.06
12.38
13.06
13.38
14.06
14.38
15.06
16.05
16.52
17.05
18.06
18.22
18.37
19.06
20.06
20.36
22.21
22.51

6.17
6.39
7.11
7.26
7.40
7.44
7.56

8.26
8.32
8.41
8.44
8.57
9.11
9.11
9.27
9.58

10.11
10.42

11.11

12.11

13.11

14.11

15.11
16.10
16.57
17.10
18.11
18.27

19.11
20.11
20.41
22.26
22.56

6.25
6.48
7.18
7.33

7.51*
7.50
8.03

8.18
8.33
8.40
8.48
8.50
9.03
9.18
9.18
9.33

10.07*
10.18
10.50
10.48
11.18
11.50
12.18
12.48
13.18
13.48
14.18
14.48
15.18
16.18
17.03
17.18
18.18
18.33
18.48
19.18
20.18
20.48
22.33
23.03

F (feriale)   S (sabato)   D (domenica e festivi)
* (Tiburtina)     ° (cambio a Ostiense) 

N.B. Gli orari dei treni sono suscettibili di variazioni da parte di Tre-
nitalia. Per informazioni contattare il numero verde 892.021 oppure
visitare il sito www.trenitalia.com

5.51

7.43

6.01
7.01
7.15
7.47
8.00
8.07
8.10
8.47
9.17
9.45

10.17
11.17
11.42
11.47
12.15
13.17
13.42
14.15
15.02
15.17
15.42
16.17
17.02
17.17
17.43
18.02
18.17
18.43
19.17
19.32
19.45
20.17
21.17
21.42
22.47
24.01

trasporti pubblici
cotral

Orario valido fino al 26 luglio 2015 - Info. 800.174.471

da Fregene
capolinea v.le Sestri Levante

5.40  6.20  6.45  7.20  8.40  9.30  11.00  12.25  13.25
14.25  15.20  16.20  16.20  17.35  17.35  18.30  18.30
19.30  19.35  20.30

da Roma
capolinea stazione Cornelia

feriali

5.50  6.25  6.55  7.20  8.35  9.30  11.00  12.25  13.20
14.10  15.20  16.20  16.20  17.35  17.35  18.30  18.30
19.30  19.30  20.30

festivi

6.45  7.10  7.45  7.45  8.40  9.10  9.10  9.55  10.40
11.55  12.40  13.40  14.15  15.10  16.25  17.45  18.45
19.45  20.35  21.35

feriali

07.30  07.30  07.55  09.10  09.10  10.40  10.40  11.55
12.40  13.40  14.20  15.10  16.25  17.25  18.25  19.25
20.35  21.35  21.35

festivi

trasporto locale
linea 020 

da Maccarese
stazione di Maccarese

6.25  8.20  8.50  9.30  10.00  10.40  11.10  11.40  12.30
13.10  14.00  16.00  17.40  18.40  19.40  20.20

da Fiumicino
piazzale Gen. C.A. Dalla Chiesa

feriali

7.40  9.40  11.40  13.20  15.40  17.30  19.10
festivi

5.40  6.30  7.15  8.40  9.00  9.40  10.20  10.50  11.30
12.50  13.55  14.50  16.50  17.10  18.50  19.30

feriali

6.50  8.40  10.30  12.30  14.25  16.30  18.20 
festivi

Maccarese - Fregene - Focene - Fiumicino

circolare Maccarese-Fregene

solo feriale 7.15  8.05  8.55  9.45  10.35  11.35  12.30  13.30  14.20  15.20  16.20  17.20  18.15

Stazione Maccarese - v. Castel S.Giorgio  - v. Campo Salino - v. Tamerici - v.le di Porto - v.le della Pineta - v. Porto Azzurro -
l.mare di Ponente - v. Silvi Marina - v.le della Pineta - v.le Viareggio - v. Gioiosa Marea - v.le Castellammare - v. Marotta -
v. S. Teresa di Gallura - v. Agropoli - v.le di Porto - v. Tamerici - v. Campo Salino - v. Castel S.Giorgio  - stazione Maccarese

Maccarese - Fregene

linea Maccarese-Parco Leonardo
da Maccarese

stazione di Maccarese

8.10  9.15  10.30  11.40  12.40  13.40 14.40  15.40
16.40  17.40  18.40

da Parco Leonardo
stazione Parco Leonardo

feriali

15.20  16.20  17.30  18.30
festivi

8.40  9.45  11.00  12.10  13.10  14.10  15.10 16.10
17.10  18.10  19.10 

feriali

15.50  17.00  18.00  19.00
festivi

linea Maccarese-Fiumicino

solo feriale  

da Maccarese
stazione di Maccarese

da Fiumicino
piazzale Gen. C.A. Dalla Chiesa

Maccarese - Focene - Fiumicino
Stazione Maccarese - v. Castel S.Giorgio  - v.le di Porto - v.le Idrovore di Fiumicino - v.le Focene - v. Nautili - v. Coccia di Morto
v. Foce Micina - v. Ombrine - l.go Delfini - v. Portuense - p.le Gen. C.A. Dalla Chiesa (e viceversa per il ritorno)

solo feriale
7.50  8.20  10.10  12.10  12.40  13.40  14.45  15.00  16.00
16.50  17.25  18.10  18.45

7.40  9.20  11.30  12.00  12.30  13.20  14.10  15.20  16.05
16.40  17.40  18.05

6.21
6.55
7.10
7.23
7.28
7.40

7.56
8.09
8.16
8.21
8.29
8.41
8.55
8.55
9.11
9.41
9.57

10.26
10.27
10.55
11.28
11.55
12.27
12.55
13.27
13.55
14.27
14.55
15.54
16.41
16.54
17.55
18.11
18.27
18.55
19.55
20.25
22.10
22.40

circolare Maccarese-Passoscuro-Ospedale
Stazione Maccarese - v. Muratella Nuova  - v. F. di Mezzaluna - v. Lucchini - v. Aurelia - Cimitero di Palidoro (se previsto) -
v. S.Carlo a Palidoro - Ospedale Bambino Gesù - v. Serrenti - v. Florinas - v. Sanluri (e viceversa per il ritorno)

circolare Maccarese-Passoscuro

solo feriale 6.40  8.45  10.00  10.45  12.00  13.00  13.50  14.35  15.20  16.15  17.10  18.00  18.50

Stazione Maccarese - v. Muratella Nuova  - v. Tre Denari - v. S.Carlo  a Palidoro - v. Serrenti - v. Florinas - v. Villa Salto - v.
S.Carlo a Palidoro - v.le Maria  - v.le Monti dell’Ara - v. Tre Denari - v. Castel S.Giorgio - Stazione Maccarese

feriale 7.25  8.20  9.25  10.30  11.35  12.30  13.30  14.35  15.30  16.25  17.30  19.35
festivo 7.50  9.30  11.15  13.20  15.20  17.30  19.30

Stazione Maccarese - v. Castel S.Giorgio  - v.le della Pineta - v. Porto Azzurro - v. Sestri Levante - v.le Castellammare - v. della
Veneziana - v.le di Porto - v.le Idrovore di Fiumicino - v.le Focene - v. Nautili - v. Coccia di Morto - v. Portuense - p.le Gen. C.A.
Dalla Chiesa (e viceversa per il ritorno)

linea Fregene-Roma



numeri utili 
UUffffiicciioo CCoommuunnaallee FFrreeggeennee
Via Loano, 9�11
Tel. 06/65.21.08.413
CCoommuunnee ddii FFiiuummiicciinnoo
Via Portuense, 2498
Tel. 06/65.21.02.45
UUffffiicciioo PPoossttaallee FFrreeggeennee
Viale Nettuno, 156
Tel. 06/665.61.820�180
UUffffiicciioo PPoossttaallee MMaaccccaarreessee
Via della Muratella, 1059
Tel. 06/66.79.234
AATTII CCoonnss.. RRaaccccoollttaa RRiiffiiuuttii 
N° verde 800.020.661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Centro Raccolta Fiumicino
Via del Pesce Luna, 315

emergenze
AAmmbbuullaannzzaa � Tel. 118
GGuuaarrddiiaa MMeeddiiccaa
Tel. 06/57.06.00
AAnnttiinncceennddiioo
Sala Operativa Regionale Tel.
803.555
PPrroott.. CCiivviillee ee AAnnttiinncceennddiioo
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338/78.25.199
Tel. 338/57.52.814
VViiggiillii ddeell FFuuooccoo FFiiuummiicciinnoo
Tel. 06/65.95.44.44�5
CCaappiittaanneerriiaa ddii PPoorrttoo
Fiumicino � Viale Traiano, 37  
Tel. 06/65.61.71
UUffffiicciioo LLooccaallee MMaarriittttiimmoo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 06/665.63.557
CCaarraabbiinniieerrii
Viale Castellammare, 72
Tel. 06/665.64.333
GGuuaarrddiiaa ddii FFiinnaannzzaa
Fiumicino � Viale Traiano, 61 
Tel. 06/65.02.44.69
PPoolliizziiaa ddii SSttaattoo FFiiuummiicciinnoo
Tel. 06/65.04.201
PPoolliizziiaa LLooccaallee FFiiuummiicciinnoo
Tel. 06/65.21.07.90
PPrroonnttoo IInntteerrvveennttoo AAcceeaa
Tel. 800.130.335
VViiggiillii UUrrbbaannii FFiiuummiicciinnoo
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06/65.02.631�2

nucleo cure
primarie
Viale della Pineta, 76
Tel. 06/56.48.42.02
CCaappoossaallaa
Tel. 06/56.48.42.04
CCUUPP
Tel. 06/56.48.42.00�07
CCoonnssuullttoorriioo
Tel. 06/56.48.42.01
lun�ven 8.00�13.30
lun e mer anche 14.30�17
AAmmbbuullaattoorriioo
Tel. 06/56.48.42.12
• prelievi
lun�mar�gio�ven (7.00�9.30)
• medicazioni e terapie
lun�ven (10�12 e 15�18)

• ritiro referti
lun�ven (10.00�12.30)

• medicazioni e terapie
lun�ven (10�12 e 15�18)
AAmmbbuullaattoorrii SSppeecciiaalliissttiiccii
Prenotazioni Tel. 803.333
• oculistica
mar (9�11) e mer (15�19)

• ortopedia
gio (14�19)

• cardiologia
lun (15�18) e mar (13�16)

• endocrinologia � gio (9�13)
• neurologia �  mer (8�11)
• diabetologia �  mar (8�13)
• gastroenterologia
lun (8�13)

farmacie
FFaarrmmaacciiaa SSppaaddaa
Viale Castellammare, 59
Tel. 06/665.60.449
FFaarrmmaacciiaa MMaaccccaarreessee
Piazza del Maccarese, 14
Tel. 06/66.79.220
NN..BB..  Nel periodo estivo en�
trambe le farmacie saranno
aperte con orario continuato
tutti i giorni, compresi festivi.
NNOOTTTTUURRNNEE AA FFIIUUMMIICCIINNOO
1111//0077��1177//0077
Farmacie Comunali
via della Scafa, 144/D
Tel. 06.65024450
1188//0077��2244//0077
Santa Maria della Salute
via Torre Clementina, 76
Tel. 06.6505028

2255//0077��3311//0077
Di Terlizzi 
via G. Giorgis, 214
Tel. 06.6580798
0011//0088��0077//0088
Dei Portuensi
via Portuense, 2488
Tel. 06.65048357

orari s.messe
FFRREEGGEENNEE
DDoommeenniiccaa ee FFeessttiivvii
8.30  Assunta
11.00  Spazio Sacro Pineta
18.00  Spazio Sacro Oratorio
19.00  Spazio Sacro Pineta
SSaabbaattoo ee PPrreeffeessttiivvii
8.30  Assunta
18.00  San Giovanni Bosco
19.00  Spazio Sacro Pineta
FFeerriiaallii
18.00  Assunta
MMAACCCCAARREESSEE
DDoommeenniiccaa ee FFeessttiivvii
8.00  San Giorgio
10.30  Sant’Antonio
11.00  San Giorgio
18.30  San Giorgio
SSaabbaattoo ee PPrreeffeessttiivvii
18.30  San Giorgio
FFeerriiaallii
18.30  San Giorgio
18.30  Sant’Antonio

ristoranti
AAggrriiSSeessttoo ((PP))
Viale di Porto, 645
Maccarese � Tel. 06/66.78.551
AAii 33 DDiiaavvoolleettttii ((PP))
Viale Castellammare, 298
Cell. 393/26.56.246
BBaacckk FFlliipp ddii MMooiisséé ((PP))
Viale Castellammare, 331
Tel. 06/665.62.648
BBBBQQ ((PP))
Viale Castellammare, 2/a
Tel. 06/665.60.518
CCaabbiinnaa 3311 ((PP))
Lungomare di Levante, 232
Tel. 06/66.85.206 
CCaallyyppssoo ((PP))
Via Grottammare, 15
Tel. 06/665.60.227

CCoorraalllloo 
Via Gioiosa Marea, 140
Tel. 06/665.60.121
DDee CChhiiaarraa ((PP))
Lungomare di Levante
Tel. 06/665.64.700
EElleenn
Via Silvi Marina, 25
Cell. 339/31.11.924
FFiisshh MMaarrkkeett 
Lungomare di Ponente, 123
Tel. 366/91.44.148
GGiiggii ((PP))
Via Bonaria, 5
Tel. 06/665.60.244
GGiinnaa
Via Silvi Marina, 36
Tel. 06/665.60.005
GGuussttii DDiivviinnii ((PP))
Piazza del Maccarese, 12 
Maccarese � Tel. 06/66.78.555
HHaanndd MMaaddee FFrreeggeennee
Via Paraggi snc
Tel. 06/31.05.49.15
IIll FFiieenniillee ((PP))
Via Rospigliosi, 50
Maccarese � Tel. 06/66.78.764
IIll PPeennttaaggoonnoo ((PP))
Viale di Porto 
Tel. 06/66.79.122
IIll PPiioonniieerree
Via Silvi Marina, 251
Tel. 06/665.64.103
IIll TTiimmoonnee
Lungomare di Ponente, 128
Tel. 06/45.68.41.94
LL''AAnnggoolleettttoo
Via Cervia, 186
Tel. 06/66.85.450
LL''AArrcchheettttoo ((PP))
Viale Nettuno, 202
Tel. 06/665.60.208
LL’’OOcccchhiioo dd’’AAmmaarree ((PP))
c/o Stab. Il Pellicano 
Lungomare di Ponente, 53
Tel. 06/665.63.100
LLaa CCoonncchhiigglliiaa
Lungomare di Ponente, 4
Tel. 06/66.85.385
LLaa TTaannaa ddeell GGrriilllloo ((PP)) 
Via della Muratella, 1005
Maccarese � Tel. 06/665.79.002
LLee CCaasscciinnee ddii MMaaccccaarreessee ((PP))
Viale di Porto, 724�726
Maccarese � Tel. 06/65.89.455
LLooccaannddaa AAnnttiicchhii SSaappoorrii 
Viale Castel San Giorgio, 570 
Maccarese � Tel. 06/66.78.682
LLoo SSppuunnttiinnoo ((PP))
Viale Nettuno, 184 
Tel. 06/665.64.025

LLuunnaa RRoossssaa ((PP))
Viale Castellammare, 90
Tel. 06/66.85.390
NNiinnjjaa SSuusshhii RReessttaauurraanntt
Viale Castellammare, 45/c
Tel. 06/665.63.215
OOsstteerriiaa aa GGuussttoo MMiioo
Viale Viareggio, 135
Tel. 06/665.62.249
RRaallooccee ((PP))
Lungomare di Ponente, 49
Tel. 06/665.64.262
RRuubbbbaaggaalllliinnee ((PP))
Via della Muratella, 535
Maccarese � Tel. 06/650.00.137
TTaavveerrnnaa PPaarraaddiissoo ((PP))
Viale Castellammare, 32
Tel. 06/665.61.990
TThhaaii RReessttaauurraanntt
Lungomare di Ponente
c/o Stab. Il Miraggio
Tel. 06/665.60.369
TTrree DDeennaarrii
Viale dei Tre Denari, 186
Maccarese � Tel. 06/61.69.71.23
VVeerrssoo SSuudd
Viale Viareggio, 254
Cell. 324/07.67.170
VViinnoo && CCuucciinnaa 
Via di Maccarese, 13
Maccarese � Tel. 06/66.78.415
WWeeaakkllyy ((PP))
Viale Nettuno, 163
Tel.06/66.85.540
ZZiioo MMaauurroo
Viale Castel San Giorgio snc
Maccarese � Tel. 339/200.68.41

pizzerie/rosticcerie
GGiiggii 
Via Bonaria, 5
Tel. 06/665.60.244
II LLoovvee PPiizzzzaa BBeeaacchh
Viale Castellammare, 6/a
Tel. 06/94.35.85.41
LLuunnaa RRoossssaa
Viale Castellammare, 90
Tel. 06/66.85.390
PPiiaaddiinneerriiaa FFeelllliinnii
Via Marotta, 143/b
Cell. 331/16.23.285
PPiizzzzaa BBeeaacchh
Viale Castellammare, 131
Tel. 06/665.65.235 
PPiizzzzaa && CCaarrbboonn 
Viale Nettuno, 161
Tel. 06/665.64.860
TTiikkii TTiikkii
Piazzale di Fregene, 2
Cell. 338/30.08.093

a portata di mano

Dove siamo
ffrreeggeennee
BBaarr SSaallvvaattoorree
Via Cervia, 155
BBiitteellllii VViittttoorriioo
Via Castellammare, 96 
CCaavviicccchhii WWaalltteerr
Lungomare di Levante
DD''AAnnggeellaannttoonniioo IIttaalliiaa
Viale della Pineta
EEddiiccoollèè
Viale Castellammare, 41/c 

EElleennaa SShhooppppiinngg
Via Cesenatico, 45
GGiiooiiaa LLaa TTaabbaacccchheerriiaa
Via Santa Severa, 25
LL''EEddiiccoollaa ddii VVaalleerriiaa
Viale Nettuno, 155
MMiillllee CCoossee
Via Cervia, 40
RReennzzuullllii
Via Loano, 3�5

ppaassssoossccuurroo
EEddiiccoollaa
Piazza Villacidro 

mmaaccccaarreessee
DDuurraassttaannttee MMaassssiimmoo
Via Corona Australe, 30 
BBaarr SSttaazziioonnee MMGGMM
Stazione di Maccarese
TTaabbaacccchheerriiaa IIaaccoovvaaccccii
Viale Castel S. Giorgio, 217/G
BBrreecccciiaa BBaarr
Via di Centro Breccia, 2
BBaarr DDaa FFrraanncceessccaa
Viale di Porto, 680

Per la tua pubblicità 
su Qui Fregene
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